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PROTESTA NEL MONDO CONTRO LE PROVOCAZIONI AMERICANE 


Il Parlamento Indiano condanna 


gli allaccili al contine cinese 


Dichiarazioni di Nonni sull'oltranzismo atlantico del governo italiano - Manife¬ 
stazioni a Mosca - Appello del P. G . americano per una tregua immediata 


La verità 

si ià strada 


Il Comitato Civico non uvevu 
ancora tei minato di affiggere sui 
muri di Roma un macabro quan¬ 
to bugiardo manifesto ‘.«Ila < ag- 
• gicssione comunista in Corea » 
elle, dalla Camera dei Comuni in¬ 
glese, gitiugcxa l’eco della piu 
diammatica smentita. Per la pri¬ 
ma volta, in utfasscmb'cn occi¬ 
dentale, uomini di un partito che, 
al governo, aveva solidari//.uto 
i mi Washington quando Trinnan 
in tei venne in Corca, hanno fatto 
nia/./u pulita dei falsi con i quali 
l'aggressione fu giustificata, per 
dicliiaiare nettamente che il con- 
Ilitio coreano fu scatenato du Si 
Man Ri c che Pinteivento nmc- 
ncano fu approvato dnll’ONU 
bulla base di documenti apocrifi. 

Due anni di eroica resistenza 
dei coreani e dei cinesi, di lotta 
generosa dei partigiani della pa¬ 
ce. non mimo trascorsi invano se. 
oggi, l'ondala della verità monta 
tanto possente da Irnst inare co» 
se pei sino chi. del crimine per¬ 
petuilo il 23 giugno 1930, è uno 
dei responsabili. La verità sulla 
aggressione in Corea non è più 


oggi patrimonio esclusivo ili quei 


parliti d'avanguardia che da unu 
analisi •vcientifica delle forze mi- 
c iali ballilo ricavato uno stru¬ 
mento possente di guida, ma si 
diffonde tanto da ripercuotersi 
persino nelle aule dei parlamenti 
« atlantici », non più solo per bnc- 
ca dei comunisti c dei democra¬ 
tici, no, ma di nomini come Atflee 
e Reva» che pure, due anni or so¬ 
no, decisero di inviare un corpo 
«li spedizione a buttersi in nome 
della «civiltà occidentale* sulle 
sperdute spiagge coreane. 

I.ppurc la volita, nuche allora, 
non era lontana. Non era stata 
f«»rse lu stessa Assemblea di SÌ 
Man Ri ad accusare, fin dal no¬ 
vembre 1950, il piccolo c maio¬ 
lico dittatore di aver scatenato 


la guerra? Non sapeva fin da 


allora. Io stesso Attlcc, quanto 
fossero falsi i «documenti* in 
base ai quali il Consiglio di Si¬ 
curezza. decapitato di due dei 
suoi principali membri, autoriz- 
/«’» il 26 giugno 1950. l'intervento 
americano? 


Oggi; nel secondo anniversario 


dello scoppio del conflitto, il la¬ 
burista Attlec, il laburista Bcvan, 
il deputato conservatore Hin- 
ihinbrooRc. gettano un grido dì 
allarme. Non è per caso c per 
rivelazione improvvisa: ciò ri¬ 
specchia il «senso della voragi¬ 
ne » della classe dirigente ing'ese 
di fronte nR’incalznre delle provo¬ 
cazioni americane; il pianto delle 
madri, delle spose i cui uomini 
versano il sangue in Corea, ri- 
suonn sempre più vicino alle au¬ 
le del Parlamento, c non si può 
soffocarlo continuando a rifugiar¬ 
si nella menzogna c nell’* obbli¬ 
go di fedeltà* ali alleato, il qua¬ 


le minaccia di tutto travolgere 


nel baratro del conflitto. 

La t fedeltà all’alleato *: non 
era questo il senso delle dichia¬ 
ra/ioni che De Gasperi fece al 
Parlamento italiano il 17 giugno 
scorso, rispondendo all'interpel- 
lan/a del compagno Togliattp 
Non è in nome di quella « fedel¬ 
tà > che il governo dichiarò non 
essere Ridgway un generale stra¬ 
niero, esser menzogna ’a guerra 
batteriologica, verità la c aggres¬ 
sione comunista in Corea »? E 
non sì sente oggi De Gasperi 
un'isola contro la quale le onde 
della verità si scagliano con sem¬ 
pre maggiore potenza? 

Ma il momento e troppo gravr 
per limitare le responsabilità di 
ognuno all'esclusivo riconoscimen¬ 
to di una verità ormai dimostra-! 
fa. Gli avvenimenti degli ultimi 
giorni minacciano non «olo di 
annullare gli sforzi compiuti in 
un anno per giungere ad una tre¬ 
gua in Corea, ma di allargare ir¬ 
rimediabilmente il conflitto: di 
fronte a ciò, ben più gravi re¬ 
sponsabilità sì pongono per ogni 
governo che abbia ancora il sen- 
«•o dei suoi doveri verso la 'na¬ 
zione. Si è visto con quanto di¬ 
sprezzo per il governo inglese 
abbia agito il generale americano 
Clark, tenendo nascosti a Londra 
i suoi piani, nonostante il mi¬ 
nistro inglese della Difesa fosse 
ìh Corea proprio quando l’ope¬ 
razione sullo Yaln fu decisa. Si 
è vista la dichiarazione del ®i- 
nistro Lovctt, secondo coi gli 
americani potranno « bombarda¬ 
re la Manciuria in caso di emer¬ 
genza senza consultare prima il 
Consiglio dì Sicurezza*: eppure 
la guerra in Corea c condotta, al- 


iicllc dichiara/ioni ufficiali ame¬ 
ricane, da, « 32 aLlcati >. Anche il 
l’atto Atlantico è una «alleanza 
di 14 Stali»: ma gli nv veni menti 
coreani dicono » sufficienza co¬ 
me gli uniciicmti intendano il 
concetto di alleanza. L De Gasperi 
non iguoiu che, con l'ausilio del 
suo stesso governo, gli Slnli Uniti 
stanno creando al eentio dTmo- 
iii, in Geminimi, un nuovo bien¬ 
nio di «emeigenze» da sfruttare 
il giorno in cui Washington ri¬ 
tenesse giunto il momento «li sen- 
leiiarc il conflitto. 

L' il momento di pailaie, di 
dite alto e Torte il proprio rifiuto 
ad un sistema che non comporta 
alleanze, ma soltanto vincoli da 
satellite a padrone; non «salva¬ 
guardia della pace », nin provoca¬ 
zioni e aggressioni di fatto; non 
«solidarietà iute nazionale », ma 
sfruttamento e colonizzazione. Ci<*« 
«he «'* accaduto nelle buie notti 
di questa settimana al confine ci¬ 
nese ha costretto più d’uno a 
prendete posi/iouc. a dissociare le 
proprie lespousabilità. con la co¬ 
scienza clic il silenzio significa, 
ora, non più solo complicità nei 
delitti già perpetrati, ma compli¬ 
cità nelle maggiori sventure clic* 
gli Stati Uniti picpnmtio nll'iima 
ni là. 

De Gasperi. con il mio servile 
appoggio ad ogni gesto che venga 
da Washington, si assume in que¬ 
sti giorni una grave, storica re¬ 
sponsabilità. Sono uomini come 
lui «fucili clic, a Monaco, si ac¬ 
collarono il peso tremendo di dar 
via libera ni l'aggressione nuzista: 
« il mondo li lui condannati, come 
uomini e come esponenti di forzi* 
sociali. 

LUCA TREVISANI 


Le dichiarazioni di nenn) 


Le dichiarazioni di Nehru 
al Parlamento indiano 


icno nei testi di propaganda elFlynn c Petti* Perry. 


la tutto il mondo le provoca/ it¬ 
ili americane al confine mancese 
continuano a destare sigmilcai-vc 
c allarmanti reazioni. 

In India, il Primo Ministro Neh¬ 
ru, ha dichiarano in Parlamento: 
.-Il popolo indiano c rimasto p:o- 
londamente colpito dai bombar¬ 
damenti delle centrali elettriche 
nella Corca‘del nord. Il popolo In¬ 
diano li condanna, tanto piu che 
essi sono stati effettuati in un mo¬ 
mento in cui si cerca di addiveni¬ 
re alla pace. Sono certo che cia¬ 
scun membro di questo Parlamen¬ 
to ripudia s<mili azioni ed è con¬ 
trario ad esse... 

A Parigi, indignandosi per lo 
atteggiamento di omertà assunto 
dal governo francese. Le AIor.de 
scrive: 

«<C: si può meravigliare del si¬ 
lenzio di Parigi, dal momento che 
la Francia partecipa alia guerra 
coreana e soprattutto dai momen¬ 
to che essa è una delle potenze p «i 
minacciate da una eventuale esten¬ 
sione delle ostilità in Estremo O- 
rientc. Non si può sostenere oggi 
che le questioni strategiche devono 
dipendere solo dai capi militar - 
Se i rischi devono essere corsi ui- 
s.emc, essi devono pure essere cal¬ 
colati insieme... 

A Mosca, nel corso di calorose 
manifestazion; d- solidarietà con 
l’ero'ico popolo coreano, la popola¬ 
zione ha elevato la sua protesta 
co"tro le brutali provocazioni di 
Ciark Attor - , scrittori, artisti. #n- 
dacai.st. opera:, hanno preso la 
parola m affollati comizi denun¬ 
ciando - crim n con i quali gli i.n- 
oerlal'sti tentano di impedire la 
pace 

Il Comitato nazionale del Parti’o 
comunista degl - Stat - Uniti ha 
emanato una d ch.araz one che in¬ 
vita il popolo americano ad agire 
per una tregua mmed ata 

L’attuale manovra di Truman. 
Ridgway c Clark — .1 - rimpatr i 
*o!on1ar:o- de prlr c- e- d - guer¬ 
ra coreani e cine*- — v*cne ut - l : z- 
zaio come pretc~l»* per far fall re 
le trattative per la tregua, afferma 
la dichiarazione La cont nuaz.one 
di questa manovra, la - ce - —.ita - 
forzata dei prigionieri di guerra 
eorean. e cinedi. -1 brutale massa- ( 
ero de* prigionieri dell’-sola -i: 
Kojo. tutto ciò in violazione dtf’a 
Convenzione di Ginevra sul trava¬ 
mento dei prigionieri di guerra 
disonorano luti gli americani 

La dichiarazione del Partito co¬ 
munista r leva che le atrocità delle 
truppe interveniate americane - n 
Corea, in pari.cola re :1 provocato¬ 
rio bombardamento della «renl-a’e 
elettrica sulla Yalu. - provano ri¬ 
tenzione dei politici e dei generali 
di Washington di troncare le trat¬ 
tative per la tregua e di estendere 
la guerra in Asia «. La dichiarazio¬ 
ne 'nvita gl americani a far cessa¬ 
re la manovra del -rlir.oatrio vo¬ 
lontario . del prigionieri di guerra 
eorean* e cinesi: a far ratificare 
la Convenzione di Ginevra del 1925. 
vietando la guerra batteriologica; 
ad impedire la ratifica, da par ce 
del governo di Washington, de’ 
trattato di guerra con i generali e 
con finanzieri nazisti: a stabilire 
Immediatamente la cessazione dei 
fuoco : n Corea 

La d'cb!a*-7 T- 'o-«» è firmata da 
wni - am Fo«t«- m -obeth Gurley 


Nuove manifestazioni in occa¬ 
sione del secondo anniversario 
della aggressione americana in 
Corei» si sono susseguite Ieri in 
numerosi centri della penisola. La 
questione coreana continua intan¬ 
to ad essere al centro deH’utten- 
zione degli ambienti politici dove 
grande impti'ssionc ha suscitato 
il dibattito svoltosi alla Camera 
dei Comuni. Il compagno Pietro 
Nettili ha fatto al Paese Sera la 
seguente dichiarazione: « Ad un 
Ministro il quale mi chiedevu 
ieri che cosa significa l’Invito 
spesso rivolto di abbandonare lo 
oltianzismo atlantico, io ho ri¬ 
sposto invitandolo ad aprire un 
giornale del giorno ed a consi¬ 
derare il diverso linguaggio c il 
divetso comportamento dei la¬ 
buristi c degli stessi conservato¬ 
ci inglesi nelle ultime fasi della 
guerra coreana In confronto a 
quello dei nostri democristiani e 
socialdemocratici, i quali incon¬ 
sciamente attizzano il fuoco. 

« La discussione che si è svol¬ 
ta ieri ai Comuni è stata a que¬ 
sto proposito del più grande in¬ 
teresse. Spero che non sfuggirà 
all’opinione pubblica la distanza 
che corre fra la prudenza del si¬ 
gnor Eden nel parlare della guer¬ 
ra coreana, delle sue causo, dei 
pericoli insiti nel suo sviluppo 
e la baldanza con cui dello stes¬ 
so argomento parlò pochi giorni 
or sono dalla Camera il nostro 
Presidente del Consiglio, da uo¬ 
mo sicuro del fatto Suo e pronto 
a giurare sull'avventuriero fa¬ 
scista Sygman Rhee e sulle af¬ 
fermazioni del Dipartimento di 
Stato, messe seriamente in cau¬ 
sa ieri dal sig. Attlee e violente¬ 
mente contentate dal « leader » 
della sinistra laburista Bevan. 
Occasioni simili per una pruden¬ 
te politica estera fuori di ogni 
oltranzismo polemico si sono pre¬ 
sentate cento volte negli ultimi 
tre anni. Molte sono attualmen¬ 
te sul tappeto e riguardano la 
pericolosa convenzione di Bonn 
clic ha collocato una carica di 
esplosivo nel cuore dell’Europa 
e solleva l’opposizione decisa dei 
socialdemocratici tedeschi e di 
tutti gli europei preoccupati del¬ 
ia sorte della pace; gli accordi 
per l’esercito europeo che sono 
motivo in Francia di serie e ap¬ 
profondite discussioni; lo statu¬ 
to per le truppe americane in 
Europa e in casa nostra; Rincon¬ 
tro eventuale dei Quattro Grandi. 

•• Su ognuna di tali questioni 
noi abbiamo raccomandato pru¬ 


denza, oculata difesa dell’Inte¬ 
resse nnzlonnle. t esistenza nllo 
avventurismo. Il Governo, la sua 
maggioranza, la sua stampa so¬ 
no sempre in posizione di avan¬ 
guardia, più americani degl) 
americani, più settari di Sigman 
Rhee, incapaci di assumere un 
atteggiamento critico, pronti, sq 
dipendesse solo da loro, a gio¬ 
care su qualsiasi carta avventa¬ 
ta le sorti del Paese. Ecco ciò che 
io chiamo oltranzismo atlantico. 
Esso ò motivo di permanente pe¬ 
ricolo per il Paese e di esaspera¬ 
zione polemica fra i cittadini. Ri¬ 
nunciarvi è la condizione prima 
alla distensione». 


DOPO LE DIMISSIONI DEL SENATORE ENRICO DE NICOLA 


L’on. Paratore eletto 

Presidènte del Senato 


Il neo-eletto ha ottenuto 194 voti su 285 — I comunisti hanno votato a favore 


i 


l-i disi pieridcnzialc, aperta al 
Senato con lo (lirnls-sionl cleU’on. 
De Nicola è stata teli 1 isoita con 
la elezione .iH’iiIta cinica del .so¬ 
natole libriate Indipendente on le 
Gin eppe Paratoie 

Datante la mattinata di ieri han¬ 
no avuto luogo al Senato varie 
tnitmun ed incontri di gruppi. Nel¬ 
la mattinata il compagno Scocet- 
niinro, presidente del giuppo co¬ 
munista, ha avuto un colloquio con 
l’on. Paratoie In cui candida tuia 
eia stuta pi esentata dui gruppi del¬ 
la maggioranza. A seguito di que¬ 
sto colloquio il giuppo comunista 
hn deciso di votare per Tori. Para¬ 
tore Uguale decisione ò stata pie¬ 
rà dni gruppo degli indipendenti 
di smisti a, mentre il gruppo so¬ 
cialista lia deliberato di votare 
scheda bianca. 

L’on. Paratore 6 stato eletto con 
194 voti su 285 votanti, mentre 
73 senatori hanno votato schedo 
bianca ed al tu senatori hanno di¬ 
sperso i loro voti sugli onorevoli 
Bertone (5 voti). De Nicola (0), 
Casati (3), Pai ri (1), Toneìlo (1), 
Federico Ricci (1), Gasparolto (l). 

Il scn. Paratore ù nato a Palermo 



Il Nettatore Paratore 


U 31 maggio 1878. F.’ stato depti 
tnto in sei legislature, ministio del 
le Poste nel gabinetto Nitti, mini 
.Mio del Tesoro nel gabinetto Knctn. 
F,’ senatore dì diritto e lia prcsic 
ditto, fino alla sua clozlono a pre¬ 
sidente del Senato, la Commissione 
finanze e tesoro dcll’nsscmblea di 
Palazzo Madama. Cultore di scien¬ 
za delle finanze, Ita pubblicato im¬ 
portanti opere sulla politica mo 
notarla. 

Alla proclamazione dell’on. Pa 
rotore presidente del Senato fatta 
dal vice presidente anziano on. Al 
berli, il Scnntn si è levato in piedi 
ed ha lungamente applaudito. 

Precedentemente in Assemblea 
aveva Inflitto uno scacco al go 
verni} rifiutandosi di Iscrivere al- 
l’o.d g. della seduta il progetto di 
legge per l'esercizio provvisorio. 
Malgrado gli sforzi fatti dni d. c. 
il governo non è riuscito ad otte¬ 
nere i duo terzi del voti necessari 
secondo il ìegolnmcnto per que 
sta procedura dì eccezionale ur 
genza. 

li Senato si riunirà stamane per 
discutere l’esercizio provvisorio. 


OGGI SOLENNE APERTURA A ROMA DEL CONGRESSO DEEL’A.N.P.T. 


I partigiani chiamano gli antifascisti 
a unirsi nel nome della Costituzione 


560 delegati rappresenteranno i 500 mila iscritti - Nobile messaggio «li intellettuali al Congresso 
Dichiarazioni dell’onorevole Arrigo Boldrini, medaglia d’oro - L’ordine «lei giorno dei lavori 


Si 


apre starnutii a Roma al 
Teatro Valle il III Congresso no** 
stonale dell'Associazione Nazio¬ 
nale Partigiani d’Italia. 560 dele¬ 
gati, eletti nelle assemblee svol¬ 
tesi in tutte le provincie d’Italia, 
rappresenteranno i 300.000 Iscrit¬ 
ti dell’Associazione. Assisteran¬ 
no al Congresso 550 invitati e 
delegazioni straniere in rappre¬ 
sentanza della Resistenza e dei 
perseguitati politici d’Austria, 
Germania, Belgio, Francia ecc. 
Saranno rappresentati e invie¬ 
ranno il loro gonfalone le città 
decorate di medaglia d’oro al 
valore: Cuneo, Bologna, Modena, 
Ravenna, Reggio Emilia, Parma, 
Alba. Saranno presenti inoltre al 
Congresso 55 medaglie d’oro al 
valor partigiano, tra viventi e 
familiari di Caduti. 

La relazione d’apertura sarà 
svolta, a nome del Comitato Na¬ 
zionale dell’ANPI, da Arrigo 
Boldrini, sul tema; « Per l'ono¬ 
re e l’indipendenza della Patria». 
II comandante partigiano Arrigo 


Boldrini lia fatto ieri sera a 
Montecitorio alcune dichiarazioni 
ai giornalisti sul Congresso: 

«Il III Congresso Nazionale 
deli'ANPI — Ita detto Boldrini 
si svolge in un momento parti¬ 
colarmente delicato della vita 
nazionale. La naturale attesa per 
questo avvenimento ha superato 
tutte le previsioni. Non sono sol¬ 
tanto le masse partigiano e i 
combattenti della Resistenza, ma 
è tutta l’opinione pubblica de¬ 
mocratica che attende da questo 
Congresso una indicazione pre¬ 
cisa per la creazione contro ogni 
forma di rinascita fascista. Al 
suo III Congresso, J’ANPI, che 
oggi raccoglie 300.000 partigiani 
e patrioti, propone al Paese la 
unità antifascista. Il Congresso 
vuole essere una tribuna dalla 
quale uomini di diverse tendenze 
politiche e di diverse origini 
possano chiaramente indicare lo 
spirito e le modalità di questa 
grande unificazione. A noi sem-j 
bra che in questo momento sia 
ancora possibile l’unione delle I 


forze democratiche c antifasci¬ 
ste intorno ad un programma 
comune. Questo programma è la 
Costituzione italiana ». 

Il settimanale della rceistcriKu 
e degli ex combattenti, « Patria 
Indipendente » pubblicherà do¬ 
menica il seguente " Messaggio 
della Cultura ”. 


Il messaggio 

degli Intellettuali 


«« Il fascismo — si legge nel 
documento — rimette fuori la te¬ 
sta. Sentiamo rivendicare come 
pagine di gloria la crocefissione 
della patria e le stragi dei parti¬ 
giani; sentiamo i fascisti respin¬ 
gere con disinvoltura . ogni re¬ 
sponsabilità delta disfatta mili¬ 
tare e della distruzione del pae¬ 
se; vediamo alzare sugli scudi le 
maschere di marescialli traditori, 
di principi assassini e di gerar¬ 
chi fuggiaschi. 


DOPO IL DRAMMATICO DIBATTITO Al COMUNI 


L'ombra delle provocazioni americane in Corea 
sui colloqui in corso a Londra tra Acheson e Eden 


Il governo inglese parteciperà alla direzione delle operazioni? - Sdegnati commenti della stampa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 26. — Le scritte ant 
americane di cui Oxford era tap¬ 
pezzata ieri quando Acheson ha 
attraversato l’antica città univer¬ 
sitaria per ricevervi la laurea in 
legge ad honorem . i resoconti del 
dibattito alla Camera dei Comuni 
e gii articoli di fondo dei giornali 
governativi che i! segretario di 
Stato avrà Ietto, rientrando a Lon¬ 
dra stamane, gli saranno serviti di 
introduzione al nuovi colloqui che 
doveva avere con Eden e al cui or¬ 
dine del giorno era iscritta la 
Corea. 

E’ vero che Acheson aveva già 
potuto misurare, durante it pranzo 
avuto con Churchill martedì, la di¬ 
stanza che più che mai separa la 
politica americana da quella bri¬ 
tannica in Estremo Oriente. Ma 11 
fronte unito che Ieri il Labour 
Party ha levato ai Comuni contro 
i bombardamenti cullo Yalu. il 
fatto che ad e*so si ciano affian¬ 
cai: eminenti conservatori come il 


ivisconte Hinchinbrooke. le ricolU- 
zioni e i telegrammi di protesta 
che non cessano di giungere al Go 
verno e al Parlamento, i commenti 
dei maggiori organi ufficiosi (U 
Manchester Guardian - « £• stata 
follia non consultare Vlnghilier- 
ra ». il Times: • Gli Stati Uniti so¬ 
no venuti meno all'intesa su cui 
la campagna coreana deve essere 
fondala») sembrano indicare che il 
disaccordo angloamericano, fra i 
cui termini finora rimaneva una 
zona di fluidità, si è polarizzato 
ed irrigidito in seguito alte nuove 
mosse aggressive compiute da Wa 
shington. 

L’asprezza della fr.zione provo¬ 
cata fra Londra e Washington dai 
bombardamenti lungo Io Yalu, si è 
ulteriormente manifestata oggi nel 
tono perentorio con cui il Foreign 
Office ha «mentito, durante la sua 
conferenza stampa di mezzogiorno, 
l’argomento addotto ieri sera a 
Washington da portavoce america¬ 
ni. a giustificazione de] fatto che il 
Governo britannico non è stato 




Il dito nell ^occhio 


ima rWaiu 

Il Quotidiano, a proposito dei 
bombardamenti salto Yalu nei 
quali sono morti donne e bambini 
dice che i difficile far credere alla 
gente che un gran numero di don¬ 
ne e bambini abiti sulle dighe e 
sulle centrali elettriche. 

A nostro avviso quéste sono cose 
troppo serie e tragiche per scher¬ 
zarci s o pra . A Pomo, nei bombar¬ 
damenti di San Lorenzo, morirono 
donne e bambini. Eppure, direbbe 
il Quotidiano, i difficile far cre¬ 
dere che un gran numero di donne 
e bambini abiti in uno scalo merci. 


Conclusione 

Ancora il Quoiidlar.o Un corsi¬ 
vista di nome Oudenos «enee che 


In URSS auto utilitarie, a quanto 
«I dice, se ne vedono poche. 

Poiché, a quanto si dice, milioni 
di lavoratori, in URSS, hanno l’au¬ 
tomobile, evidentemente marciano 
su'automobili di lusso. 


Il fesso «fot giorno 

«Vista con gli occhi di chi è abi¬ 
tuato a pensare con la propria 
mente e non con quella del Comi¬ 
tato Centrale, la scuoia sovietica 
si rivela ottima fabbrica di uomini 
adatti a marciare in fila ma poco 
mi a camminare sul marciapiede e 
fermarsi, se loro piace, a vedere le 
vetrine dei negozi ». Angelo Saba¬ 
tini, dal Popolo di Roma. 

ASMODEO 


consultato circa i bombardamenti. 

I portavoce di Washington hanno 
detto che il bombardamento delle 
centrali elettriche sullo Yalu era 
stato lasciato alia discrezione dei 
comandanti americani sul campo da 
un accordo segreto zottoscritto. nel 
settembre deil'anr.o passato, da 
Herbert Morrison, allora ministro 
degli. Esteri del Governo laburista 

II Foreign Office ha replicato ne¬ 
gando ogni fondamento a questa 
pretesa americana e dichiarando 
che l’accordo firmato da Morrison 
implicava l'adesione dell’Inghilter¬ 
ra al bombardamento delie centra¬ 
li lungo ii confine cinese solo nel 
caso che i e trattative per la tregua 
fossero state rotte o ne fosse im¬ 
minente ia rottura; una circostanza 

— ha aggiunto il portavoce britan¬ 
nico — che, secondo noi, non si 
verifica per nulla. 

Eden avrebbe dovuto riprendere 
i colloqui con Acheson nella mat¬ 
tinata. Ma l’incontro del mattino è 
stato cancellato, essendo il mini¬ 
stro degli Esteri inglese impegnato 
nella riunione di Gabinetto nel 
corso della quale >1 maresciallo 
Alexander ha riferito sul suo viag¬ 
gio in Corea. La missione di Ale¬ 
xander. suggellata dai bombarda¬ 
menti lungo lo Yalu, che venivano 
preparati e decisi mentre egli era 
sui posto senza che gliene fosse 
fatta parola (« la missione di una 
marionetta, incapace di rappresen¬ 
tare gli interessi britannici ». la 
definisce ‘ una dichiarazione dei 
P. C.) ha fallito il suo scopo di 
assicurare una partecipazione in¬ 
glese alle trattative di Pan Mun 
Jon. Rifiutando questa, gli ameri¬ 
cani hanno offerto invece per un 
generale britannico il posto di vi¬ 
ce-comandante alle dipendenze di 
Mark Clark. « Non c?i da credere 

— commenta il Manchester Guar¬ 
dian — che ciò porterebbe gran 
che: sia che il generale inglese deb¬ 
ba affiancarsi a Mark Clark come 
vice comandante attivo, sid che| 
debbano spettargli solo funzioni di 


osservatore e di consigliere, uel pri¬ 
mo caso e nell’altro t’ultima pa¬ 
rola toccherà al comandante su 
premo e, al di sopra di lui, a Wa¬ 
shington 

Sulla base di questi sconfortanti 
risultati della missione di Alexan¬ 
der e della luce, ancor piu cruda, 
in «mi il suo insuccesso è stato 
mesAo dai bombardamenti alla fron¬ 
tiera cinese, era inevitabile che 
Ede n riproponesse ad Acheson ia 
partecipazione britannica ai con¬ 
trollo politico c militare delle ope¬ 
razioni e che la discussione fra i 
due ministri degli Esteri affron¬ 
tasse il problema coreano nelle sue 
prospettive più ampie. 

Il colloquio ha avuto luogo nel 
pomeriggio, ed è durato circa due 
ore; Eden era assistito da Selwyn 
Lloyd, il Ministro di Stato che ha 
accompagnato Alexander in Co¬ 
rea; Acheson aveva come princi¬ 
pale consigliere Jessup. Un comu 
meato emanato dopo il colloquio 
FRANCO CALAMANDREI 
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Grottesche « scuse » 
di Dean Acheson 


LONDRA, 28 — Di fronte nì>o 

unanimi preteste manifestatesi in 
tutta la Bran Bretagna, per il fatto 
che gli inglesi non f uron o informati 
da Washington dei bombardamenti 
sullo Yalu, il Segretario di Stato 
Acheson b* oggi presentato a un 
gruppo di deputati e Lord britannici 
delle grottesche « scuse » del governo 
americano. 

Secondo Acheson, Alexander non 
fu informato perchè «il Dipartirne 
to di Stato credeva che spetta «e al 
Ministero dell* Difesa di preavvisale 
Alexander a Seisryn, il MlnMtro dalla 
Difesa pensava tire spetti— al Di¬ 
partimento di Stato «, in pratica. 1 
due Ministri inglesi non furono in-, 
formiti ». 


Il fascismo ritorna c copre d’in¬ 
sulti i martiri che restituirono 
aWlialia l’onore perduto, ritorna 
e minaccia morte c persecuzione 
a coloro che troppo generosamen¬ 
te perdonarono. 

Gli intellettuali italiani sanno 
che cosa ha rappresentato il fa¬ 
scismo per la nostra cultura: ta¬ 
gliata fuori per più di venti an¬ 
ni dalla circolazione delle idee, 
sottoposta a pressioni di ogni 
sorta, offesa e disprezzata. La ri¬ 
nascita del fascismo è un peri 
colo mortale per il libero svi¬ 
luppo della cultura nazionale. 

Tre anni or sono, a Venezia, 
in un grande convegno impron¬ 
tato a cosciente spirito unitario, 
la cultura italiana riaffermò so¬ 
lennemente la sua fedeltà olla 
Resistenza e invocò misure ener¬ 
giche contro il pericolo della ri¬ 
nascila fascista. 

Ma quello che tre anni or so 
no era soltanto una preoccupa¬ 
zione, oggi sta diventando una 
realtà. La rinascita del fascismo 
non è più solo un timore. E rea¬ 
le c grave è il pericolo del no 
stro vivere civile, grave l’opera 
di traviamento condotta da cri¬ 
minali fascisti c da politicanti 
impuniti, verso la nostra gioven 
tù. Gli intellettuali italiani, di¬ 
nanzi a questa realtà dolorosa, 
sentono il dovere di riconferma¬ 
re il loro debito di riconoscenza 
verso tutte le forze partigiane, 
nelle cui file rivendicano un po¬ 
sto preciso. E inviano il loro sa¬ 
luto ai partigiani che a Roma si 
riuniscono nel congresso del- 
l’ANpl per riaffermare perento¬ 
riamente che la Resistenza non 
si tocca, che la Resistenza è vi¬ 
gilante contro tutti i nemici, che 
la Resistenza è e sarà sempre 
una barriera insormontabile con¬ 
tro ogni velleità dei fascisti. Col 
gono l’occasione per salutare, 
con i partigiani deli’ANPI, tutti 
i partigiani italiani, di tutte le 
formazioni o correnti, sicuri che|” n 
nulla può dividere le forze della • c ° e 
Resistenza dinanzi al fascismo, 
nemico dell’Italia, nemico della 
pace, nemico della libertà, del 
progresso, del sapere. 

Sicuri che tutti I democratici, 
tutta la gioventù studiosa italia¬ 
na, tutti gli scrittori e artisti ita 
Vani si associano a questo saluto 
e augurio, riconfermano l’impe¬ 
gno comune di lottare uniti per¬ 
ché il fascismo più non risorga 
in Italia, perchè la vigile difesa 
e la piena applicazione della Co¬ 
stituzione repubblicana valgano 
a garantire al Paese, insieme col 
bene supremo della libertà, la 
giustizia e la concordia nazio¬ 
nale ». 

fi Messaggio è stalo finora fir¬ 
mato dai seguenti intellettuali: 

Ranuccio Bianchi Bandinelli, 
Carlo Levi, Alberto Moravia, Va¬ 
sco Pratolini, Luchino Visconti, 
Vittorio Gorresio. Leonida Rapa¬ 
ci, Alfredo Mezfo, Franco e Vito 
Laterza, Mario Sansone, Gabrie¬ 
le Pepe, Alberto Lattuada, Nata- 
lino Sa pegno, RaffaeBo Ramai, 
Carlo Lizzani, Carlo Muscetta, 
Concetto Marchesi, Salvatore 
Quasimodo, Cesare Spellanzon, 
Remo Cantoni, Emiliano Zazo, 
Raffaele Cantori, Paolo Serial, 
Norberto Bobbio, Giulio Einaudi, 
Massimo Mila, Natalia Ginzburg, 
Italo Calvino, Senato Solmi, Bru¬ 
no Fonzi, Umberto Mastroiarmi, 
Guido Seborga, Michele Ghia, 

Ada Gobetti. Massimo Aloisi, 
Mario Cesta ri, Luigi Riccoboni, 
Giuseppe A canfora. Mario Savia- 
no, Giuliano uuaiandi. 


IL SIPARIO 
DI FERRO 


Il forzato rinvio del Convegno di 
Studi Vìnciani, organizzato con tan¬ 
to amore e tanta intelligenza per 
questa seconda metà di giugno da un 
gruppo di studiosi delie nove oro- 
\ ince toscane, con l’adesione e l’in¬ 
coraggiamento delle più alte auto¬ 
rità locali, dai sindaci ai prefetti, 
dai rettoti delle università di Firen¬ 
ze, Siena e Pisa ai deputati c sena¬ 
tori di tutti i partiti politici della 
regione, continua a suscitare, negli 
ambienti culturali italiani c inter¬ 
nazionali, il più vivo senso di disa¬ 
gio e di sdegno. 

Sono noti i motivi del rinvio di 

3 ticsta manifestazione di scienza e 
'arte, che tanto prestigio doveva 
dare in Italia alla celebrazione del 
quinto centenario della nascita di 
Leonardo. 

Il Ministero degli esteri democri¬ 
stiano, dopo aver assicurato iti un 
primo momento clic non sarebbero 
state frapposte barriere alla venuta 
net nostro paese di tutte lo perù» - * 
nalità che avevano accettato l’invi¬ 
to, ha bruscamente rifiutato, quasi 
alla vigilia dell’inaugurazione del 
Convegno, di concedere i visti ai 
rappresentanti della cultura dell'U¬ 
nione Sovietica c della Cina, della 
Polonia e dell’Ungheria: undici stu¬ 
diosi in tutto, membri di accademia 
scientifiche c letterarie, che avevano 
accolto con entusiasmo l’idea di un 
incontro, sul terreno della scienza c 
dell’arte, con uomini eminenti del 
pensiero italiano, inglese, francese e 
americano. 

Non è certo la prima volta che 
piccoli uomini che ci governano, 
rumorosi assertori dell’europeismo, 
del mondialismo c dello stesso uni¬ 
versalismo « cristiano », lasciano in 
realtà cadere alle soglie d’Italia quel 
pesante sipario di ferro, che i loro 
giornali cercano invano d'imputare 
ai paesi del socialismo c della nuovj 
democrazia. Ma nel caso di un Con¬ 
vegno dedicato allo studio delle ope¬ 
re e dejj*Ii scritti di Leonardo da Vin¬ 
ci, genio quant’altri mai ribelle ad 
ogni tentativo di isolamento c di odio 
tra le nazioni, la cui eredità è rac¬ 
colta negli istituti c nei musei di 
Windsor c di Leningrado, di New 
York c di Paridi, oltre che delle 
maggiori città italiane, la sciocca di¬ 
scriminazione operata da quieti di¬ 
rigenti clericali appare in tutta la 
sua vera luce. 

Proprio in questi giorni uno scrit¬ 
tore americano, che da dicci anni 
cerca di farli disperatamente per¬ 
donare le critiche mosse nei suoi pri¬ 
mi romanzi ai baroni del latifondo 
c del monopolio degli Stati Uniti, 
si domahdava con sottile ipocrisia: 
« Perché viene impedito ai nostri po * 
poli di fraternizzare e di stringere 
rapporti di amicizia fra lorof », 
Qualunque italiano onesto, nel mon¬ 
do del lavoro c della cultura, è in 
grado di dare una risposta a John 
Steinbeck. 

Perchè i nemici della pace e della 
fratellanza tra i popoli, che deten¬ 
gono il potere nel suo paese, e t loro 
«focili esecutori nella cosidetta orbita 
politica e militare atlantica, temono 
il confronto, temono il dialogo, te¬ 
mono l’incontro tra gli stessi uomini 
della cultura e dell’arte, nel momento 
in cui vorrebbero dare ad intendere 
che ogni discussione è finita, che ti 
conflitto ^ inevitabile, che ti mondo 
è ormai irrimediabilmente diviso. Te¬ 
mono soprattutto che risuoni alta, al 
di sopra delle minacce e delle pro¬ 
vocazioni, la parola ammonitrice di 
Leonardo: • La guerra è la più be¬ 
stiale delle follie ». 

A noi non interessa ora appurare 
a quali interventi sia dovuta questa 
odiosa misura, che umilia i'intellct- 
toalitl italiana in quello ch'essa ha 
di più nobile c di più universale. 

Il nostro pensiero va naturalmente 
a quei « Congressi delle Scienze » 
che il sibilare della sferza straniera, 
negli anni del nostro primo Risor¬ 
gimento, si sforzava rabbiosamente 
d’impedire e di ostacolare. Un mi¬ 
nimo di decenza, sulla base di quel¬ 
la che nei rapporti diplomatici viene 
definita la « reciprocità », avrebbe 
per Io meno dorato far esitare i no- 
governanti, di fronte .al fatto 
uomini delle università e del 
mondo artistico e letterario 
erano stari invitati ad assistere slV 
grandi celebrazioni di Leonardo, s 
Mosca e a Pechino, a Bucarest e a 
Varsavia. 

_ Ma, al di sopra di ogni altra con¬ 
siderazione, ti mondo urterò ha po» 
tuto capire che la cultura óaltawy , 
anche in questa occasione, ha reagito 
e non si è piegata. I promotori del 
Convegno baino preferito rinviare 
I’miziariva, non intendendo «snato* 
rare con una esclusione non giu st i » 
ficaia » una celebrazione « che a» 
vrebbe fatto «onore allTftalia e avreb¬ 
be detto. fra tante parole amate, una 
parola di distensione tra gli uo m in i 
che amano la pace». 

Ogni nomo di cuore e di cultura 
non può che associarsi a queste di¬ 
chiarazioni. I lavoratori ^-ttì 
guardano eoo affetto e con simpa¬ 
tia a questi ra pp re se ntanti degli am¬ 
bienti inreUcaaali italiani e augu¬ 
rano loro £ restare uniti e fiduci o si , 
sulla strada delia difesa degli inte¬ 
ressi tndivàtbili della cultura e del¬ 
la pace. 
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m i FONDI DELLE COLONIE ESTIVE 



filaipeoiense 835 
Trionfale 610 


i « Prima » al 


RivoH o Quirinetta 


IN VISTA DELLA SECONDA SEDUTA A PALAZZO VALERTIRI 


L’u.d.i. contesta u na nuova n ar oia distensiva 

^ no^iwetett mo j e | 22 consiglieri di sinistra 


ET stato presentato un dettagliato esposto 

L’esclusione dell’INCA dal plano clslons unilaterale dot comitato 
prefettizio di eroffoilone del Don- prefettizio per le colonie che in 
tributo mlnieteriele per le coloni? lai modo non ha permesso eil'or- 
atilve A etata e»tana an«At« eU’Unio- genltxaclont dt fer valere le tue 
ne Donne Italiane. ragioni. 

L'ln£ormael&na A Itata data da) gì a i n oucsto ordine d’idee mo- 


Klbffdito l'Appello all'unltli e allo collaborazione •» HU 
aponderanno questa volta S consiglieri e all altri f 


, W «SPOSTA AL DIVIETO DEI COMIZI AJLP.I. 

Moscatelli a Espilino 

M ani mazioni in olio rioni 

Le iniziative dell^A* N. P. I. e della F. G. C. I. 



t >1 «fonte al auffa 

mizT*LdetU 


tte'sps smnss twss 

par feileg-ln. 35. con la partecipazione di Cino 


Il Gruppo dei Consiglieri 


* u-iwnauittpa • SI è In questo ordine d’idoe. mo- Provinciali della a Lista Cittn- 

Prejfetto aU'on. Mari» Rodano M tivato solo verbalmente il provve- * rovmciau ueua «Lista ‘-mn 

alla Ctewutalona Aznlstenza del- dimonto In questione, esprimendo fe®* rlunltosl nella serata dI 
l'UW.ftovlntì^ eh. « «.no ». „„ mndWo n.gnllvo «.fr.tUvl.li ,p ^ ns , dcr0(o che , avvenul „ 

elezione del Presidente della 


caia da lui per aapere quando »* j assistenzlnle svolta dall'UDI mcn- 


tebbe «tato reso nòto rammentata VI , V anni Al attiviti .Miiton.ìnii elezl0ne del Presidente della 

del contributo ministeriale per l’or. JJjV. 7 Jdi iiòdt Olun ! 0 ' «iHa prossima ieduto 

gan inazione di colonie salive noi- Smbin! l’UDi tettare è fiala ilo- c °n«Hlnre dovrà prò cade r.l al- 
i- __i_... j. -a __ namoini i uuj sempre a stata eio- <„ •i-a-.m.,.. 


liM^vlneìa di Roma! . la definitiva formazione della 

I motivi Ohe hanno Indotto 11 Co- SuoUrtlamn cd anche da oubSPcl 0,untfl «t ea » R : 
mltato colonie presieduto dal Pre- funzionari PU ricollegandoti glie precedenti 

tetto a privare VUDi dal contrlbu-, , ' dichiarazioni, rese già pubbll- 

tl ministeriali consisterebbero noi- T** * * "V,* jj ? * ti che > °he auspicano Un accordo 

te presunte irregolarità che la acor- recezioni sollevate lo acorao anno c a || r f gruppi volto ad assi¬ 
sa estate Ispettori della Prefettura * p *‘ op ” 3 ' to delle colonie di Mari* CUrare j a * formazione di una 
j^eatìst il 28. giorno di coloni, a ^onr^non Suff'mìo^l.le 0 SSnlltrazlon. di unità de- 
ffffrtlS.t.* < ’ , “ 6t0 dl P« I» ruoto.ioni.del 

* V SI SKteS’lì o» e tv.«o n . oh. urrteltur., TODI n.l con. P~W«»I concr.tl d.ll. Pro- 

r.senUvMo u «Tolte-.. . Oh. co,,. « «• lr,«o.plbll. docum.;,. vlnoln, 


problemi concreti della Pro¬ 
vinola; 

ritiene di dover riconfermare 


[=“ eompletamente con ì lesione la presunte IrrOolar.tà. t 

verbali dl Iniezione stilati in ore- ehlodorà al Prefetto stilla base del- talei distensiva e costruttiva Jm 


verbali dl Ispezione stilati In pre- chioderà al Prefetto attua base dei- 
cedenti ispezioni e con le stesse la documen tallone presentata di 


postazione, suggerita dalla ne- 


dlsposizlonl dell’autorità tutoria. voler rivedere 11 provvedimento ceultà di Una ampiai e pronta 
Tutù ricorderanno peraltro la P re50, * tutela degli interesel generali 

singolarità della procedura seguita —.. —. 

in quell'occaJlone dalla Prefettura 

ÌÌJfc£K&iJrES&. IL TRIBURRLE IN DIFEDA DELI 

nel giro dl poche ore, tramutando 

persino dl avviaare IDDI delle pia- ■■ aa JM a 

tese irregolarità dei provvedimenti Mm ■ ■ .rito ^a M ^ m jkamj 

eho delle motivazioni adottate all OglllArVn lai ■AB ■ 
giustificazione di esat a tolto com- A# 1*41 ^ 

pioto, e rimami perciò privata del Al 

diritto dt contestare la validità del ga _ _ _ A m ■ m • 

'SSL., inoli» ... norpna f, il fritto 

ouale vivo risentimento le famiglie |JC1 wllC Al 
del bambini ospitati In colonia e 

larga parta della pubblica opinione “ . .- —. . ■ ■■■—■- ■ - - 

accolsero 1 provvedimenti prefetti- „ . . i s s ni. 

zi eh# portarono aiia chiusura dei- Dodo dV6r per forza voluto cr6Q6f6 al tenente Gii 

la colonia di Grottaferrala e allMn- “ , , , . tAiÀ 

I»»" 0 assolto perché la fraie rapprendeva legittli 

LTJDT Provtndaìe ritenendo per- ■ ■ ' ■ ■ ■'—’ “ 

Alle ore 22'circa di Ieri serB.lnl 18; Il Buono, che aveva con- 
50 •llttO noti lOflO Vllld! I (fiustm- . nn _ im'nra rii Cmntierm A 1 1 fas.qji tn Ai «ver ft/lfiflato Ì troll et/ 


della Popolazione, e pertanto 

rivolge un ulteriore invito 
perchè queste finalità possano 
ricevere rapida attuazione. 

In nicrro a tanta canea, tea- 
fenato dai clericali e dalla loro 
etampa, ancora una volta 1 con¬ 
siglieri di slnlitra hanno detto 
una parola dl i erenltà e di di- 
ttemlone. Nulla i mutato nella 
loro posizione da quando lan¬ 
ciarono Il noto appello per la 
/orinazione di un'amininietrazio- 
ne provinciale con la collabo- 
radane di tutte le forte demo¬ 
cratiche e antifaichte che garan¬ 
tiscano il soddis/acimento deli# 
aspirazioni e delle necessiti più 
impellenti delle popolazioni delja 
provincia. 

Ancora una volta tocca agli 
altri, al democrittlani e ci trio* 
n archici, al socialdemocratico • 
al repubblicano, dir# la propria 


_«lare 1 delegati al congresso nazlo- Moscatelli e Itaveda. 

parola unitaria e costruttiva, la nale „ un , pV Hiva ondata di Indi- Numerose sezioni delta Federazlo- 


Con C4-AIRE TIUEVOft - DENNIS 
O’KEEFE - MAR 8 HA HUNT 


aituazione che si v» creqndp in 
Palazzo Volantini pud animare 
ad attere molto ma molto geli- 
caia e noi» sard caria t« polpa 
del 22 contlgUeri della Lieta Cit- 


cata V non $ar4 certa l§ colpa W»« taiga* « «ÒdUM tot gi«u- no dedicata alla Resiatenza, La eera- 

det 22 contlollerl della Lieta Ci t- no protesta et e pervenuta nella te al terranno a Monte Sacro. Trion¬ 
fami» , Mituntlont no- serat * dl ,eri « tuttiesprlmono lo tale. Monti, Italia. Torplgnattara. 

tadina »e questa situazione po * 4 *^ contro questo pravvedlmento EsquUlno, Ponte MUvlo e Latine Me¬ 
tro precipitare a scapito dt mi- che ha tutto il caratteri di aperta trinilo: altre seguiranno nella glor¬ 
ilo»! di cittadini. collusione delle autorità con le far- nata dt domenica. 

Ci pensino bene, quindi, t con- 2 e nso-faaoiste romane. Dite delega- . - ■ —- 

sigHert degli altri partiti prima rioni — una delle quali era quidata _ . — ___ - - m 

Potrebbe ^doorlarc su^onuf aueL- & Hi* Ottobre 

la vergogna che ohl si abbattè nel ^*p?oteÌte e 's b o a òo ^tite^tlfa'ti^dnlla COIlgrOHSO (Iella C(1L 

1946, alle prime elezioni coinu- Consulta popolare, dal comitato elet- ” 

noli, chi ricorda ha compreeoi torale dune Usi» cittadina, dal ctr- . . “ 

chi ha compreso rifletta. Lunedi colo delianil, dalla «estone ANPJ. m n urande 

tirassimo tnranim finn tu Palai- eccetera. Altrettanto è stato fatto a eottoacrUlane sin da tale 


umerose sezioni della Federarlo- —— ~ 

Giovanile comunista hanno tnalr 

indetto per domani intemaantl Afri «, p.! m . „ .1 
irate della Gioventù» clje verrai)- AJVaval « * Z*Hia )> >1 
dedicato alla Resiatenza, In aero- 

d terranno a Morite Sacro, Trion- P fi R fi PIMI-IIA 
;. Monti, Italia, Torplgnattara. wUllOU U I lì L In n 
uUlno, Ponto MUvlo o Latino Me- 

ENREID 
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chi ha compreso rifletta. Lunedi colo deUTJDI, diala «estone ANPI. «Jsnciaia una tranne 

prossimo «ranno liste tu Palai- eccetera. Altrettanto « auto fatto a eottoscrtsleno sindacale 

zo Valcntini l'attenzione e Vaepet- ov * '}*'**?"* 1 r. 

j, J-iin cittadini ha eoUoscrltto un ordino L* Commtaeiono Eaeeutlvn datisi 

tativa di lutti i lavoratori della del glorno # la ««io,,. ANPI ha r i„ n lu*l per o»«mlnZo l-et- 

provincla: ancora una volta, #*- esprewo alle autorità la sua vibrata tt^tà ^ mtTto Vi¬ 
si esprimono la speranza che lo protasta.. ,rmrejm svoiMre m «wiimmo ai 

sp trito di fazione e ij puntifljjo ^ EsqutUno, la locate sezione fadorelo detta OOIL ohe et terrà ver- 


proteste.. 

A EsqutUno, 


locale 



non abbiano a prevalere. Nella AMPI ha preso l’Iniziativa dt aoati- 
tnieresse di tutti, nessuno escluso, tulre il comizio vietato con una 


BERNARD tORHAUS \ 


IL TRIBUNALE IN DIFEIA DELLA LIBERTA* Dl STAMPA MINACCIATA DALLA P0L1EIA 


Il collega Giorgio Rossi è stato assolto 

_ Nel Botto)tneaxe m grondo tmpor- 

perchè "il fatto non costituisce reato,, i zgsàWss. 

■■ • concerne li rnffonnmento del mori- 

* ' J ’ ~ . — mento elndacnl» unitario. In Cormntn- 

Oopo aver per forza voluto credere al tenente Cicerchia che aveva affermato: “Il giornalista mi ha dato del buffone „ I giudici J nitori • iUkuMi In cecino di *— I 
hanno assolto psrehé la frase rappraisntsva leaittlma reazione ad un arbitrio - Altro 3 assoluzioni, 2 perdoni e 3 miti condanne (bieml inerenti ^rifattiritA sindacale. I 

~ rr . r infine la C. R. nello atablUro che 

T - - ri — i ■ - . . . 1 - . grand# sottoacri stona «per una 

Alle ore 22 'circa di Ieri termini 18; Il Buono, che aveva con-lgoverno. Il P.M., seguendo pede-i In favore del Selvaggio, « pove-lcasmi taglienti, con un esame par- P*d Fort# O.O.I1,.» venga chiuda in 
►po oltre un'ora di Cdm*ra <Jl|fess«tó dl aver utaCDato i trolley atramente le orme della polizia,!ro Cristo» capitato fra i manife-lticolareggiato dl tutti 1 documen- Noma# provincia 11 81 luglio proa- 


ao la fina del 1MB, ha fiwato la da- - - UVA 

t a dal 12 ottobre par II quarto con- 
graaeo «MI» o.d-U di Rema • prò- 

La commiaalone eeeciRlvo, aulì* bar 
s# dell esperienza positiva fatta dal- _ . . 

I# correnti sindacali neU'lmpostaro (mQ| fl( CAPRAIflCA 0(f EUnOPA 

e risolvere In maniera unitati* 1 pio- ■# 

bieml del lavoratori a della dttadl- M^VMiag-nmai 


~ «jiiu v-iju, m SIUJU’ 1 - . j trB un * ora dt Càntera dl fessgto di aver etaccato i trolley straniente le orme delia polizia, ro Cristo» capitato fra I manife- ticolareggiato di tutti 1 documen- Kom » • provincia 11 ai luglio prò*- 

1 » trova dl«poal*lotta del Pre Cona .-ii 0 •_ tv Sezione del Tri- dt un filobus in «egno dl protesta aveva chiesto Invece 3 mesi per U stani! per puro caso, essendo ve- tl processuali, l'avv. Berlingieri de- « mo - rivolge un appello * tutti 1 

retto di virivi» r* tkì# nrMnlvni n. v*vn«niiu. 7 1;“.. _ . J _ r».« a il r,__ __ _ _ .1 _L__ _ .. ’ . ” . lovnmtnrl Illrlmntl «ri «rM vinti «In¬ 


tere generale. 

Tale levisione, tra l’altro, si ren¬ 
de necessaria poiché non si può 


del pubblico ufficiale». SI è chiù- La sentenza, letta dal preslden-locativa e inaspettata, polnhè 11 Tri- Padda. Il difensore ha dimostrato 


Ma nell'auto di Ducloa ci 


*’ .2.» - ’ j so cosi il processo che è stato de- te Bemeraro, è stata accolta con bunale ha ammesso che dal glor- con espressioni ironiche l’nssurdì- erano... 

polene non si può <de ila libertà di stampa», un caldo applauso da parte del nnllsta è stata profferita la parola tà del fatto che 11 Selvaggio sia Berlingieri; ...due piccioni! IRi- 

ra inOfmfltTtmO Un ai. «« « « « » li J l! MAH «li»» nn.iirM _ Vili l «UH a/ 1 l rlwn «T moien nnoenén «Inttll 1 m>imi_ «a*. « 


per il Palio di Roma 


Q 


non considerare Inopportuno un 


romani. : 

SI consideri Infatti 11 contributo 
ministeriale consiste In una diaria 
prò-capite che ha solo valore In¬ 
tegrativo della aoesa che l’ente so¬ 
stiene per l'assistenza di ogni bam¬ 
bino. 

n contributo, dj ogni ante, oltre 
che dt dentro, consista di rat trozza- 
tura, idonea, dalla propria organiz¬ 
zazione, del proprio personale spe¬ 
cializzata, del materiale didattico. 

V chiaro che se 1TJDI viene 
esclusa del contributo buone parte 
dèlie possibilità resteranno Inutt- 
linete e scapito del 15.000 bambini 
e ragazze die l’TJDl è In grado di 
assi stara con le propria attroncatu¬ 
ra. A ques to proposito — fa osser¬ 
vare l'UDi nel tuo esposto — si ri¬ 
cordi che I bambini assistiti dal- 
ITJDI provenivano Sempra delie 
borgate e delle zone più povere 
della città c della Provincie e *e- 
rebbero quin di cosi le vittime del 
prò» cedimento. 

Nè è tollerabile qualsiasi misura 
restrittiva deliramistanza estiva ove 
al consideri che I bambini a Roma 


finito «della libertà di stampa», un carno applauso u» pane avi h«hw b olu \“ . f ‘.T . T Iullu 11 ai-*v UKB io ssernngien: ...aue piccioni! ini- 1 /a.T.AC comunica che domenica, ^IIbBìHs SAWQ l 

n r n T-. i im«nt.. 1.«| VA R.iira»»iaéM. I Degli altri otto Imputati, il dott- pubblico, cha per oltre quattro oro « buffoni », all indirizzo del téuéii- «.alo messo accanto a degli tapu- wte e commenti). m occa.iòna del Palio di Roma che 

M ^ asliamlstèn-lpujeo « «tato pure assolto per non aveva seguito con il più arando te Enzo Cicerchia e del suoi tu»- iati politici. Quindi l'avv. ftyìde Al termine deU’arringa dell’avv. *vrà luogo allo Stadio del Marmi 

maio verrà prestata al bambini L v «r\ commesso il fatto Gancio dl Interesse rantolata discussione del- mini, ma ha riconosciuto che lo ba parlato in difesa del dott Tu- Berlingieri, il p.M. prende nuo- al Foro ftalico, la linea speciale D. 

” ' manifestini); il Priori, accusato di In causa e per un’ora aveva atte- ufficiale, con tl suo comportamento ico, «non cliente, Rm amico^"fa- vomente la parola per chiedere la durant *ì P^odo dl ® e_„._ i MrnM « oa 

aver fatto lo sgambetto ad un po- so ansiosamente la decisione dei si è ben meritato 11 salace giudizio, cendo crollare completamente gli condanna e sei mesi del Cosentino, «accomodai * e ® ue INCOM numero 198 

liziotto, è stato asaolto per Insuf- tribunale, n consenso del pubblico Va anche ricordato, però, che il argomenti dell’accusa. che era stato laaciato per ultimo y” Pinturlcchio verri deviata’ per sul vittorioso ritorno della 

fidanza dl prove; 11 Flocchi per è condiviso dagli ambienti politici collega Rossi e I testimoni a dl- Sono le ore 20,05, quando pren- per reccertamento dl alcuni par- v.F. Bruneilwchi-Ponte Duca D'Ao- _ . 

non aver commeaq il fatto dalla democratici e dal circoli giornali- scarico De Biase e Salubri hanno da la parola l’avv. Berlingieri, che Ucolart relativi al suo arresto da sta fino a raggiungere 11 Pie lauro Roma in Sene A. 

immitaztona dl Istigazione e de- siici. 1 quali hanno visto con sod- negato che espressioni oltraggiose esordisce chiedendo per il Buono parte di poliziotti paracadutisti, n De Dosi» anttotante al Fon» Italico. 

Itnouara (a staccare I trolley dèi disfazione crollare pietoanmente siano state mal alate pronunciate le attenuanti per motivi di parti- P.M. afferma che non esistono po- “««« ordinarle bjansltanU nella 

filobus!) • per Insufficienza di prò- come un castellò di carte la gol- L'udienza dl Ieri, iniziata cor» lo rotore valore morale e sociale, n llziotti con baschi, dimostrando co- , ^. l ff ll ..ff i rapno opportunamen e - P|u|j(l|*u||||| RnnrlinPlld 

ve dalla «Interruzione di pubbli- fa Impalcatura della grottesche interrogatorio dl un sottufficiale e Buono ha agito infatti per un’idea- sì dl essere assai mala informato. ___ UUIUUI UIIIU nulllHIICIkl 

co servizio»; al Dal Bufalo e elio accuse montata dalla polizia per di un agente di P.S su questioni tità politica, eh si può non condivi- Paria quindi fi difensore aw. Ros- EUrfAnl jLJ lìi«nHtnn •Questa sera alle ore 21 riunir-» 

Atzorl è stato concesso il perdono colpirà un giornalista e un grup- dl minore interesse, è state tutta dare, ma dl cui va tenuto ben con- ti, poi il Tribunale si ritira in Ca- dCDOil Od Iflicnilv cor.se Levrieri a parziale benefino 

giudiziale, perché minori dagli an- po di cittadini dl idee contrarie al occupato dalla requiritoria del PJA. lo. Con logica implacabile, con sar- mera dt Consiglio. lll'itwIlTl/lRA nrWllftftgti Iella C.R.I. 


. itnouara (a e toccare i trolléu dèi disfazione crollare pietoanmente siano state mal state pronunciate le attenuanti per motivi di parti- P.M. afferma che non esistono po- Le linee 

ante, oltra a per insufficienza di prò- come un castellò dl carte la gof- L'udienza dl ieri, iniziata con lo rotore valore morale e sociale, n llziotti con baschi, dimostrando co- 

dlrattrozza- y> daUa «interruzione di pubbli- fa impalcatura della grottesche interrogatorio dl un sottufficiale e Buono ha agito infatti per un’idea- ri dl essere assai mala informato. 

ria orto nix. co M rvlilo»; al Del Bufalo e elio accuse montato dalla polizia per di un agente di PS. au questioni tità politica, eh si può non condivi- Parto quindi fi difensore aw. Ros- r u . 

'* 0 T l*‘ e .fP e ' Atzorl è stato concewo H perdono colpir# un gtomallste e un grup- dl minore Interesse, è stato tutto dare, ma dl cui va tenuto ben con- ri, poi il Tribunale si ritira in Ca- MI 

edidattico. perché minori dagli en- po di cittadini dl idee contrarle al occupato dalla requisitoria del PJK. lo. Con logica implacabile, con ear- mera dl Consiglio. all*àf< 

'111 ài IflÉBIk ® 1 * « Aalle aeelnni* /(et ri tfSnan»l ■ A Oli BV 


Ine# ordinarie transitanti nella 
verranno opportunamente in- 


e dalle arringhe del difensori. Le 

-,— parole dal P.M., lo abbiamo già 

__ m datti, sono state scialbe, piatte, prò- 

Uccide il tiglio appena nato «sm 

. . « a m _ Ha preso quindi te parola l’arvv. 

e lo nasconde sollo il 


AVVENTURA SU UN PIROSCAFO AMERICANO 

Colto in more da pazzia 

è tratto in salvo da nn aereo 


IU*ÌMÌ sia! hìieMim Questa sera alle ore 21 riunir • »■ 

tmmém Wrl iniCllllU corse Levrieri a parziale benefino 

all'ésswiadoMjeiuloMfi *"■ CB1 - 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

rione pensionati autoferrotranvieri 1 UUUUUI1 M 

del Consiglio* Dlntthv'tvniuu lue- SOC. PER U PUBBLICITÀ ’ 
mnto ff&S • B àtEa^» 1 nrf Locali IN ITALIA (S.P.I.) 

della sede dl via Monza, 9. - - 


US.O.S. intercettato dal Centro radio di Roma 


1*UDI provenivano sempre dalle __pronunciato un veemente e cir- ra. m m m • ■ ■ 

borgata • dalle zone più povere corianziatq attacco contro il tenen- A IPjltlA 111 GAI1/A Rifa nfl flAMAA 

rebbero Quindi «est le vittime fàl II cMmrino rlnnnuta da alcuni contadini - L’Inlan- | Vii* “ ,r “" W ■“ ®"" u **a mm 8P"BU| 

WSSStn. .mm muur. acida è si ala anattata a ha confettala II «io delitto rsos iZZZZZ li 7IZ Z7- j- » 

restrittiva delirassisten za estiva ove Wellington o Napoleone e menti- " intercettato dal LiCntTO 7(1810 di Roma 

01 consideri cha 1 bambini a Roma La macabro «coperta del cadevo- venivano del rinvenimento I caro- u>re». Il difensore ha poi accusa- -- - 

* Pr o v i ncia ritenuti htsommi di U. rtno dl un neonato, sepolto sotto uno blnlerl, che Iniziavano le Indagini. > n r n Oueetura Hi ave,, istituito 

a latenza estiva si aggirano sui «trato dt laume In una campagna volte ad ldentlfioare e ad aaalcurare a . . ... veri de . fals . d , faUo tori, alle 14j50. U piroscafo ameri- prendeva fi ferito a bordo. Alle 19,25 

*«: di Albano Lattala, he portelo ell’ar- alla giustizia la aventurata madre ” J* rt ,, 1 tEl. Can0 ,s ** WInd», In navigazione l’aereo rientrava ■ Cagliari. • Il fe- 

280.000 mentre CQp_ I c ontrib uti fn* Bto (jl una Infanticida, la conta- che si era macchiata dl un cosi or- scomparire il rollino sequestrato, ne i Mediterraneo (latitudine 38 09’ rito, Charles Knlght. veniva rlco- 
VOnatiVl Solo 14.000 nemstinl al- d | na trentaduenne tleonore Pao* rendo delitto:, dall'esame medico de) dl aver soppresso deliberatamente n. longitudine 10 55’ e-), ha lanciato verato In luogo di cura. 

I incirca godono ai colonie tem- | w cu j ngura. per l grevi eo* cadaverino era rlaultato Infatti che una parte dei fatti e ha concluso un oegnaie dl soccorso avvertendo n eemandante della nave amot fc o- 

penmee con pernottamento e 80.000 «petti che pendono sul auo capo, non la creatura era stato soffocata tubi»© chiedendo l’assoluzione del Rossi eh* un membro dellVqutpaggkj, eoi- ne he lanciato un meemggto eli* di¬ 
si massimo di colonie diurne. può non richiamare alia nostra man- Appo I* nascite. con la formula più ampia. pi*® Improvvisa alienazione, men- ro rione del C.ÌRJÈ per eengratu- 

H pr ovved imento peraltro — con- te quella dt Liliana Steel, la donna Ben presto I sospetti del carabi- Subito dopo, il sen. Berlinguer ~}** ■* «ra prodotta una grave #e- i«-« *•’ 

rima l'TTDI nel ano esposto — A che soppresse, appena nate, le tre n jerl si appuntavano sulla figlia de! denuncia i! raDnorto della Chip- rito a un piede con conseguente emor- 

SvffiS? sffis- -essrvs^ST i.^-sr Sa asS aSys T**nsmrutABi 

. ? *!'* .colpite# « ij, pnolonl. infetti, stando alle voci razioni rara dal contadini e degli lj 0n i f»ziosamente politica. Se la dal Contro di radio Roma e oomu- 
diritto delta famiglia (cfle hanno ^ circolane tra I eontadlnl del abitanti del luogo. I quali erano Questura era convinta che i mani- nteato al Centro Internazionale ro- 


— LA RADIO — 

rMOUU Iinailtf — Die 8 .»: 
duro — 11 : Mv. 4 » ora. — ri.95: 
loanate S 6 ce«fy. — 18.15: àd. Fn. 
(M — 13J0: Alto* Usala. —> IMI: 
Fsiriar» Rtoaas. — 17: gnà. Nicelli 

— 17.»: B » i i i* t to» Il Ma** — 17.45: 
Jtoa — 18: Ctoaarts — 18JD: Gira 
41 Fivdt — lt.15: Orek. Scria» — 
19.45 : La «m lei htarataci -- 25: 
Ù*. W*. — 81: Oat rial. — 23: 
l*MN — 28.15: Balla. 


COMRaBRClALt 


à. Amimi (tota an»4aa» caearalaii». praa- 
*. aaa. AminaR graaleno - aeaaaaiwi. 

rwtlit*«h*l . Tarala 91 (firinpatts EmI). 

7888 

TnUUIlU ft rilanN . 1 W*» Me: 
ri. irriridata. barata. Ptraq tsbbriea ONtART. 
Wtraa. ». Urna. 48M 


tale, al era prodotta una grave fs- torsi del rapido servizio radio-medico, 
rlta a un piede con conseguente emor- , 
regia ed ara pericoloso per aè e per 

gir altri- L’&O* è alato Intercettato fi f /ì /T F A I 

dal Centro di radio Roma e oomu. % l L L il 9. A I 

ratraaàA *1 ftonfm «ntoeneelmat* va. ■ ' ^ W ^ I 


S -— - —— -« I LO* CUfnpinVQ V VWtugrail IV* *a w Uiutvasurame wvuip«»«» futi» • I rara e» * -^ — I Q»** I ti «V « a 

c on ti Brut! ninteteriall dette ospito- I nond a del risultato della cure ctd sii «ni che denotavano 11 suo stato. |sen. Berlinguer, è un privilegiato, I n CULM. *1 metteva in contatto] 


truNU 


SBRant* nNum — *■ 

Dxb. ArilsMla — 19: Ctonia arai aai 
— 19,»: QaarMIa 4Mb» — 14: 0 m- 
b*ril» — 14.45: I ra 4*1 aivaiae» — 
15 . 15 : Miai riatrtoi — 14.45: SHL 
FUirpal — 15.15: Itotia 4'antosbe — 
17.30: Mia — 18J0: «Kakaka. — 
19: Jm — 19.98: OrcL Fraaaa — ».»: 
Srrh. Panari — Zi: I «talli R BtoT 
Qraaa — 21.49: .gami» raerart». 41 
Gm! 4 — 23.19: 0««L Vaiti. 

TER» nODUNXA — •*» ».»: Ora. 
cari» — 21: Fresia Stlqt — 21.»: 
• Frraeraea 4a Riatal >. 

OKI » ITALIA — 0 i« »J 8 . »: ■- 
9U.55 2K.7I. 91.40, 41.84, «.**: fra 
». «.90: e. 219.5; fra Jf.9». 21: ■- 
239.9. 278. 


41 *lTTI>.C»CLI- 8 PORT L 1 » 

A- ALVA8TU4C80LI - STRANO » anati cani 
aca«r>a. itoti, la «tira tati. Earasala Klltor- 
ta. 60 - Reto ria. 221044 

»)_ OCCAglOW _ I— 12 

MINO» Jacall aantiraallttiaa natila ce¬ 
tonia «arart i— 1 » wtolU bara 19S2, et- 
totiraloa nWariel, sbasriisari» «(««tini 
(atirati, Uran «sopiti»: aatrlaatiala, nla- 
yrrara, raticarara. satin 199.000. IiIWi 
tohU VOOA, (iaacxfciaa Balli (taf- Canni». 
*)• 4541 

Z3> AITiaiAWAtO L. t t 

UrmUCTTI a totiZraw . tirato*». F*4ti- 
t» fratiera» ffhara» Ura to*Ua) Fanti. 
Varaieiatar». Batetoraato (778.707» « 4*411 


mam - = ~- —- - - - » au.rain.. .Tini """• •—t" — —— Proseguendo trans * v—- 

52 B>0 * yl .” °? a gmatiflc azicne «sonalo, ormai tn avanzato alato dl linieri potevano peri) raccogliere 
d«S pam redimento profettizio, TO- putrefaodaoe. natoselo In una cmen- (| « - |Wt c h#, noi coreo dl un ulto- 
DI le utoorvero cito II prwvwdlmen- na. sotto un grosso euantio^dl tota- r%0r9 1 ' stringente Interrogatorio, fat¬ 
to dl utolo aione nasee da una do- me. immedlatamento 1 contadini av- tue(nM ^ Paotonl a confessare la 
, j— ^__ sua colpe. Fila ammetteva allora di 

_ «ver ucciso la creatura, frutto di una 

Il 62 % dei voli allo C.G.I.L Sa£t-“ 3 SJ 
nolle celioni ol PoliQroiico ^ 

- I carabinieri p ros egu ono notte lnda- 

. #. . ». _ • fiat per far luce completa rad greve 

Gli scioperi dei grafici e dei pastai rotto « per atabwro ìareate pomu 

» * * a»it« --- aantnfmtldda. 


«tato dì oÌtO rÌc4oiltero 4eU « P olWa - J>rniò & ■Hriterire 

l ,W a ' (ah pi ov a ^Tnti coreo di un ulto- ^ .***.E*rto almeno, meritano la]fi «t^a 
di tota- HflJr «iriM rale inter r ogatorio, tn- assoluzione. «ammarai 


S lari) e dopo breve tempo, mbuto yyka, . 

esca WInd». con abile manovra * 

am ma r a va virino al piroscafo, « 


Il 62 °). dei voti olio C.G.I.L. 
nello elexioni ol Poligrafico 


AL BIVIO DI TORRE SPACCATA 

v 

Un ciclista investito 
e ucciso da un'auto 


— Ctoaa: «Irat «ra U » ali'Anea Cara- 
pira; » Il «aerato Mie «ara— » aU'Airaa 
Uctiaia: «Traratesk. ali r Arra» 5. bralto 
a A trititi**- • I ratoctii ara ti r iera» • 
«ll’tori**: « 8 ‘fra ti h «an— * «1 Arai» 
e Fra trac « Scarto» . all Visi nléL ■ to 
«tu* 4 latta» al T tirata; « trae»* Ae¬ 
riti ra • tl Vitto*. 



Caro Melerà raerasa e versatane 
ENOttOni - VINI VAglUIRB 
Ragadi • Mift« « Idreoeie « Crete 
Vtimn m FILLI • IISSOAU 

CORSO UMBERTO. 504 

(presa* Pira— «*l Popale) 

T.Vf 01-488 . Oro S-to . penivi *- 1 J 


delle rseponraebllltà deTlInfantlcWa. 


rii «zone le 

znercfatil di 


«to, 1 lavorato.) gli stabilimenti del Poligrafico dello 
Errart ene esm-fStato- elezioni eoe! vivamente con- 
•»-] nasute dalla direzione deU’arienda 


Ala Cl F. ti riti» W «torale — — »***» V-toR 

mte jet ratei» alia 19 alla CAI». »ra ri—tol itoti a rilai «• 

DR2; 8 ||*. aie t*: tiatiraa «tarpa «ara \ • *• 



-•titola ira* TT-frm. ba arato ae- 
«(— ti A torta bito, •—•stirato 47 
ritiri, » tirarti, tu ra te « —e e es¬ 
tolli, Uri e tritoli te tal avite e arato! 
a M Astino, atti risapesti Astori alti 
1TJ8. Aprati)* (tra al » riti*. Orar*: 
1848 • 1848 tetri: 8JB4M8: tira torà 
taf—a trattiti. 

— latta Bratta: Irati «De 18 *^« 8ri 


iti I Grate» il M. BAirie ate Fra«rttt- 

|Ha^a TNnà^òto». MatoWs^t 

l*teri. Fwtiraa'Ti'Ve^rit— tl. far 

ta 1J38. 


•mi ti r. 

riti aR-eto 
—ed Aei 


-▼•Aita riri 1 : lesati a i 

rii Fa) latriti 95 alla 1U8 


al ero 
Al rati 


te bm 

• Al « 

• tira) 


FFf»*e-F«nai GIOVANILI |!^ra* 

Aall» ila*Itlra saltila A 


U SONI ariti a riGrara paaro 
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Venerdì 27 giugno 1952 


RACCOXTt 

DM MOKA VÌA 

di CARLO SALINARI 


I racconti ohe Morii via ora rac¬ 
coglie in un elegante volume di 
Bompiani già li conoscevamo. Krn- 
no stati pubblicati qua e là negli 
anni scorsi e. in parte, erano già 
stati riuniti in precedenti volumi. 
Eppure li abbiamo riletti volen¬ 
tieri t abbiamo apprezzato que¬ 
sta pubblicazione die viene ad in¬ 
trodurre un libro di narrativa di 

r irini'ordine in un’nimata pnrticn- 
armente povern di opere di un 
qualche rilievo Si tratta di venti¬ 
tré racconti, il primo del 1 *>27 l'ul¬ 
timo del 1*)48. che ci permettono 
di gunrdnre. come in uno «noc¬ 
chio. lo sviluppo delparte mora- 
vinnn. l’or-e meglio di quanto po¬ 
tremmo fare «e avessimo «otto 
gli occhi la collana dei suoi ro¬ 
manzi. dnul'ftuflffcreitll fino al 
C ori formiti a: perché ci sembra 
che la misura del racconto, fino¬ 
ra. si sia dimostrata più adatta 
alle qualità di Mornvin. il quale 
in o««n trova una perfezione di 
sviluppo e di tono che — ncj ro¬ 
manzi — è sempre insidiata da 
sovrabbondanze e pause di stan¬ 
chezza. 

Ori resto la cosa si spiega quan¬ 
do si cerca di comprendere t mo¬ 
tivi profondi dell’arte di Morn¬ 
vin. Mornvin è essenzialmente un 
moralista: e. come tutti i morali¬ 
sti. egli è attirato dagli aspetti 
più corrotti, convulsi, disperati 
della realtà cnntenipornnen. (lunr- 
dntc i personaggi e le situazioni 
di questi suoi racennfi: una cor¬ 
tigiana alla fine delle sue possi¬ 
bilità e sul punto di essere ab¬ 
bandonata dnl suo ultimo amante; 
un sadico delitto compiuto, in 
un’atmosfera orgiastica, da per¬ 
sone per bene: la fine di una 
relazione fra un giovane ricco, 
sazio e disgustato delle cose della 
vita, e una donna, sposa e ma¬ 
dre: il tormento di una provin¬ 
ciale illusa e ambiziosa e co-? 
via fino a quello splendido rac¬ 
conto favonio Hi malato, in cui. 
con una lucidità veramente spie¬ 
tata e sottilmente autobiografica, 
l’nufnrc fruga nell’animo di un 
adolescente, c ne «copre i com¬ 
plessi, le debolezze, le vane ri¬ 
volte. 

K* un mondo privo di luce. 
Màuro. indifferente: gli impera¬ 
ti vi morali vi sono presenti solo 
come cose imparate e ripetute per 
tradizioni lontane, le quali, perù, 
non hanno più ormai radici pro¬ 
fonde nel cuore degli uomini. 
Questi personaggi cercano inva¬ 
no nel piacere, nel sesso, nella 
avventura, nella crudeltà di re¬ 
stituire un «npore nlln vita, di 
vincere quella loro stanchezza, di 
phicare quella loro inquietudine. 
E l’occhio dello scrittore scava 
senza po«n dentro di loro, tal¬ 
volta dando l’impressione fin 
parte giu«tificnla. ma è coso che 
capila a tutti i moralisti) di una 
certa compiacenza nel descrive¬ 
re aspetti e «ccnr c stati d’ani¬ 
mo in putrefazione. 

Tuttavia 1’nMegeianienfo piu 
consueto in Moravia è quello di 
nn distacco lucido dalla sua ma¬ 
teria e di una descrizione ogget¬ 
tiva, minuziosa, che solo in cer¬ 
te pieghe e in co-fi particolari 
rivela il disgusto drll’aiitorc. Que¬ 
sto ricollega Moravia alla mi¬ 
gliore traditone della nn«fra 
narrativa più recente, a quella 
veristica, e gli permette di non 
rssere tentato dalle avventure let¬ 
terarie del frammento, della nnv- 
sa d’arte, del lirismo narrativo, 
egli analizza in mod.i «nreriud*- 
rafn certi aspetti della realtà di 
oggi, ma racconta «emnre r ten¬ 
de. attraverso il racconto. a crea¬ 
re il caraffe-c n lo «fato d’nn*mo. 
Dì qui anelir In fel ; ce caratteri¬ 
stica del suo stile, che — in un 


le singole proposizioni, che corri* 
spomlono a singole osservazioni 

P sicologiche e che. incastonale 
una nell’altra, finiscono per 
esprimere in modo completo il 
sorgere, lo svilupparsi, raffer¬ 
marsi di uno stalo d'animo. Uno 
stile cssenzinlmcntc da narratore, 
die riduce ni minimo gli elemen¬ 
ti lirici (il peso della parola-ri¬ 
soluzione), che non si compiace 
di civetterie letterarie e affida 
ogni effetto espressivo alln svol¬ 
gersi «lei periodo. Con tutte le 
riserve che si possono nvnn/nre 
sulle varie opere di Mornvin. 
queste novelle e. in generale. In 
om produzione letteraria, ci sem¬ 
bra che rnnpresenlino il ponto 
nifi nvanzalo a cui possa giun¬ 
gere on nrtisfn che non voglia 
o non sannifi nbbnndonare cero- 
orrnicsse. Perché uniscono nlln 
nnnlisi degli nspctli più evidrnt» 
«Iella deendenzn della classe di¬ 
rigente. la costruzione di uno 
stile e di un linguaggio essenzial¬ 
mente narrativi. 

Certo un’arte simile ha oggi 
dei limiti gravi. I limiti di Mo¬ 
ravia sono i limiti del suo niora- 
lisnio. del suo modo di concepire 
la vita, della sua capacità di ve¬ 
dere c comprendere quello che 
avviene nel mondo. Egli non sa 
vedere che all’origine della cor¬ 
ruzione. del disgusto, dell’indiffe- 
renrn, della disperazione dei suoi 
personaggi non vi sono fatti in¬ 
terni. psicologici e individuali, lo 
inaridirsi improvviso delle fonti 
che alimentavano un’adesione ni» 
schietta c cordiale al mondo e 
alla vita, oppure oscuri comples¬ 
si clic gravano sullo svilupparsi 
della personalità c dei carattere: 
mn invece fatti collettivi, ii venir 
meno di una funzione pn-eres¬ 
si vn della classe dirigente e 
quindi il crollo di ogni fede, ili 
ogni aspirazione che tenda n su¬ 
perare l'individuo e a porlo ni 
servizio del bene di tutti, di ogni 
'(leale elm renda In vita degna di 
essere vissuta. E di conseguenza 
non sa vedere che quelln corru¬ 
zione. quel disgusto, quell'indif¬ 
ferenza e quella disperazione 
hanno una loro contropartita in 
nn nitro settore della rcnllà con¬ 
temporanea in cui sì ritrova In 
fiducia. In speranza e In gioia di 
vivere: e clic quella stessa realtà 
«■he egli analizza risulta nuwn e 
(hTo’-matn agli occhi del lettore 
perché anche essa é diali Hicn- 
mcnle influenzata e determinata 
da quella nuova forco che sorge 
e si afferma e che lo scrittroc 
Ignora. Moravia che guardi con 
tanta sicurezza nel cuore d* certi 
uomini, non sn guardare nel cuo¬ 
re di nitri r ben diversi perso¬ 
naggi. non sn guardare fuori di 
sé e cogliere nella sua rninp'C'i- 
sità e cnntrndittnrirtà gli n«netti 
nifi rilevanti della realtà del suo 
fomno. Per questo a molti è nn- 
onrsn el»e In «nn «taginne noi fe- 
l'ee fosse nueljn del periodo f i- 
«cisfa, quando In presenza d" 1 ' • 
realtà nuova era meno evid"nte 
e (innndn la «un analisi snielnfn 
aveva in sé gli elementi di nnn 
onlemica n1tnm°ntc progressiva. 
Per questo — ed è forse ri?» che 
nifi conta — gli ric-cc difficile 
costruire un romanzo che rrg-m 
«lolla prima nll’iiltima paginn. 
Perché le esigenze di un minan¬ 
do che costringono i personaggi 
non «««In a vivere dei biro «tati 
«l’animo ma nm-he a muoversi 
nel mondo. a venire a confronto 
con altri personaggi e ambienti 
e avvenimenti, «nesso rimangono 
al di fuori d ,- "H interessi itmnni 
li 'foravia e finiseneo per doen- 
fl n rc a «emn ,: ei e«oedieefì tienici 
non «emnre «li booti gusto E non 



LONDRA — Uuit rievocazione ahal<fspcarUna In costume ha avuto 
luogo recentemente netta capitate. Erro alcuni t«a 1 personaggi più 
noti dell Immortale drammaturgo in corico per le vie «biadine 


UNA LETTE RA DI ENRICO BERLINGU ER A BULOW 

Perchè i giovani guardano 
al Congresso dell’A.N.P.I, 

Lo nuove generazioni e la Resistenza * Riunire tutta la gioventù nella 
lotta per V indi pendenza contro chi vuole asservire V Italia allo straniero 


tu occasione dvl Congresso del-i 
TARPI , che ti apre oppi a Roma, 
il rompapno Enrico Berlinguer, sc¬ 
ordarlo della FGCl, ha indirizzato 
la lettera che qui pubblichiamo 
alla medaglia d'oro Arrigo Boi- 
drint (Bulow): 

Cavo Bulow, 

ciciio non ila inutile ricordare, 
alla vigilia di questo vostro Con- 
Kicis.» deU’ANPI, la cui parola e 
le cui risoluzioni avranno un peso 
notevole su tutta la vita nazionale, 
che uno del più grondi meriti sto¬ 
rici della Resistenza è stato di aver 
orientato una parto decisiva delle 
giovani generazioni Italiane verso 
la democrazia, verso ideali di pa¬ 
triottismo, di gluslitln sociale e dt 
fratellanza fra i popoli; di aver 
dato a centinaia, a migliala di gio¬ 
vani unn fede alla quale essi sono 
rimasti in questi anni e rimarran¬ 
no sempre fedeli 


moventa « quasi miracolo** dell* 
Resistenza In quelle giornate tra¬ 
giche che seguirono l'armistizio 
dcll'8 settembre, quando l'Italia, 
affranta, tradita e umiliata, aveva 
raggiunto uno del punti più oscuri 
della sua atorla recente. Il re in 
fuga, l'esercito abbandonato e in 
sfacelo, 1 gerarcitl del fascismo, 
scappati ignominlosamcnte il 25 lu¬ 
glio, da lutti dlsprezzatl, riapparsi 
sulla scena sotto la protezione 
delle baionette tedesche: tatto un 
mondo crollava, travolgendo ideali 
ai quali 1 giovani avevano oncsla- 
mcnle creduto, determinando in 
loro amarezza profonda, smarri¬ 
mento, ricerca affannosa «li un pun¬ 
to di salvezza, dt unn guida, di 
una parola che fosse davvero nuo¬ 
va e coraggiosa. 

In quel giorni voi, organizzatori 
della Resistenza, aveto capito eh* 
era necessario prima di tutto avere 
fiducia nel giovani o rivolgere vec- 


Tuttl ricordano la nascita com- so di loro li vostro primo appello 

VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO DOPO LE ELEZIONI 

Braccianti di Terra di Bari 

],a polveriera della fame - Centrali di provocazione - Iti* crollato il muro di ter • 
rare - Nuovi ceti si affiancano ai contadini contro i/li ai/ran - ìl voto di Ha riatta 


paese òome il nostro m^ofo HiV un caso che nei romanzi - ' ìtì \prc essi sarebbero stati schiaccia- 

«nrc’o po-li ultimi - nnrficolnr- 1 1{ dnlla Pratica mostruosa degli 


letteratura anebe (mando vuole 
apparire nnfiletfemrln —. è ouan- 
to dì niù «norbo. d : «>ulorno. grez¬ 
zo talvolta e matto sì no««-> *m- 
macinnre. F precisiamo: 5] les¬ 
sico di Moravia, le parole ebe 
egli utilizzo «nnn novero, comu¬ 
ni. fruste, perché tutfn b f o-r-> 
della sua n«-o«a «i trasferire 
nella sintassi, nella costruzioni- 
del prriodo. nel montaggio sa¬ 
piente e «n’n*ni-monte lo-b-n drl- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARLETTA, giugno. — C'è sta¬ 
to un tempo, non lontano nè di¬ 
menticato, in cui quando iti veniva 
in Puglia non era in queste aros¬ 
se città della costa che ci si fer¬ 
mava, neppure per un inomenlo. 
Le case bianche di Barletta, dt 
Traili, di Bisccglic, di Molfctta, di 
Ciovinazzo, fuggivano rapide allo 
sguardo clic le accarrezzava, at¬ 
traverso il finestrino del treno che 
correva verso Bari, divenuta ca¬ 
pitale di una Puglia conosciuta 
soltanto con i uam> dei grandi 
paesi dell’interno, nei quali si di¬ 
ceva serpeggiasse la fiamma tra¬ 
gica della rivolta dei braccfantf 
contro lo Stato. Erano i nomi di 
Andria, di Minervino, di Gravina, 
di Bitonto. di tutti quei paesonl 
nei Quali decine di migliaia di uo¬ 
mini c dì donne dal volto secco, 
scavato dalla fumé, esasperati da 
uva lunga c feroce dominazio¬ 
ne, puntualmente si lasciavano 
trascinare fuori dalle loro case, 
accecati da una ira antica e terri¬ 
bile, e puntualmente cadevano 
nella trappola della provocazione 
accuratamente preparata da chi 
in Quest’arte era maestro consu 
moto. Molti sono i braccianti di 
Andria. di Mtncrvino. di Gravina 
e di Bitonto che caddero con il 
cuore spaccalo dalle pallottole 
snaratc a freddo, come da un con¬ 
gegno perfetto il cut meccanismo 
fnsr.r collcttato a fante piccole 
parti dì un nitro più grande mec¬ 
canismo che aveva il suo filo 
conduttore nelle stanze polverose 
dei « palazzi reali •• degli agrari 
pttglirsi: a decine si contano i se¬ 
coli di carcere distribuiti nel pro¬ 
cessovi che di anno in anno si so¬ 
no celebrati velie Corti d'Assise. 

Allora, in quel tempo solcalo 
dalla catena delle « rivolte », pa¬ 
reva che unn maledizione pesasse 
sui braccianti di Terra di Bari. 
sulle loro donne magre e sui loro 
figli diseredati; pareva che scm 


ancor facile agli aorari piegare la 
immensa forza rinnovatrice dei 
braccianti. Quasi bastava accen¬ 
dere un cerino c la polveriera 
della fame accumulata da secoli 
scoppiava, Improvvisa e violenta. 
Gli agrari che avevano fatto brìi 
lare la prima scintilla Ri trasferi 
vano nei parsi della costa, e di 
qui lanciavano i loro messaggi al 
quali si rispondeva portando la 
morte e il terrore uri parsi in 
« rivolta i»; quando la provocazio¬ 
ne aveva prodotto tutti i suoi 


corso di questi anni, c ciò costi¬ 
tuisce una spina nel cuore degli 
agrari pugliesi, nelle cui mani si 
è speziata Parma tradizionale più 
sicura della loro oppressione. Ma 
questo vuol dire anche, e soprat¬ 
tutto, che fi Partito Comunista, 
che il Partito Socialista, non sono 
piu i partiti ni (piali guardano eoi 
fiducia ittcrnllabile soltanto i 
braccianti n//nmnff di Andr/n e 
di Minervinn, di Gravina c di Bl- 
tonto, ma anche i partiti ai (inali 
guardano i mercanti di Barletta « 



Braccianti pugliesi durante una sosta del loro lavoro 


mrnte di-hnle «•*» la costruzione 
«Iella vicenda nel «ho comole««o. 
mentre semnre riu«C'*e sono le 
anelisi ,|I caentierj r di ambienti. 

Sono i limiti d ; uno «rriftnre. 
: n«bibl»iamente di prim’orilinc. 
•he rirscc a «primiere il meglio 
-lai «no tempo e dalla «uà cln««e. 
ma nnn «a aprire la strada n un 
•movo corso (blln nostra nar¬ 
rativa. 


agrari pugliesi. E quando si giun¬ 
geva in questi paesi, nella grande 
piazza dì Andria i cui contorni 
sembrano tagliati nell'aria da una 
lama affilata o net vicoli aspri 
di Minervino Murge, a cercar di 
capire quel che avveniva, sem¬ 
pre ci toccava ripartire con un 
pes-t sul cuore, con un’amarezza 
che aveva il suo fondamento nel¬ 
la costatazione di quanto fosse 


IERI A lt’HÒTEl m tlVBE 

A Moravia il w Premio Strega 


99 


Con 145 ioti di preferenza su 
259 votanti Alberto Moravia ha 
vinto ieri aera il - Premio Stre 
ga ». band.to. com’è noto, ogni 
anno dagli * Amici della domeni¬ 
ca » e nato nel salotto letterario 
dì casa Bellone-;. 

Trentasei voli ba ottenuto Gad¬ 
da. 29 Monelli. 24 Palti, 22 Cai- 
vino e 3 schede sono risultate 
bianche. 

Questa seconda votazione del 
• Premio Strega -. svoltasi alTHo 
tri Beìlevue è stata preceduta da 
una reazione assai viva da parte 
clericale. 

Alla visibile abitazione, ti volt! 
rossi di collera che erano stali vi¬ 
sti. più di due settimane fa. alla 
prima votazione in casa Bellone», 
ha fatto seguito un silenzio minac¬ 
cioso rotto da un articolo contro 
Alberto Moravia apparso icr: sul¬ 
le colonne del giornale dell’Azio 
ne Cattolica, di chiaro carattere 
int’midatorio. 

Tutti d’accordo gli Amici della 
domenica nel dire che Moravi* il 
premio se Io meritava ad ogni 
modo, anche senza l’attacco del 
Santo Uffizio; o per lo meno 7g 
amici due settimane fa erano d'ac¬ 
cordo. 

Effettivamente, campagna fa¬ 
scista • razzista aiutando, Alberto 
Moravia bob ha mai avuto uq 


premio, fatto che di per sè costi¬ 
tuisce un assurdo nel monao let¬ 
terario odierno, dove r. distribui¬ 
scono tanti premi, spesso con de¬ 
precabile facilità. 

In Uzza, oltre Morav:a. erano 
rimasti Carlo Emilio Gadda, con 


IHfitel Beìlevue In via Sistina. sJ^STca»* 


presentava, dunque, ieri aera nel 
l’atmosfera delle grandi occaaioo. 
Avrebbero o non avrebbero vinto! 
le subdole manovre dericali eh* 
non volevano U trionfo del Mo- 


:av:a, colpito dall'anatema dell’In¬ 
dice? 

Alla presenza di tutto il monde- 
culturale, artistico e giornalistico 
romano Alberto Morati* ha vinto. 
Avvicinatosi al microfono, dopo 
che era stato proclamato vincitore. 


molto lieto perchè la sua vitto¬ 
re. rappresentava, soprattutto «un 
omaggio alla libertà d’espressio¬ 
ne -. All'Illustre scrittore vadano 
» rallegramenti e gli auguri del 
nostro giornale. 


Primo libro di favole». Paolo]| 0 scrittore ha detto di essere 
Monelli, cor. - Morte del diploma¬ 
tico *. Pati: con - Il punto debo¬ 
le » e Italo Calvino con • Il vi¬ 
sconte dimezzato ». 

Sui quattro libri la critica ti era 
pronunciata in questi giorni e. a 
conti fatti, risultava che il Mi- 
nelll è un vecchio giornali* 4 * che 
verrebbe alla fine della sua car¬ 
riera trasformarsi in scrittore e 
non ce la fa; il Gadda figura un 
virtuoso che dice ben poco di 
nuovo: il Patti uno acanzonato 
provinciale che si presenta con un 
libro di cronaca piacevolissimo e 
raffinatissimo, che non eofNtyisc* 
però un’opera letteraria; e Italo 
Calvino ccn una fiaba che molti 
hanno gustato, ma eh* non reggi 
al confronto delle sue felici ope¬ 
re precedenti. 

La bella a vasta terrazza del» 


Il Sassolungo scalalo 
dall'alpinista Maestri 


TRENTO. 2*. — Un altra grande 
Impresa alpinistica ha compiuto Ce¬ 
sare Maestri. U noto portatore della 
1A.T. di Trento, Egli infatti, la to¬ 
te tre ore e mezza ha scalato la pe¬ 
rite Nord del gruppo del Seseolungo. 
che fu violata per la prima volt* nel- 
l'atrosto 1940 dal grand* alpinista E- 
milio Comici, il qual* compì ridenti» 


■tri ' ha dell'eccezionale solo per fi 
mia imo tempo in cui ho raggiunto 
la cima, ma aopratutto perché ai 
ha portato a termine 1* scalato de 
aolo. 


frutti, allora le grandi centrali di 
diffamazione rovesciavano in tut¬ 
ta Italia valanghe di fogli stam¬ 
pati nei quali i braccianti pu¬ 
gliesi venivano dipinti come una 
orda sanguinaria, c il nostro par¬ 
tito come un partito di disperati. 
Anche qui, tulle piazze di questi 
paesi della costa, giungeva l’in 
fame prodotto delle centrali di 
diffamazione: c a Barletta e a 
Trani, a Molfetta e a Biscegtle, 
nelle case del commercianti e dei 
bottegai, dei pescatori c degli ar¬ 
matoti, nelle aule dei ginnasi e 
dei licei, il nome di Andria e di 
Minervino veniva pronunciato in 
un bisbiglio, come i nomi delle 
cose toccate dalle mani del diavo 
lo; maledetto era, forse, anche il 
nome del nostro partito. Cosi gli 
agrari vincevano ad Andria ed 
a Barletta, a Mi nervino e a Tra¬ 
ni: nei paesi dell’interno vinceva¬ 
no con la mitraglia, nel paesi del¬ 
la costa vincevano con la men¬ 
zogna. I braccianti erano isolali. 

Ho parlato, all'inizio, di un 
tempo non lontano nè dimenti¬ 
calo. In realtà, lontano deve esse¬ 
re quel tempo se oggi, scendendo 
a Barletta, si può assistere, nella 
bella sala del Palazzo di Città, 
all’insediamento di una Giunta 
comunale formata da comunisti e 
da socialisti; lontano deve esse 
re quel tempo se si può scendere 
a Trani e apprendere che le for¬ 
ze popolari hanno in realtà vin¬ 
to le elezioni , giacchi gli avversa¬ 
ri ci superano di sessantun voti 
mentre vi sono più di trecento 
schede annullate, rd erano evi¬ 
dentemente voti di comunisti e di 
socialisti; lontano deve essere 
quel tempo se si guarda ai risul¬ 
tati elettorali di tutti gli altri pae¬ 
si della costa, dorè i comunisti s 
l socialisti sono diventati una 
grande forza, raddoppiando qua¬ 
si dappertutto i voti del 18 aprile 
con coti che provengono da tutti 
gli strati sociali. Questo vuol dire 
che * crollato, e per sempre, il 
muro d< terrore Innalzato dagli «- 
orari alle porte dì Questi centri 
mercantili, come a proteggerli dal¬ 
l’invasione delle sorde rosse di 
Andria e di Minervinos; come 
passato è per sempre il te mpo i n 
cui non era che un facile, seppur 
tragico gioco, attanagliare nella 
trappola della pr ovocazione t 
braccianti di Andria e di Miner¬ 
vino, di Gravina e di Bitonto. Pas¬ 
sato per sempre i q»«l tempo; 
ama coartane* collettiva nuova al 
è for mata fu Queste masse, nel 


gli Intellettuali di Trani, gli r- 
sportatorl di Bisceglic c i produt¬ 
tori di Giovlnazzo: sono diventati 
i partiti del popolo di Terra di 
Bari, che toffre degli stessi mali 
e che invoca gli stessi rimedi. 
Questo i forte il dato più impor¬ 
tante che si ricava esaminando 
i risultati elettorali di queste zo¬ 
ne della provincia di Bari dove, 
tra l’altro, a tnttolincarc questo 
dato, va segnalato che il numera 
dei voti raccolti dalle liste indi- 
pendenti collcgdte con quelle dei 
partiti popolari, se pur non segna 
un successo clamoroso, raggiunge 
quasi 11 numero dei voti raccolti 
dalle liste del P.R.l. e dal P.S.D.I. 
sommati insieme. 

Ma... e Andria? Perchè dunque 
il Comune di Andria è passato 
nelle mani degli avversari? Par 
quasi di sentirla, questa domanda, 
sulle labbra dei lettori. E non me\ 


Le prime 
a Roma 


ne meraviglio, giacché questa è 
una delle domande che anche sul 
mio incettino attendevano rlspo 
.ila. Ad Andria, intanto, lo schie¬ 
ramento di sinistra è passato dai 
13.703 voli del 18 aprile a 15.367 
voff. mentre la Democrazia cristia¬ 
na ha perduto niù di duemila vo 
d. Il che vuol atre che nonostante 
!l terrore senfenafo per anni c an 
ni dal governo della Democrazia 
cristiana, non è il movimento po¬ 
polare che ha segnato il passo 
ma è la Democrazia cristiana che 
ha dnvnto abbandonare le slip 
vecchie posizioni. In secondo luo¬ 
go a Andria si è verificato un 
fenomeno diverso da quello di S 
Severo: gli agrari hanno appog¬ 
giato fino in fondo la Democrazia 
cristiana, e dò è provato, tra l’al¬ 
tro. dnl fatto che il P.N.M.. ap¬ 
parentato alla Democrazia cristia¬ 
na, ha raccolto soltanto 1.248 vati , 
e il M.S.I. ne ha raccolti 1.061. La 
ragione di questo comportamento 
degli agrari di Andria è chiara¬ 
mente individuabile, quando si 
pensi che sindaco della città è 
stato eletto un democristiano che 
è al governo, il Sottosegretario 
alla Difesa Jannuzzi. E del re¬ 
sto le cifre dei contributi statali 
per le cosidette opere di trasfor¬ 
matone fondiaria elargiti agli a- 
grari di Andria parlano chiaro. 

Il popolo della vecchia cittadel¬ 
la, dunque, non è stato ricacciato 
Indietro, alta d la bandiera della 
sua forza immensa; mpnfrc sui de¬ 
mocristiani pesa la vergogna di 
unn vittoria pagata a prezzo di 
una alleanza con t diretti respon¬ 
sabili delle << rivolte » provocate 
ad arte perchè la morte c il lutto 
entrassero nelle case dei brac 
danti, a castigare la loro ribellio¬ 
ne alla fame. Inutile vittoria, tut¬ 
tavia: perchè II destino degli a- 
grari di Andria è stato segnato, 
tra l'altro, anche dal voto di Bar¬ 
letta e d l Trani. 

ALBERTO JACOVIELLO 


al riscatto e le vostre cure quoti- 
diane più preziose. 

Come i giovani abblnno risposto 
scritto ormai In chiare lettelo 
nella storia della Patria. A mi¬ 
gliala, a decine di migliala gli 
• sbandati ■ si sono trasformati In 
combattenti organizzati * disclpli 
nati; ai giovani già smarriti e sii 
duciatl avete ridato il senso del- 
'onore, la fede noU’avvenlre della 
Patria, la volontà dl combattere 
per la sua libertà. La Resistenza 
e 1 suol cnpl hanno saputo credere 
in quel giovani che 11 fascismo si 
era Illuso dl aver domato e Ingan 
nato per sempre e che i cantoni 
del liberalismo e dell'opposizione 
antifascista dn salotto considerava 
no come Irrimediabilmente corrotti. 

Perchè ricordo questa pagina In 
dlmcntlcabllo della nostra storia? 
Perchè oggi. In unn situazione nuo¬ 
va, cerio, dl più grande forza no¬ 
stra, ma gravida, come quella dl 
allora, di minacce nlla indlpcnden 
za o alla libertà della Patria, men- 
tro lo classi dirigenti del Paese 
ci spingono ancora sulla via dcl- 
l'nsservlmenlo allo straniero e del 
le avventuro reazionarie o fasciste, 
mi sembra sla venuto il momento 
In cui tutta la democrazia italiana, 
e In primo luogo lo forzo sempre 
vive dclln Resistenza, sappiano aver 
fiducia nei giovani e pongano tra 
1 compiti loro più grandi e più 
nobili 1’azlone dl raccolta, di orga¬ 
nizzazione, di guida della gioventù 
Italiana. 

E’ vero che schiere folle e fedeli 
di giovani sono già oggi con voi, 
pattuglie avanzate della democra¬ 
zia, nel cui anime sono fiorili e si 
sono radicati per sempre gli ideali 
della Resistenza: sono 1 giovani 
operai e contadini che si sono bat¬ 
tuti e hanno versato in questi anni 
il loro sangue generoso in tutte le 
lotte del popolo per il lavoro, per 
la terra, per la giustizia; sono I 
giovani studenti e lavoratori c le 
ragazze che In tante occasioni, Uno 
ai giorni scorsi, sono scesi nelle 
piazze a manifestare il loro «le¬ 
gno contro t generali stranieri 1 
quali, complico il governo clericale 
e con rosnnna del gerarchi fasci¬ 
sti. vorrebbero privare dell’indlpcn- 
«ienza il nostro popolo c il no 
eacrcito glorioso e ridurci a «chia¬ 
vi c mercenari senza bandiera, vo- 
tati nirnvventurn c al macello; so¬ 
no 1 giovani che, a centinaia di 
migliala, militano oggi nelle orga¬ 
nizzazioni popolari del lavoratori o 
tn quello da c.ssl stessi create. F. 
tuttavia, noi non possiamo negar» 
lo smarrimento e 11 disorientamen¬ 
to dl tnntc parti della gmvcnh’i 
Italiana: di quel giovanissimi ai 
quali l'Insegnamento ufficiale ha 
voluto nascondere quasi come una 
macchia la pagina più bella d»!la 
«torla del nostro popolo, e dl que¬ 
gli altri del quali le miserabili ma¬ 
rionette del fascismo, campioni di 
tradimento e di viltà, cercano an¬ 
cora una volta dl farsi piedistallo 
per l loro ignobili Uni. 

Mn noi .«applamo, perchè cl con¬ 
forta l’rapericnza del passato, che 
non si possono considerare perduti 
qiirsti giovani; che si può e »rf «levo 


Fresco alFinferno 
e caldo in Paradiso 

WASHINGTON. 26. — Oggi a Pa¬ 
radise Il caldo era superiore di ben 
17 gradi centigradi a quello dl Heil. 

Heil. che in Inglese significa In¬ 
ferno, è una piccola località del Mi¬ 
chigan ove nelle ore più calde dl 
oggi, la temperatura è giunte aolo a 
21 gradi, mentre a Paradlae. altra lo¬ 
calità attuate a 400 chilometri dalla 
prima, la temperatura è salita a 38 
gradi. 

L'ondata dl caldo che st* colpen¬ 
do alcune regioni degli filati Uniti 
instate oggi «u New Torte con par¬ 
ticolare intensità, tanto che nelle 
prime ore del pomeriggio la tempe¬ 
ratura era di 38 gradi. 


JCa ronda dl notte 


UOMINI E TOPI 


Un giornale fascista della Capi¬ 
tale ha pubblicato ieri la risposta 
dl John Mteinbeck in rtspoeta ella 
Ietterò aperta mdtrusata allo scrit¬ 
tore americano da tzio lodici at¬ 
traverso le colonne del nostro gior¬ 
nale. Naturalmente codesto gior¬ 
nale st guarda bene dal pubbli¬ 
care una soia riga della lettera di 
Taddet che ha originato la rispo¬ 
sta dt dtetnbecK. nè della contro- 
risposta dello slesso Taddel. Affar 
su o. Q uello che appare singolare 
a veramente umoristico è che un 
giornale, il quale si comporta in 
questo modo, pam di libero di¬ 
battito e pretenda di dare lesioni 
in questo campo. 

Non ci sarebbe nemmeno da ri¬ 
spondere, ma soltanto da dileggiare 
questa stranissima concezione dt 
ira obiettivo dibattito di opinioni. 
Ma vogliamo notare, per inciso, la 
Circostanza ist ante affatto casuale 
ohe la lettera dt stcxnbcck sta sta¬ 
ta pubàttente soltanto da un gior¬ 
nale jUoeepubOUchino. Dimmi dove 
aerici a ti dirà chi set gteinbeat 
ricorda, nella sua lettera . t soldati 
amaneant che n*t JN(. quando ve¬ 
nivano in Italie a combattere le 
Hmnide. arano accolti fraterna¬ 
mente dalla popolazione, tgk cer¬ 
tamente non tgaora, però, che tra 


gli italiani che applaudivano f sol¬ 
dati americani, non c'erano gli uo¬ 
mini di cui il Tempo si fa porta¬ 
voce. Essi erano occupati Od amo¬ 
reggiare con i nazisti, a massacrare 
i partigiani, e a sparare prodito¬ 
riamente alle spalle dei G l. o dei 
paracadutisti alleati. 

E sia permessa un'altra consi¬ 
derazione: mentre Stetnbeck pub¬ 
blica la sua prosa su un giornale 
fUo-repubbllchino. mentre lo scrit¬ 
tore di Uomini e topi si mette 
parte dei topi portatori di peste e 
difende i loro generali, avvengono 
nei mondo cose assai più sene- av¬ 
viene ad esempio che in Inghilter¬ 
ra, al Comuni, deputati laburisti 
e conservatori accusino gU Stati U- 
niti e Si Man Mi di avere scatena¬ 
to la guerra in corta. Ma già. nem- 
t meno questo i scritto sul Tempo, 
e si comprende. ST vero però che 
un tale emenimento fa compren¬ 
der bene anche parchi Stelnbeck 
chiede asilo ai fllo-repubbltchtn k 
egli trote sempre meno, nello stes¬ 
so campo Atlantico, nomini dispo¬ 
rti ancora a chiudere §H occht e 
ad aiutano nelle triste bisogna 
dl difendere la brutalità deir ag¬ 
gressione. 

t. e. 


CINEMA 

Ho amato un fuorilegge 

Il noma dl John Bezry, praosoc- 
chè acotioacluto al pubblico Italia¬ 
no, è un nome eh* ricordiamo con 
piacere e simpatia. Qualche anno 
fa, infatti, in un cinema scarsa¬ 
mente frequentato, per pochissimi 
giorni, fu prolcltuto un suo film 
cho cl piacque molto c che era 
— in realtà — un film assai si¬ 
gnificativo di quella scuola reali¬ 
stica americana che nel dopoguer¬ 
ra ha dato, ad esempio, opere co¬ 
nio 1 migliori unni della nostra 
vita, Odio implacabile e Boome¬ 
rang. si trattava di Tutte la spose 
sono belle, quadro realistico a 
acuto, sinceramento polemico # 
umanamente poetico, della vita di 
una famiglia comune americana. 
Dopo aver visto altri film dl quel 
genero possiamo diro che John 
Borrv giù poneva c risolveva ) 
problemi dl contenuto e di tecni¬ 
ca cho trasparivano più tardi da 
Cristo fra i muratori. 

Dl John Borry abbiamo veduto 
PgUl un altro film, questo Ilo ama¬ 
to un fuorilegge. Si tratta di una 
cosa completamento diversa: è la 
storia dl una ragazza cho incontra 
un giovano fuorilegge e se no in¬ 
namora, per poi comprendere du- 
ramento la realtà della situazione 
Ln storia «1 sviluppo attraverso la 
tcnslono suscitata dalla perma¬ 
nenza nella casa della ragazza del 
fuorileggo armato, cho tcrrorlz/n 
la famiglia intera. SI traila dun¬ 
que dl un giallo, dl un glnllo psi¬ 
cologico, nò vi sono intenzioni ch« 
vndnno al di là dl questa Impo¬ 
stazione. Tuttavia Ilo amato un 
fuorilegge appare un film Interes¬ 
santi) per molti versi: la felicità 
della redtazJono di John Garfield 
e dl Shelley Wlntera c la resa ab¬ 
bastanza realistica della atmosfe¬ 
ra del ceto medio nmcrlcnno. 

JVawenturiero 
della Malesia 

Un celebre romanzo dello «crit- 
trrre Joseph Con rati ha dato lo «pun¬ 
to a questo film, diretto e prodotto 
dal regista inglese Carol Rced. 
Molta letteratura ò stata fatta sugli 
europei che vivono nella isole del 
Pacifico, letteratura che conta ce¬ 
lebri romanzi di Stevenson, Melvil¬ 
le e Conrnd. Questi personaggi so¬ 
no in genere piuttosto eccezionali, 
strani, talvolta equivoci, dalla ideo¬ 
logia prettamente Individualistica, 
tutti tesi verso un fantasioso ritor¬ 
no alla natura. Tale è il protago¬ 
nista dl Avventuriero della Male¬ 
sia, un curioso Inglese talvolta In¬ 
telligente, talvolta /rprcgiudlcato, 
talvolta sordido, preso «fa un Inva¬ 
sato amore per unn Indigena bel¬ 
lissima c magicamente nssorla. Per 
nmoro della donna l’Inglese soccom¬ 
berà nella lotta. Carol Rced ha di¬ 
retto con molta dignità, cercando di 
immergere la vicenda In un tono 
che fosse quanto più possibile do¬ 
cumentarlo. Trcvor Howard ha da¬ 
to una eccellente interpretazione 
delpesagitato personaggio, 

t. e. 

« Botta senza risposta » 

Una grande casa dl saponi ame¬ 
ricana organizza periodicamente a 
scopo pubblicitario una trasmis¬ 
sione televisiva di «quiz» e in<Ìo- 
vinelli sul tipo di « botta e rispo¬ 
sta » (donde il titolo italiano del 
film). Queste trasmissioni sono 
un’autentica sagra dl stupidità. Un 
Intellettuale coltissimo, quasi on- 
nlscentc, per vendetta contro 11 
padrone della casa che non lo ha 


con le vecchie classi dirigenti dl 
ogni colore come soia via di sal¬ 
vezza. Non col linguaggio del mèn¬ 
tori, ma chiamando questi giovani 
a prendere essi stessi nelle loro 
mani 1 loro destini, chiamandoli 
alla lotta d’avanguardia per il ri¬ 
scatto dell’Italia dal servaggio stra¬ 
niero, per la sua libertà, per 11 suo 
rinnovamento profondo, 

E chi, caro Bulow, con più effi¬ 
cacia di voi, che già una volta 
avete avuto successo grandioso, può 
rivolgere ai giovani questo appello 
di patriottismo? 

Chi. se non voi, può contribuire 
aU'azlone costante, tenace di mobi¬ 
litazione, di organizzazione, dl edu¬ 
cazione che tutta la democrazia 
italiana ha 11 dovere dl svolgere 
fra i giovani? 

Chi, se non voi, può far si che 
la Resistenza, le sue leggende e I 
suoi ideali, cacciati dalle scuole, 
conquistino la coscienza e il cuore 
delle nuove generazioni? 

Se la Resistenza e la vostra As¬ 
sociazione sapranno accingersi a 
quest’opera, nobile come poche al¬ 
tre, sentirete attorno a voi, in mi¬ 
sura forse ancora più grande che 
per il passato, l’entusiasmo ardente 
della gioventù italiana. 

ENRICO BERLINGUER 


A ITALIA-POLONIA 

Lo scrittore Stryikowski 
presenta «Corsa a Fragalà» 

L’Associazione italiana per 1 
rapporti culturali con la Polonia 
ha aperto martedì sera nella sua 
nuova ed elegante sede, in viale 
Regina Margherita n. 270, le con¬ 
versazioni letterarie presentando 
al pubblico intervenuto il recen¬ 
tissimo volume dello scrittore po¬ 
lacco Julian Stryikowski dal ti¬ 
tolo « Corsa a Fragalà ». 

Presentato dal Prof. Luigi Sal¬ 
vini, l’autore stesso ha parlato 
della sua esperienza di scrittore 
in Italia e dei motivi che hanno 
ispirato il suo romanzo, a Corsa a 
Fragalà » ha come protagonisti la 
Calabria ed i braccianti calabre¬ 
si, le cui lotta è rievocate nei 
tragici fatti di Melissa che nel 
romanzo assume il come di « Roc¬ 
ca di Zolfo». 

Alcuni brani del romanzo, nella 
traduzione del prof. Luigi Salvi¬ 
ni, sono stati presentati attr avers o 
la applaudita lettura degli arti¬ 
sti Carlo Hintermann e Rosalba 
Oletta. 

Il pubblico si è successivamen¬ 
te intrattenuto in visite nel lo¬ 
cali deU’Aaoociazioiie. Tra i con¬ 
venuti erano Ton. Concetto Mar¬ 
chesi, l’on. Geo. Arnaldo Azzi, lo 
on. Gen. Mario Roveda, Fon. Leo- 
nildo Tarozzi, l’oc, Antonino Pi¬ 
no. Fon. Ezio Bartallni, lo scrit¬ 
tore Arnaldo Fratelli, Il pittore 
Saro Mirabella. 


additare loro la via dell’onore « voluto assumere, partecipa al con¬ 
ici roragglo. la via della rottura ’ v ^ 


corsi, vincendo sempre e rifiutan¬ 
do regolarmente I premi in de¬ 
naro perchè vuole mandare la 
casa dl saponi in rovina. Rifiuta 
prima centinaia, poi migliaia, quin¬ 
di milioni di dollari, finché si ar¬ 
riva all’ultimo concorso in cui, o 
egli risponde alla domanda e al¬ 
lora vince tutto, anche la camicia 
del capitalista, oppure non vinco 
niente. La cosa a questo punto si 
fa abbastanza interessante, senon- 
chè II film *i risolve con un com¬ 
promesso per cui tutti si salvano. 

Il film è vecchiotto e mediocre, 
e risente di parecchie lungaggini. 
Tuttavia è riscontrabile in « Botta 
senza rtopoeta * una presa in giro 
abbastanza divertente, ma superfi¬ 
ciale, del costume dl certi concorsi 
pubblicitari. 

Nelle parti principali accanto a 
Ronald Colman recitano Vincent 
Price (il capitalista) e Celeste 
Holm (una donna intricante cho 
finisce per innamorarsi del coltis¬ 
simo Ronald Colman). Ha diretto 
Richard B. Whorf. 

Parole e musica 

Le parole (dl Larry Kart) e la 
musica (<fi Richard Rodgera) anno 
quelle delle canzoni che riemp'o- 
no buona parte della colonna so¬ 
nora di questo film la cui trama 
non è che un pretesto per inerirvi 
lunghi «numeri» dl riviste accom¬ 
pagnati dalle dolciastre murielle del 
noto compositore americano Rod- 
gers. 

R film però vuole essere una bio¬ 
grafia dello scrittore di verri per 
canzoni Larry Hart, impersonato 
dal minuscolo Mlckey Rooney; in 
«Parole e musica* vengono de¬ 
scritti i successi che Hart ott ere 
col suo lavoro ed i suoi paralleli 
insuccessi amorosi. 

I pezzi di rivista sono quelli so¬ 
liti: sfarzosi, falsi, colorati in mo¬ 
do discutibile. In essi .ri esibiscono 
Ann Sothem, June Allyson, Judy 
Cariarvi. Lena Home, Gene Kelly. 
Questo normalissimo e convenzio¬ 
nale film rivista si discosta un po’ 
dagli altri di questo tipo per alcu¬ 
ni peno*! scivolamenti nel pate»’- 
co- Ha diretto Normar» Tauro z. abi¬ 
le confezionatore di prod't’; i»! 
genere. 

Vice 


UDII DRAMmU* 
LEO $ ID GALLIS 

M. V0R0BI0V 

n«l film sovietico a colori 

UN TRENO 

7A IK ORIENTE 

Regìa di L RAJSMAN 











Pag. 4 - « L’UNITA* » 


VARATA KR HELSINKI 
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GLI SPETTACOLI 


PROSEGUONO GLI ATTACCHI DEI BELGI, MENTRE SI ATTENDE QUELLO DEI FRANCESI AL 

i« -• u i GARDINI 

Hans nuova vittoria belga eliminato 


PER LE OLIMPIADI DI HELSINKI 


A Le Hans nuova vittoria 


Rosseel batte Ruiz allo «sprint 


Rìk Van Steenbergen sempre «maglia gialla» - Baroni all’ottavo posto - Coppi e Bartali ad l’IO” dal vinci- __ __ 

•n*a Humi.. ti In «xinl nnv«4« ninno A mimili fìnni ri nnKrn In iniian tonnn «In In lltHn n Dniinn Il punteggio parla chiaro: 6-1, 6-1.6*2. riori delucidazioni fornite dal com- Egilbarto (c. S. Capitolino), Monta- Principe: Giuramento di sangue c 

t0r6, mentre Magni, in crisi, perde Circa 4 minuti - uggì Si corre la terza tappa Ita Le Mans a ROUen Prosegue intanto la marcia tria* mlesario tecnico nazionale dopo le nari wolfango (U. B. Lavoratori Ter- Riv. 

------ nlst{ S tesfa"df serie in gaTacoì Ulthn * prov ® internazionali, la equa- ni), Panna Qaaualdo (G. S. polirne- Fontane: L imola del pigmei 

(Dal nostro inviato speciale) Vitrè. un'ora di corsa. Ma. nel Tour, è rimasto indietro con i gregari. Pezzi, Brest!, franchi che lo hanno ristateti degli incontri odierni: f^n«ta- iP,C * azzurra è Btata coe ' Volturno: Lo scrigno delle 7 perle 

« -,7 «• —L ,, “Affi 5r%4X ,/A s WJUS’Zu «3sS <53553. V2. ‘&A arene 

''IcmTSi XnaZ^’ì^.Zn^ TcZtVTv 57“S4A“25 SSffi , .Tì". ,l S- , 4. b è-Sr»»m n ìffl ™i. 0 t°5£ wTXJrTX ì" p '° : ‘•v"' 8 " 0d "" 7 p " lc 

^ffo 38 chilometri, da Runica a La t notes » con eiuatchc impressione May dii Moine, il distacco si è già ancora la maglia e siccome la corsa, b. Ulrich (Dan.) 7-5, 6*2, 8-6; Stur- ' vlmJYri H.rt»M? P v.r. ir r GIusoddo irus Romni vittori c«r Aurora: L'amante del gangster 
Gucrchc; oggi, per dormire farò 27 ric//a (:nrsa di (eri; la corta .cloè. che ridotto a 2'4S". finora, cammina sul piano. «Rlfc, tu* «ess (Sud Africa) b. Motram (G.B.) . «J! . ^ i au to £ZFi,ì£rL aS Wcenot Ceptrale CUmplno: Roma ore 11 

chilometri: da Le Mau s a Macc ieri ha tìato a Van steenbergen la tema- La pattugtia che fogge — una fa - ta d'oro», per un po' forse. «1 farà ®**‘ £* 3 * e'Y-’ Tw!nv H v^ euata Bra) **Tn«ltoto?rl* Littori» 16 Accompagneranno ufficialmente la S' , Tra due mondi 

po/eto andare a trovare Mari ni e glia mlIa ». * Rik. ruota d'oro ». ieri, ga perduta, perchè Coppi non gli bello. Anche domani - da Le Mona IvÀu bn a-o e-ì 6^ Rose (Au- c Itoli?) ) VuTlf AdT s l ' c Berif- «quadramwm ”dlriSntlCapitai o ° el L e Te " a f e: p *SBy la studentessa 

fargli un po' di coraggio dopo la eri- ti è buttat o allo sbaraglio: ha stri !» dà anima - s« stanca, come se. al - a Roncn. Km. 189 - la strada è ftralla) b? Nlelscn (Dan > 8-8.M moì ' Gto?uè Prti« im WovannI Gua° f. s ® dra: „ Bott f ® Sposta 

d fJn,\ Ali Z da , CCl °' °, hC T zato l occhl ° a Coppi; è partito di l'improvviso, si sentisse le gambe comoda. 6 - 3 ; Mollóy (USA) b Stackengerg “rroAUNT- ni.» , ACL r bino l tonici dott Giorgio obèr- f e ‘ x: ” , p / dre della »P°« 

sa aveva addosso. Oggi, vorrei alida- scatto. Coppi è furbo; fra sè c tè. in rotte, la fuga rallenta la corsa: c la Se si fosse al «Giro» al potrebbe (Svez.) 7-5, 4-6. 3-G, 6-2. „ T . ! ™‘weeer Lauro Bononcini Filo HoeiiI J on,o: G1,da 

re a parlare con Magni, che ha perso quell'attimo, ha detto: «Se 11 Tour pattuglia rii Van Steenbergen. che dire: tappa di trasferimento, con Piaggi» dl rinunce nel doppio fera- Art,d ? f ® /. At, £? st ® b . Giuseppe Russo ed un ’massaetriato^ Lucclo,a: 11 cammino della speranza 

t l Cbl J , °' co ”‘ C p0<C , tO? COmC ^ ha un leader dl un certo nome, qual- ha il passo lungo, gli arriva addosso bomba finale. Ma. nei « Tour» che , minilc : ben * uattro CQ ™ 1 *' ,nfa ‘V' m aaJIdra patito da MUano H LUX ; ^ flE,ìa dcl capitano 

irò? Il Tour è un * giallo»; ma un cuno pt> i gU Carà la cflccl&; èoi lo ohe. quasi, manco se tic accorge. La ima . g n uomini s, lanciano, e. per- 'LS» diTnfer* oro “o SSo IBM Monteverde: Pronto chi parla 

giallo che. davvero, non lascia dar- potrò avere una vita più tranquilla.. anione Ira la fuga e il a r U p,K> av - l HÒ battaglia può sempre far Sri? mancanza di awer {£ j*' della FI DAL allo Pre 1 nesU “ a: H ^«ndlblle «.gnor sao 

mire: scusate, amici. Scusate se. van steenbergen è un leader di gran viene a Lo,mitica (km. 119. a 37.835 danno. Magari a chi si tiene lontano Kd ecco 1 risultali dl oggi: o THrten acopo di perfezionare la^preparatilo- l' ,ppo t ? : Tomahawk 

qualche volta, non posso, non potrò classe, ma la sua ruota si scopre sol- Moro). dalla mischia, come Magni per ese m - Ccm Hoahing-Gergie “ Woodg.te “ ran ® ?r3£££ uè SLu attatl^uealgnatl pw la quinl Taranto: Luna rossa 

darvi tutte le notizie dcl Tour. Io tanto in pianura. Perciò, nel mondo Van Steenbergen stacca le mani dal p/0 . Qui, nel « Tour ». gli uomini < G B -> *». Hermsen Em-Wal Ròos !:^^.^., P , Wt ,. A ^ a r d °,_[!f, aU J.L dlce Mma Olimpiade dl Helsinki ha ^ enus: : P est1 ”?. . , , 

m P° ssibilc R cr csserc dappcr- delle aquile « Rtk » non ha seguito; manubrio, tira fuori una borraccia lamio sempre l'argento vivo T°!fd'?Ìn* 9 ^*A.,Itr«ni? r, H 0 ffl 1 ^GinnStica TrieitS K Uo- stabilito Inoltre di far evoigeró le Nuovo: ^ clt,à del tcrrore 

5 Si r? a a m ^° n0, ‘ tm 130580 U U °7\ a Ò fjT Te ATTILIO CAMORIANO SSSKS, G^! 6*0, 60)! SSrWSTS?? St TloL^o seguenti riunioni nazionali: datato CINEMA 

'o^i.V ™,nr<o. non P o„o ^ “coZ'"?, ZX f 253.,» ? "ulLXi’ mI - - ìSoT'Z^’THX: 

vi c/,c cosa è accaduto da Rcnncs a Van Steenbergen. ani c del gruppo è di 4'55". Magni . riunione na'zionalo femminile a Adrian 0 * 

,la spaccato una gomma. Ma non RAY ROBINSON BATTVTO PER K.O.T. AL QUATTORDICESIMO ROUND Maenago. icsia 

M V ^ _ _ • • ^ _ M* _ ___cammina come dovrebbe cammina- .. . _ .. . . .. Alba: Mongolo ribelle 

W . M 'm'mM re. Fiorenzo è In crisi? Fortuna che. ALLA COPPA LATINA Alcyone: Nancy va a Rio 

mw mW Wj W'mW' m WJw/ ora - Quelli che scappano si sono cal- ■ A M | g §■ m ■ . ; T . Ambasciatori: Lo sai che 1 papaveri 

-M M M * W matl un po', così. Magni può por- MNI APU^MNA #| V A |%P||«VA OCOIlIlttfl la JUV€IltllS Anlene: Tovarich 

Marcel Bidot contro Alfredo R,n- legge: «Laureili, che ha già tre mi- ^tozSnìVoraì^Ma't^sa JOCV ImQXIIII QlVIGriCQIlO Q A Di UZZO P»** 4-2 dal Barcellona Appio:* Lo^rigno^cne*? perle 

dfl. cioè: Francia contro //alla. Si è nutl di vantaggio, può dar fairtltUo I - Aquila: Il mongolo ribelle 

già visto, infatti che il Tour vive, a Coppi» K' P*Equine» che lo seri- J f “ crarlc »»* fi 11 1,1 tappa nel PARIGI. 26. — Si è svolta stasera. Arcobaleno: Silcnt dust 

più che altro per la lotta fra gli u o- à n„ chp ridere 10 lrU ^ ou f : l elastico della corsa si tira. - || |g A in «notturna, al Parco del Principi Arenala: Sfida alla legge 

mini irt bianco rosso r verde e all ridere Binda... si a tt UU ga. Si strappa. Tentano, prl- m |aAje a l «Ja ÉÉ ^ m m mm aa mm di Parigi, la seconda semifinale deUa Ariston: Ho amato un fuorilegge 

~ NOVÌtà ' *' Dtì0r Btndar ma. Malcjac c Manteau, poi Lafoie il fi I flf III Hill II V Bill 11 fi ili Nllflffll Coppa Latina di calcio. L'Incontro Ast orla: Nancy va a Rio 

rff bIÙ ~ S n ,° ~ No ' nci >suna: tutto è calmo e . Kcbaili. Niente. Tenta anche Van ||U lllll U11 L W II jUU||U Ul «lUUUI ■■ che poneva dl fronte II F.C. Barcel- Astra: I predoni del Kansas 

di /ronfo due maniere di correre; la tranquillo... stccnberncl ma Conni lo inseauc ■■ 9 W **jJ m * B fi Iona c la Juventus ha visto la vit- AUante: Le meravigliose avventure 

maniera di Binda che è quella dl - Grazie. S mi dira • ttart.n, e ™ S ** ** torla degli spagnoli per 4-2 (primo di Guerrin Meschino 

mandar piano», per portare Coppi. Franchi accusano ancora iJ r l, [° aCchla PP°c I™ 1 u[\ d '^ c - « Adw * - tempo: 2-1 a favore del Barcellona) Attualità; L'altro uomo 

Bartali, Magni in buone condizioni i C n> ° a ,cora elisi t so esageri. Rlk. Non tl pare/ ». . , , . » 71 * 7*1 Per la squadra spagnola hanno se- Augusti»: Lo sai che i papaveri 

“ Zc rjzrz •\r n, r 1 n»= » » ««»... SS °,T"Z . La tecmca del campione negro prevale nella prima parte del match , |«'o 

per >«r .»«.«, coppi. Battali, Z l- ZZiXZSL. Z.% ma alla #"• ha ltt me « lio la f orza bruta del P'“ Pesante Maxim re?e di terrario. La due reti per 7a Bernini: Una donna si ribella ^ 

Magni c permettere poi a Gemlnia- __ E èrtati » ' ‘ Z L 'Z rf, r«" Dietro a Afa- -_ Juventus sono state marcate entrarti- Bologna: Lo scrigno delle 7 perle 

ni. a Robic, a Dotto, a tazarides di _ Bella elornato ™„ì. . If \ V „, P . “ * ° be da Boniperti. Un rigore tirato da Brancaccio: Nancy va a Rio 

tentare l'avventura. Questa maniera _ m gkl - ro - lejac si lancia, poi. A jt. Scappano nf;w YORK, 26 — 11 sogno am- xim. al campione sono restato le ney punch» alle reti. 11 negro seni- John Hansen è stato parato brillan- capitoli La vita è meravigliosa 

beltà e audace c. però, un'arma a don- '_ m du ® orfl - ma il vantaggio si 'iduce Vizioso di Ray Robinson è andato In briciole. Appena il 2Oo/ 0 ora un poco provato a causa dei pe- temente da Ramallet. La Juventus è Capranlcai Le eroiche gesta di P.i- 

pio taglio, perchè, andando forte, an- hnnn t ,ose . c f ajoae a 30'' a Guccclard. jirantuml, come un vaso dl cristallo. mutili 1 oreliminari sono ouelll »»ntl colpi incassati nei round.- pre- prevalsa per la tecnica di gioco, ma . 

rhr ni! 7 ,-Sia , " I " n ° trovato compagnia: infatti. il vento dell'Oceano Atta,litio, fin , Ttln schi , in to e mille frammenti Po- * nuwu 1 preliminari, sono quein 1 ril Mavtm h. fatti 11 s,1 ° attacco non è riuscito ad in- Capranichetta: Il mistero dcl V-3 

JH l 1 ,n bianco ‘ TOSSO e btà sono scattati all tnsc.au, mento Ormi- nui non arm a e la rotea — ora — f dt SRm P rc n IV ' ntch tnlzia con ,,na cedenti. Il J»^°ro d > dlfat *' 1 : frangere il forte blocco della difesa Centocelle; I cow boy dcl deserto 


LONDRA, 26. — Ofjl quarta gior¬ 
nata del campionati Internazionali di 
tennis di Wimbledon sono terminati 
tutti gli incontri dl singolare ma¬ 
schile del terzo turno eliminatorio. 
Anche oggi nessuna sorpresa, ma per 
noi italiani l'amara constatazione dl 
non aver già più nessuno dei nostri 
rappresentanti In gara; infatti anche 
Gardint, opposto all'americano Clark 
è stato battuto con estrema facilito. 


Varata ta squadra 
di a tletica legg era 

Due riunioni nazionali di preparazione in¬ 
dette dalla F.I.D.A.L. per il 5 e il 6 luglio 


RIDUZIONI E.N.A.L. — Cinema: 
Anlene, Alhambra, Aurora, Adriano, 
Arcobaleno, Barberini, Bernini, cen¬ 
tocelle, Cola di Rienzo, Corso, Cri¬ 
stallo, Delle Maschere, Due Allori, 
Fiamma, Galleria, Manzoni, Moder¬ 
nissimo, Metropolitan, Olimpia, Or¬ 
feo, Principe, Planetario, Rubino, Sa¬ 
la Umberto, Salone Margherita, Su- 
perclnetna, Tuscolo, Trevi, Vittoria, 
IV Pontone. TEATRI: Eliseo. 

TEATRI 

COLLE OPPIO: ore 21: C.la Giusti 
«E 1 papaveri stanno a guardare». 
ELISEO: ore 21: Stagione lirica a 
prezzi estivi « Il barbiere dl Sivi¬ 
glia ». 

VARIETÀ’ 

Alhambra: La sete deU'oro e Riv. 
Altieri: L'urlo della città e Riv. 
Ambra-Jovinelli: I 5 segreti del de¬ 
serto e Riv. 


rappresentanti in gara; infatti anche . , La Fenice: L’uomo di ferro e Riv. 

Gardint, opposto all'americano Clark In base alle delibero del Consiglio!Vincenzo (G S. Fiamme Gialle), Lu- Manzoni: Le avventure dl Marco 
è stato battuto con estrema facilità, direttivo della FIDAL ed alle ulte- doli Avlo (S G Etruria), Mertuft Polo e Riv. 


(Dal nostro inviato speciale) 


passo lungo, gn amia auuuasu oomva filiale. Sia. nei a TOUT » Che .•***“*“- '■ u fr> _ , è . ' r» 1 JI Kniinrlr» nitrtlr* rtn MIIhiiii 11 . 

7 iiasi manco se ne accorne La nana nli nomini Si lanciano e ncr hanno superato il secondo turno eli- gllo Rosso). Cascino Salvatore (ACLI re. La squadra P»«‘ra da Milano il Mon teverde: Pronto chi 

’“V •K'°y «èst» ar-rsss.-A"^ z, per - sr^rrss^^s «rVLK.'s, 

«TOS“S.-KSS?£££ SL mmm <oi?M,) b ' ^TiSSS^JSSl -s.U-U-*<a«»► ss* Il SSS;55%«. m 


spezzare. condannato alla sconfitta: la monta - c dice.; u Alla tua, saluto. Rii: ». E 

°SQi, per esempio, non posso dlr-lgna trattiene, rallenta la corsa dl Magni? A Louailles. il ritardo di Ma¬ 
vì clic cosa è accaduto da Rcnncs alt'an Steenbergen. oni c del gruppo è dl 4'5S". Magni 

___ ha spaccato una gomma. Ma non 

j ___ _ _ • 0 cammina come dovrebbe cammina- 

M / e M ÉfM Me re - ri ° rr "~° ù in crisi ? Fortuna che. 
Uw Mw w 0>M m eWsW.J WJwS OTa . quelli che scappano si sono cal- 

Jm. Jm. m mali un po'. COSÌ. Magni può por- 

Marcel Bidot contro Alfredo B,n- legge: «Laureti!, che ha già tre mi- n^KOis ldVoml^rt^sa 

da. Cloe: Francia contro Italia, si è nutl dl vantaggio, può dar fastidio IJ? 38025 nNora). Afa si sa 

olà visir, intatti ,o,n n X , * . ,? b “ 1 . rawiiajo ,. /|C rosa acCa d c m fin di tappa, nel 

Più chc óltro ver ln latL frnnhnn \ C ° PP *' « 1 « équipe » che lo seri- Tour . re[astiCQ (lct f a corSa P ‘* tira. 

Sini in blan’rS JsJ, J » ' P VL ' r ‘ dcre - /.inda... s[ anull ga. Si strappa. Tentano, prl - 

uomini In bianco rn.nr, n mei c Z n Novità, signor Binda? ma. Malcjac e Mainca u. poi Lafoie 

a, noilc dutZ.'n!Z m Àn„T,a (rò-i lu “° * c "' rao Ì, KC 'Z"‘- «*««. T«»la van 

TZVf nLo'.ZjZLZcn, 7 - «'»-*■ E ««• «OT.M r 'ZZSTpn 7"XX «Z. .*3Z 

•ria s'rfrr Tr acm h . . „ 

g- iliélr£B z ■ srtess ssz. tx. 

Marmi p tirrmp/^rf /' — un hel tipo. Carrai.. rnont Creati3 a Le point-du-Jour si 

8 JdO n i ^ permettere poi a Geminia- _ f Bartali? avvantaggia di 115". Dietro a Ma¬ 

le jac si lancia, poi. Ncyt: Scappano 


ATTILIO CAMORIANO 


ni. a Robic, a Dotto, a Lazartdcs di\ _ 


tentare l'avventura. Questa maniera ^Bclla glornnto. oggi: vero? wrjac si tanca, poi. «appu.io. Nflw YORK, 26 — 11 sogno am-Lim. al campione sono restai 

beltà e audace è. però, un'arma a don- r , m riu . e ora ‘ n, a il vantaggio si -iducc b ) z | OSO Ray Robinson è andato in briciole. Appena il 2Oo/ 0 

pio taglio, perchè, andando forte, an- C! ° Se C la} V e a ' W a GuW .^« rd - , irantumi. come un vaso dl cristallo. Inutllll nre : lm inari aonoc 

che gli uomini in bianco, rosso e bili sono°scattat °n,i'ut > se >a0 !mr'\ 11 ,!Cnto dell Oceano Atlantico, fin UlìQ schianto c mille frammenti. Po- dl sem p rc M mntch inizia con 

•I stancano. sono scattati all utsegu,mento Gemi- qu,. non arm a e la corsa - ora - vpro Sugnr! voleva Imitare i grandi , ita !.T P t u IsTs » s n tri lai 

. . , . '‘'ani c Robic. c si sono trascinati si arrostisce nel sole caldo di un ..... rln „ . nobbv FLsimmons e eli , a „ . <U J abs B sinistri la 

ieri e Oggi ho avuto l impressione dietro Crivna Iancbic unirei sm- w llL1 rln " 1 " OUD > * «raimmons e gn da R 0 t,j n soii verso il volto dl 

chc Cp Fl n non faccia fatica a tc- iefat\ Rotta. Rolli Vari Sho^ T ' T °.. » . xim. Altri sinLitrl di « Sugar » 

nere il passo. Cosi Bartali. Magni, in- Dev-aclc Kcbaihr pòi la ruota di tua- Lo sprint di Rosseel tennero contcmpornneamonte pi tl- stomato ,, 0 , joev reagisce con < 

vece, è un po' stanco. Il caldo, forse? tìi "* *r !? » , to11 mondiali, ma 11 suo segno non chp dcslro Mft „ negro contin 

Eppure ieri. Magni mi era sembrato « ZcsM uomini hanno ZftJtm. v "TLTrn 1 LI, l ii 5* . avve jf l 2- .f U " a „ ““ ^Jsiio attacco ohe si fa addirittur 

il più spavaldo: da Mortali a Ploui- “ * scap Jno ni/ss- rn lnn XTr ì ÌJo ,»,n Jm Jnim ball 7 ino d ‘ «arlein ha trovato Joe> xtmnl9 . 6lnlf>tr , e de6t rl si abh 

gntau. Magni ha staccato dalla tuo- t a°- 0 ™ '.27 ^ , è rn„o ?n lY 39 ,? J " P l ’ò Maxlm ' al 6eco °. pR3qUale ^ lardl ‘ no sul bianco che cerca 11 «cllr 

ta Martini e Franchi, gregari che si ducJl, 1 d ‘ V<m B \ C ! C ' lbcT ° tn J', uclU italiano d'Abruzzo ed ha do- „ round e Dctto per Rol3Ìn9ml 

erano fermati ver damH aiuto nnnn- *X p . aggiunti Ruiz. Vitella c Motincris. vuto inalberare bandiera bianca di . . 

do è stato costretto ad un inscaui ,*° PPt [' a corsa l,a un bri * Oggi, a Le Mans, tl « Tour» prende resa. «Sugar, battuto, umiliato». 11 s*c° ndo tempo vede Maxim 

ieXTriXTXi r s v» 5 «° 2 r»s ", s »*°*° *»• • 2 ' p » <• ■ » - »»«*<* •»« ss^, 5 sk, p ' '« P r» .- 2 ! 

itnl, „I comWo d, vaoatà. pc. Il f, X. «'<“ Stono- « 1» notili, cto grldono 1 t- iintttti niù „e«h? E‘ u 


RAY ROBINSON BATTUTO PER K.O.T. AL QUATTORDICESIMO ROUND 

Joey Maxim americano d’Abruno 
ha infranto il sogno di “ Sugar „ 

La tecnica del campione negro prevale nella prima parte del match , 
ma alla fine ha la meglio la forza bruta del più pesante Maxim 


» aui wanco cn© cerca 11 «ennen». Disperatamente Robinson tira un » • - i * . 4 

ZZIZrnZZaZl’Xlò Z*n- . wuni, 'XlXvilciX’c Nc,lucri,. ™io SE»' 'SSSK.'btoLTl 11 ‘ ”«"> P “ .. ««-> «•» « * vuoto pò. . _.... Doto wS3£‘ l^SJUVST 

do è stato costretto nd un. inscnui Gop ? 1 f u 99 e - I- a corsa ha un bri• Oggi, a Le Mans, il a Tour» prende resa. «Sugar, battuto, umiliato». 11 f,econdo tempo vede Màxlm cer- labile schivata di Marrim. Il negro A IKOIeI IVI HI 1AI111É1 perle 

ZL'I'XZTZZ r TX TvTTZdT li ZnTa 55 S * *■*« O" ■- '>'■««»«• ■ s “e.r ^«. 'XZUT «>• •“* "•»»* nel Premio Villa Giulia Jà.T’SSfc SSTiìffi 

dente al cambio di velocità, per il f, P ìia Slli P iaìi \ 11cr P oSO ( otre ver dro,rto rf< tr Ma "*' 1 ‘ ttm P {on * deila 8 lornp ' e ,ft MO,,z,a the ^ ldano * tl ' rio con sinistri più secchT K' un ce- ln P ,cdl * cerca dl «prendere >» bat ' . , —r- , , Espero: I miracoli non si ripetono 

quale aveva perduto 45 ". acchiappare Coppi. Net gruppo - in ^teletta prendono ,l posto dei cam- toll dei giornali, che trasmette 11 ., eno d , sini6tri lanciati da autentici ta S»a rnSSUmte™dlmostrato'^MaHa’Sia “‘sul Le T crotc . he «f ^ * Paperino 

Dunque: Coppi e Boriati cammina- trappola — cè rimasto Van steen- P'^ni detìautomo bile. Chi tacerà?' tacchettio nervoso delle telescriven- campioni Un altro «clinch» mette P°<o prima della campana „i ap- p^dedi 1.22 5 alkm; sicàggludioato H^narafiio^i 

no. Magni in difficoltà... / gregari in- bergen c et sono rimasti Bartali e una ruota dc,l ° s P rrlt - l^rcn» ti, è la notizia che commenta la fot- fine alle ostilità. poggia alla fune e deve essere por- q PrC mio Villa Giulia, prova dl cen- £“ ro . Bombe su Varsavia 8 

vece — fatte una o due eccezioni — Magni. I quali, ora. sono lì come sul M <ùefac e Negl, ormai, quello che la da New York nllTtalto. in tutti gli n round ,seguente Maxim sembra 1810 di peso nel suo «corner» Du- tro della riunione di ieri sera a Villa F i amina: jj Katt o milionario 

ho l impressione Che siano un po' trampolino di una piscina, quando hanno fatto hanno fatto. Ma no. angoli dei mondo più attivo Colpisce «Sugar» con un rante l'Intervallo 11 medico di bervi- G |P. r *‘ .in- Fiammetta: Hat Forsyte Woman 

*Y ad e nti ; Cerl ° cft 5 fanno una gran non si sa se l'acqua è calda o fred- no.... all'ingresso dcllaatodromo srap- i.- C j,ta grande per Joey. festa gran- « j*b» sinistro e poi con un altro zio. dmt Alexander SchlIT visita 1! vi n* • Senna'^Marianna 8 ” i àcaiu- f laI Jl ,nio: T Sabbl f, 

rf r’^u° a r ,ì U n Ì JfluuY, d . a: Vli hutt ° ° "° n mi butto? Bar ' Pano quattro uomini c cioè: Rosseel. de per 1 Marciano, 1 Graziano, i Tu- sinistro. Il campione del medi reagì- campione negro chc non appare più slava alla corda dopo breve‘lotta con pontoni sfenori 6 in^marsina* 3 

IfJ' f. ° li a i ta ^f h f deg t nomini tali a davanti: pronto per partire. Gii. Ruiz. Closc. poi scappano anche rlello. Festa grande per tutta la co- sce, ma il ragazzo di Cleveland lo jn Krado di lottare Quindi l'arbitro Tempra clic si accodava. Posizioni Gaucria . L 8 ” venturiero fiera in¬ 
di Francia e degli aggregati, sono Magni invece pedata cor. calma, in Canavcse c Motincris... La pattuglia Ionia Italiana trapiantata In queste tocca duro alla testa. SI tratta dl una ' T ° « vu. ! ,! . Z - immutate fino in retta di arrivo ove ' av ' cntur,ero dcI ‘ a M 

conlinui; non dònno respiro. La vo- mezzo al gruppo, dove sono anche di Vati Steenbergen reagisce quan- mostruoso città d'America. Joey ha eccellente combinazione di sinistro _ f n j * “ x ! m Marianna conteneva facilmente lo Glu u 0 cesare: I predoni del Kansas 

fontà del gregari è tanta; speriamo Martini, btcscì. Corrieri. Pezzi, car- do ormai c già tardi. Rosseel — chc vinto e U sorriso è tornato cui suo e d , destro j. 0 j joey colpisce ancora PCr k ° tec co al l * roUnd L i<al(> s, I'i nto d, _ er * Winni ” Golden: Totò terzo uomo 

Che basti a tenere distante il peri- rea. Milano. Franchi c Grippa che laltr'anno nel « Tour», già due volte viso Auguri Joey! 11 titolo del me- . ^ . tomaco Robinson el americano reste pertanto campione p A e ^ono 1 state vinte da ì mperlal t; Bot ì? ris P° su 

« 4 *»«■*> ««to tuga. Ci aceva l. K «lo « .„J - com.nl. dlom.toml * huoc. n,,nl . no» “ ’ZTZJXZ?Z.t dW j5w«S. IÌ 00 S. Su. Crono' !?/"?: « 


Ancora Marianna 


pi. vid ° : è un brivido di paura, il grtip- ^ t delle a 24 Ore». Sull'auto- « Sugar messo k o.t. » è la notizia del £ ar * con lc oB e ** J sinistri il capo di 60 ;i anC i a t o cade sul tappeto; ritorna np | PiTtllin Villa Gllllifi 
« T'T V P, ' > ‘ ««So % !" »J. liumplotil Mia B ,a,na- « .. notizia eh, gridano 1 ti- Z'ì'XnlS.Tàià S K un £ "> »>«« » «tea dl riprender, la het. nel * ICI » 10 V111 " 

ncchiaonoìe conni. |yei°drnnn5 -T5 w «oletlo prendono ,1 porlo dei eorn- tori del etonall. che tnramette II sln | 6trl ^ anc „ U aa autehtw “5"* „£SSS"!ìrS?JiLS“"ak!?.™*. “Ìli 


sangue 


/uuu riu muuuu piu attivo Colpisce « Sugar i con un rame 1 imwauo n meaico ai bervi- . .ir riammen#: n av rorsyie woman 

k. „ aìVingrcsso dcllaiitodromo scap- resta grande per Joey, reità gran- « j a b » sinistro e poi con un àltro zio. doti Alexander SchlIT visita « Lina e^sSna^Marìann?” i àggiu- rlSSÌS!?* 

uo quattro uomini e cioè: Rosseel. de per 1 Marciano, 1 Graziano, i Tu- sinistro. Il campione dei medi reagì- campione negro che non appare più stava alla corda dopo breve lotta con Fontana- sienori in mareim 

l. Ruiz. dose, poi scappano anche rlello. Festa grande per tutta la co- sce. ma il ragazzo di Cleveland lo in „ rado di ] ot tare Quindi iarb:tro Tempra che si accodava. Posizioni Ga) icria- l -avventuriero fiera ir-,. 

In Invila UaHotri trantanfafa in mtAtifa oli» Gl tMitta .14 utia ” ìvnneiititn finn in ratti rii arrìvn ni'f» * 14 * 


Ma ecco la corsa a Vitrè (km. 35. 
a 38.750 all’ora). Sono in fuga con 
15" di vantaggio, Pardoen. Close e 


Rik infitto 


tl giuoco: dalla ruota si stacca Gli. cambierà davvero padrone molto 

ma si fa sotto Molineris. Lo sprint di presto slro alIa nlahceUa 


rifà con un secco «crochet» einl- 


Davanti con Coppi, nella fuga, c’è Rosseel è secco e la sua ruota tocca I I( ina tcb. nella sua fredda, spie-1 


E’ nel 4 round che Maxim accusa 


S dun Q>ic soltanto Baroni, il quale fa a traguardo con due lunghezze di tata cronaca. L'altra notte alle Yan- un sinistro al volto, Su^r lo tor- 
^ Tcb , , dató H passo. E* un passo svelto, deciso, vantaggio su Ruiz. cinque lunghezze gee Stadium dl New York faceva ve- menta con fastidiosi «jabs» 
tartaglia Oggi, paraoen ritenta, nav- cftc un bel solco tra la fuga su Molineris. Rialzato, finisce Close; ramente caldo: una temperatura cal- La 5. ripresa vede Robinson am- 

i ' ** denaro lira la gola ac gii uo- c f( 5ruppo . rS5" a la Gratelle; 2‘35" a 26" canavesc. a 54" Gii. aa e afra* di quasi 40 centigradi monito per un colpo vizioso, tutta- 

mtnt oeite corse. . a salnt Bcrthevin; 3'45” a Lavai. Nel- a l'io" il grosso, che. ha per pun- Eppure lo stadio era gremito come sia la superiorità del negro è evt- 

i-oré socaavto da Renncs a Vitrè? i a f„ 0 a. della foga coppi tiene U ta van Steenbergen sulla cui ruota un uovo: trentamila persone per un dente 

Me lo racconta in maniera spiccia, p asso, senza sforzo: fa !a> sua parte, finisce Baroni. Nel gruppo ci sono incasso di quattrocentomila dollari. continua lo scambio dl sinistri r.e'. 
(o « speaker» ai radio Montecarlo: a ra quan do gli tocca il turno, ma anche Coppi. Bartali e Correa, il ri- a proposito dell'incasso è tene ri- g tempo durante il quale Maxim dt- 

« Partenza secca, con 121 uomini: non si lancia. Eppure... chi a dà tardo di Magni chc arriva con Mi- cordare che Sugar, nonostante la ba- gerisce con disinvoltura un solido 

manca Bnaieui. Martini si e un po> dentro è Pardoen, del Nord-Ktt-Cen- latto e Corrieri è di 4'29"; quello di tosta ha fatto un ottimo affare; in- destro. 

rimesso dalla c«®i — dna crisi di ( ro> cftc ha gi ^ realizzato un « ex- Crippa, che è caduto, e di Martini, fatti ha preso il 40*/*. mentre a Ma- .. n . buona 

fatica — di ieri. Scatto di Caput e p, wt , di eccezione: ora è « maglia 3 ?*? M f x . lm P L*^!. UP *_. Pup 5 l fl 

Meunier m Noyai-Sur-VJlaine-. 20’ di gialla». E corre a denti stretti, per i——--- partenza nel «settimo», centra Ro- 

vantaggio. Scatto di Diederich a Cha- t enCr lontano tl gruppo. Perchè, se ambo m aa ■ aoepiflhpi binson con solidi destri e sinistri 

beaubourg: 15” di vantaggio. Diede- arrioa vari Steenbergen. la festa — Il ■ ■ ■■ I |f IMI l~|l|| ma a sua volta Robinson mette in 

rich, poi. allunga il passo ed arriva ^ Pa rdocn — finisce. |^B | WiM ■ ■ III IUP11 ■ lb crisi lawersarto prima della cara- 

così a Ealnt Melaine 30" prima del pai gruppo, intanto, è comincialo pana 

gruppo. Qui. Lauredi, Remy. Quentin ,j fuggi-fuggi: sono scappati Quentin , . . . » . I tempi numero 8 e 9 trascorrono 

e P? J m sechi armano c l lOTCa c poi RoUand e G,L Ma Bar- , j. H’erriuft Stock a 3’54"; •) CABREA a 4’#r’; 7) abbastanza tranquilli: Robinson e 

mento di Diederich e io acchiappano. tati e M agnt non a muovono: Magni L OfÙlIlB Q BmVO Ciellszra a 4M’; «) Rosseel a 5T1”; Maxin, incrociano i loro colpi senza 

POI arriva il gruppo. Subito, dopo } a i{ giuoco di Coppi, ma Battati frig- 9 ) Ruiz a y41”; IS) M oli nari s a 6T1”; . , . . 

friggono Pardoen. Lajoie e Cloae, che come un pesce in padella. La pia- »> ROSSEEL ANDRE (Bel*lo> che n> CanavP5< . a 9 - 37 »; i 3) Reaaud a farsl danni. 

arrivano a Vitrè con 15" di vantog- J nuTa non è ?xinc }yCr , suo , denti; , 3 u B» r » ln un * comb,naziore d ‘ 

gio sul gruppo». c «Gino, il pio* ai roascona. Soppor- 4 Mo1| "*? ) p..„- - rra _. «o* GII a 7 «;!«) ex destro e sinistro, tradito dal suo 


Joey Maxim prende una buona 
partenza nel «settimo»; centra Ro¬ 
binson con 60 lidi destri e sinistri 
ma a sua volta Robinson mette In 
crisi l'avversario prima delia cam¬ 
pana 

I tempi numero 8 e 9 trascorrono 


-- |Landolfina, Leoncello, Usto. jGrosio. I i\ ^o di Z^Ó 

•TOE ASTORIA Danzartora, Bra damante e David. I ionio: Signori in carrozza 

I Iris: Caroline Cherie 
(tolto: n bandito della Casbah 
Lux: La figlia del capitano 
Massimo: Lo sai che 1 papaveri 
Mazzini: Lo sai che i papaveri 
Metropolitan: Notte senza stelle 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno saletta: L’altro uomo 
Modernissimo: Saia A: Nancy va a 
rio; Sala B: L’impero dei gangster 
No vocine: I ribelli della Vandea 
Nuovo: La città del terrore 
Odeon: Sterminio sul grande sentiero 
Ofirscalchi: Scarface 
Ottaviano: Lo sai chc i papaveri 
Palazzo: I due sergenti 
Palazzo Sistina: 11 terzo uomo 
Palestrlna: Nancy va a Rio 
Parioli: La valle del destino 
Planetario: Astronomia 

I PIaza: I gangster 
Preneste: H suo tipo di donna 
Prima valle: Slmbad il marinaio 


DICONO CHE LA LAZIO VOGLIA RAFFORZARSI... 

?tcift all’Oniernamionale 
per fio milioni più SSteri? 

Armano forse a Roma domani — Il 2 luglio 
al Teatro Quirino l’assemblea dei soei giallorossi 


L’ordine d’arrivo 


ShKk. nrilltAIMIM.flPihUwoa tranquilli: Robinson e nlon. "oto alleine del rare, mogi,e 


fungono pardoen. LaiolO o Clooe, et» ' co ,„ c , m „ cscc in nodello. La pia- »> ROSSEEL ANDRE' (Belgio^ «he li) canavese a «-37”; 12) Renaud à dmnnl - <c il prestito lanciato tempo addle- Ieri sera giocatori e dirigenti gtol- Rf*; Lo scrigno delle 7 perle 

privano a Vitrè con 15" di vantog- „ ol I è P vane pc^i suoi denti- eopre 1 Kln ' 181 , deU t R*»»* 5 *^* sar; 13) Wattmans a 6'5*”; 14) De- «Sugar» in una combinazione tìi tro per sostenere la società) e la lorossi hanno partecipato ad un ban- |^ to: Le frontiere dell odio 

nu , pane pe i a acni i, M>ns j B ore 4Arrt”; 2) Rolz Bernard , ux . rsc": 15) GU a Iti"- li) ex rfKtm » -in latro trafi tir» fiat situazione attuale deila campagna chetto offerto dalia società: unico Rivoli. Ladra di cuori 

gì gruppo . c « Gì no. H pio» si rassegna. Soppor- 3 ) Molinaris Pierre (Fran- a 7 * 21 ”: Van Est, BARONE ' .. . , acquisti. Sul «caso Armano* ha fat- assente Viani, il quale è partito per L* belva umana 

Itìndjk à, trannuillo la cbe Coppi faccia la corsa davanti cto S. E.); 4) Close, tutti col tempo faichleitaer. Van Kerckove. Ockers. slancio, barcolla sbilanciato. to una ampia e .dettagliata relazione Treviso ove trascorrerà un breve Jj campana del convento 

* 01, 0 e ^ a Itti. Ma Van Steenbergen non m dl Rosseel; 5) Canavese a 26”; 6) GU Lorca, Decoek, De Hertog, Nel IO. round Robinson si lascia il signor Mortarl. I! quale ha reso periodo di ferie. Trieste mia 

in corta nel gruppo. Coppi dice • da per vinto, tira il gruppo con te 7) Vtó steenbergen a 1T<T; baRTALI. COPPI, GeminUnL «inireratero da un sinistro di Ma- ?° to ch *« tra . u ^ zìo * 11 giOC3lorc - J -Sr n l Ua , carn * 

Canea: « Se scappi come ieri, staso* forza della disperazione c — piano *> BARONI; 9) Lapebie; 16) Van Ert, R 0 bi C , Rotta, RoDaad, Reks, Van - Tt . movimenta è s i ato ijrm»to un contratto, secon- NUOTO rtta * av « ssJ wn 

_ t , f ,jL .-ali trio a tl mando « fami — il ormino si disfà Van Ockers, tutti col tempo di Van Brrenen, Gelabert, Perez, Vitetto, Re- r * m - ^ lotta continua movimenta- d0 y q Ua i e j a società verserà ad Ar- - _ mijj one ^ 

ra ti farò fare io __ 5 . Steenbergen: 12) ex equo a 1*16" De- *,««1 i»ui*__ _ _ ta. sul finirà dei 3 minuti il nearo mano diciotto milioni e auest’ultimo ■%.! __?... , _SanCIppoltto: Tomahawk 


Steenbergen; 12) ex equo 


panai: «00 scappi come im, mikw fwzu acua UM/It'u.ium; c — tjiuikj —' -——z;- ’ asnc, »«!**, nuuura, ncu, ih . T _ «.nrhnant. -- ;—----- nuuiU " - — 

_ f ,-alitrio a tl mando niann — il firmino si disfà Van Ockers, tutti col tempo di Van Brrencn, Gelabert, Perez, Vitetto, Re- r * m - ^ lotta continua movimenta- d0 y q Ua i e j a società verserà ad Ar- - _ mili one ^ 

. rara, rapito,.. E c£,ra «.poMO: SlranKy ifnnS! eo*. ... pollo- V^a’S T'iìSJXIX. .^5 .'HffiS’ÌS NUOVO primato eDTOpeO gKSS* 

eu?. cs? »£»«“ ss t ss» « <« B«iie„ x SU i 400 m Sri ssssr jsm — 

tuo, ride. Moincau. Lorca, Canavese Ockers. rPX cteMszka, Pardoen, Faehleitner, . Colpo dl scena ali li, round: lar- Armano con tutta probabilità sarà TOLOSA, 26. — U glovane nuotatore S^ium: V«mcssS di Pftlfino 

Anche oggi il Giro e bello, chiaro. Cieltczka. Van Est. Derijckc. Neyt. Lorca, Rotto, Vitetto, Mallejae, Re- fiira».:!;-* ^ * bitro Goldstein colpito da malore, a domani a Roma per passare la ri- francese Jean Botte ux, primatista dl Supere tu ema: I 4 cavalieri dcHOkla- 

coz sole; tl vento soaruffa tl grano De Hertog. Quentin. Carrea. vai» Ber baili, Lajoie. CldSSÌTIC 3 3 SflUdOTC c vr— del caldo, lascia il ring • vie- *¥ a:e y» 1 ** lla , comunicalo Europa dei 15M e dei 4M m. stile 14- homa 

alto e biondo nella campagna della Stock. Rolla. Eonnavcntvre. con - ■ - _ . . _ ™ H . , lrl .t trn ** membri de! CD- la richiesta del- bero, ba abbassato oggi a Totosa U Tirreno: L’eroe sono io 

May enne, che è piatta, isolata, senza questa pattuglia. Van Steenbergen Plnpeifin<l env;inomlA 1) Belilo teM.irir; 2) Nord Est ■ * ITnter per Fuln, In cambio di 40 suo record sui 4M m. portandolo da Trevi: Squali d’acciaio 

r.ta ri Tour aui è solo- i tuoi tu- ra a caccia della pattuglia in fuga. CI 3 SSIIIC 3 001161^310 WVTi 3) Olanda a 1EJT; antico «flghter*. Si tratta di un milioni c Nen. La pri^xjsta, dato 4-33*3 a 4'32”S. Trianoa: Giustizia c fatta 

vita, il Tour, qui e solo, t suoi tu ra a caccia amia pan ugna w juga. uiujjiiiuu yviiviwiv 4) rrAj.^ a I7’4C-; 5) Francia a ir ra * 0 niù un i co che raro Intanto te Ia penuria di denaro chc afflisse la Sei giorni fa Bolle ux aveva abbas- Trieste: Ito naia di lu, 

non. che nessuno raccoglie, si per- Cc — naturalmente anche Bar- ^ UK VAN STEENBERGEN (Bel- e 44"; C) Francia Ovest Sud Ovest a , P , ,, . società di Via Frattina, è stata prc- sato il primato europeo del 15M m. Tuscolo* Lo roettro di Cantcrvillra 

dono, si nascondo nella polvere. Il tah nella pattuglia di van Stcenbcr- gta . 2) Pardorm (Nord Est Sentro) a 7) Spagna a 19F1-; S) Francia loU * continua alterna per questo e Ln considerazione. _ che apparteneva aUtegberese Csor- Ventan Apri^n tóCTof^no^vostro 

passo delta corsa è svelto: gli scatti gen e c'è Grippa, it quote poi e( de- i*; 3 ) close (Belgio) a TMT; 4) Blom- Sud Est a 19*65"; 9) Parigi a 2F6X; per il seguente round durante 11 u due luglio, ai teatio Quirino, das, con 19 ’ 49"6 — portandolo a Verbano: Amor non ho nerò.„ 


' * _ ^ I ----«P^*»**v va» V-U 4 HV 4 ville 

•U ngherese Csor-1 Ventun Aprile: II microfono è vostro 


passo della corsa è svelto: gli scuffi pe» e c'è Grippa, il quale poi e( de- 1 »; 3 ) close (Belgio) a 2T56"; 4) Blom-1Sud Est a 19*65"; 9) Parigi a 26*61;jper 11 seguente round durante 11 j n due luglio, ai teatio Quirino, das, con 1 9*49'*4 — portandolo a Verbano: Amor non ho cerò 
fanno catenaBinda è tranquillo. Ire fermare per aspettar Magni che me (Belgio) a 3*49"; 5) Va* Derllt) Africa del Nord a 27*37". quale Robinson sfodera n suo « Kid- avrà luogo l'annunciata assemblea 18*40"*. Vittoria: Jun gla d'asfalto 


■MiimmiiHiHimiimiiiHminini 
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LA 

del 


Ora oda romsnzo di MICHELE ZEVAC9 


LXX 

VIVA I CENCIOSI 

Davanti alla rimessa Pardaillan 
s’era ricongiunto con Carlo e Vio¬ 
letta. Qui essi l’aspettavano coi 
cavalli pronti. 

Salendo a cavallo Pardaillan 
disse: 

— Il mio ultimo duello! 


Appendice detV UNITÀ — Poche ore fa — proseguì il 

rr cavaliere — qui, in mezzo a que¬ 

sta foresta, io ho avuto finalmen- 
-M- -M- ^ te il bene di esaudire il compito 

H HJ. H . H /H per il quale ero \*emxto in Fran- 

■* M. mLPI M J HL XM. eia. Ho visto cadere sotto la mia 

spada l’uomo che avvelenò la mia 

_. -3 * _ __ ■ vita av\*e!enando la mia Loisa. 

■•fi ■ IH 3M. I f; Potevo essere pago, potevo an- 

• ** wm* * darmene. No. Proprio in mezzo a 

questa foresta, una nuova voce 
mi ha comandato di restare, di 
I(CHELE lEVACH correre in aiuto degli amici. Per¬ 

chè amici non sono più, uno due, 
sono molti. Sono molti quelli sul 
quali si abbatte il sopruso di po- 
pace — ma non ho dubitato un chi potenti. 

solo momento che sareste arri- Sono venuto in Francia per una 
vati. ragione d’amore e di vendetta ed 

— Non sapete perchè? — disse ho imparato, ho visto che c’è un 
\ con tono calmo Pardaillan. popolo che ogni giorno viene po- 

Ci fu una pausa di silenzio rot- sto in condizione di vendicarsi 
ta soltanto dallo zoccolio ritma- Avevano oltrepassato quasi tut- 
1 to dei cavalli sul sentiero. ta la foresta e il traghetto sul- 

Poi Pardaillan continuò: la Loira ed erano ormai in vista 


tivano quelle parole come se fos- D’Angoulème si fermò e girò « prese, basta con le guerre. Noi dò Violetta sorridendo, poi con- ranno papi, cardinali e vescovi ro cenci borghesi. E nel mezzo ad 

sero essi stessi a pronunciarle. rigirò lo sguardo in quella dire- raggiungeremo la strada di Or- tìnuò: che invece di praticare la religio- essi spiccava, con la sua maglia 

— Poche ore fa — proseguì il rione. Ora scuoteva la testa. leans e marceremo ora verso la — Ce la siamo duramente gua- ne si occuperanno di politica, la a righe ed il suo*berretto di ma- 

cavaliere — qui, in mezzo a que- — Basta — disse — con le sor- nostra più bella conquista... Guar- dagnata! Basta con le guerre per pace sarà compromessa. rinaio, Grouvet col suo aspetto 

sta foresta, io ho avuto finalmen- cag>-_--^-^ra ra. —... , i re, per le corone, per cardinali, Pardaillan aveva appena finito sorridente e fiero. 








« « re, per le corone, per cardinali, Pardaillan aveva appena finito sorridente e fiero. 

I ,e . dinastie, la Lega e le religio- di esprimere questo pensiero che Dopo il festoso riconoscimento 

, „ I k ni, ora — e tiro un lungo sospi- D’Angoulème, sguainando la spa- c| fu un momento di imbarazzo. 
V / I I f ° U ° . P 31 ** ... da gridò: Poi Grouvet, saltò giù con un bai* 

A i I I . ~ P 3 *^-— ripetè ViO- — Attenzione, ci attaccano! 20 da cavallo e, sorridendo, escla- 

1 \ . . 000 8*? occhi raggianti di immediatamente anche Par- mò con enfasi scherzosa: 

1 gioia. Pardaillan li ascoltava in daillan estrasse le sua spada, —Ho l’onore Pardaillan di 

Ae rati dV sl £ n ?J°" ... .. , mentre tutti e due cercavano di presentarvi il mio esercito: l’eser- 

VhMnK “J~ e ,, n ®,- . - ^ioutmartre stringere e proteggere Violetta. cito dei cenciosi di cui già tutta 
continuava 1 andirivieni deidrap^ gi udi un violento galoppare, la Francia parla! 

■7 pelli che sembravano avvicinarsi. « v ;de alzarsi ner l’arfa immor. _ t _ - . . -, 

cTiyiXJX trat{/ . fri a di vme alzarsi per xariaun enor- E indicando 1 suoi amici, Grou- 

B/W*v . JJ un tratto lungne squille 01 me polverone. E «mando «mesto u» «sìw. 1-. mim» 



(ZZTmhSi; T ^T 0 ” 6 * ? ver agitò la manosaìuta ndo hn- 

M(V> ramare, solcarono i arra, «uan- fu passato, un fragoroso scoppio nettito- 

si sp««ro, Pardaillan £ risale ™i,o a grida dfS.- •*“ Viva , ccncl0£1 , _ _ Kr 


— Il mio ultimo duello,, — C’è qualcosa Violetta che le- di Parigi. 

Violetta ancora pallida in voi- g a gli uomini colpiti dai soprusi Trottarono ancora; ad un certo 
to, girò Io sguardo sul cavaliere. e dalle ingiustizie; c’è qualcosa punto, sulle colline, verso la por- 
Poi 1 i mi ce rnA si colorirono dl c fi e u ^ida, u f a forti, sempre ta «il Montinartre, notarono un 
> un aorziso. più forti man mano che tu «il confuso movimento di armati. Si 

Si mossero in silenzio, lascian- essi si abbattono e incrudelisco- vedevano lunghe file di soldati 
do il «tastello. H sole sfava per no le persecuzioni • la prepo- muoversi, si vedevano le tende 

* calare e dalia foresta saliva ad terne... degli accampamenti coi vessilli, 

ondate Mei mote delle retine. Violette e D’Angoulema «scoi- A l cuni drappelli avanzati marcia- 

— Ifen aa perchè — disse VIo- ta\*ano il cavaliere con profonda vano in perfostr»rione oon le ala- 

• lotta come rinfrancata d- quella convinzione. Dentro di loro, sen-ibarde. 


« Viva 1 cevclwi! » fri dà per priai a Violetta.. 


disse: ^ — Viva i cenciosi! - gridò per 

— Voi avete diritto di godere prowiso. ■ P 11 ® 3 violetta. 

la vostra pace e la vostra felicità p_,T-r? -11, . — Viva i «^nciosi! — gridaro- 

ed io ve lo auguro, perchè nes- *, uan ‘ no tutti insieme, 

suno più di chi «tome me l’ha Grouvet! * * • 

desiderata e rha perduta può ca- — D’Angoulème! Intanto nel vicino convento «li 

pire <pjeiìo che vie, ma io un’al- — Chapelle! Montmaxtre trovava tragico epilo- 

tra cosa, amici, ho imparato e __ violetta! 80 una vita tutta spesa in uno 

voglio dircela anche se getterà uo __ * smoderato e torbido sogno d am- 

orotrra sulle vostre più che legit- raecouic. bizione e di dominio. Si tratta di 

time speranze. — Creasse! Fausta, «Miei che aveva bramato, 

Pardaillan fece una pausa e Queste erano le grida distingui- prima, di divenire papessa e poi 
guardò ancora gli armati sulle bili • festose che si erano intrec- r egina 

cottine. date come un im prov vi so fuoco In quel convento dove elle si 

— Avete udito «judle fanfare, «il fila nel momento stesso die fi ere portata per predisporre la ce- 

vedete quei vessilli e quegli ac- folto drappello si era gettato con- rimonta per il suo sposalizio con 
campamenti. Io penso questo: che tro Pardaillan, D’Angouleme e il duca di Guisa, in questo con- 
fincbè vi saranno re e dinastie ad Violetta, accerchiandoli in tm ba- vento die già era stato per essa 
armare gli uomini per le loro am- leno. Ma 1 suoi componenti non fetale luogo di cocenti delusioni, 
bidoni di dominio, finché vi ss- vestivano divise. Vestivano i lo- rCommua) 


to e di entusiasmo risuonò im- 


— Grouvet! 

— D’Angoulème! 

— Chapelle! 

—• Violetta! 

— Piecouic! 

— Creasse! 
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Pag. I — « L'UNITA' » 


Vammi 27 giugno 19S2 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


importante PRESA DI POSIZIONE del c. d, deim confederterra 


Fissare subito il presso del 
sensa rincarare il eosto del 

Dibattito alla base sul problemi deU’agrlcoltu ra la preparatone della (kmiereuxa nazionale 


grano 

pane! 


Il Comitato direttivo della C.» i- 
fcdorterra ha approfondito — nel¬ 
la sua ultima rlunlono — l'csj- 
mo della situazione di crisi deter¬ 
minatasi nelle campagne Italiane 
in conseguenza della politico go¬ 
vernativa di appoggio alla grande 
ptoprieth terriera, e di colpevole 
indifferenza verso gli interessi vi¬ 
tali di milioni di lavoratori della 
ter’a e di piccoli e medi produt¬ 
tori. 

In relazione alle nuove essen¬ 
ze sorte dalla necessità di raffor¬ 
zare l'azione coordinata delle di¬ 
verse categorie contadine sui pro¬ 
blemi comuni, è s*ata potenziata 
— provvisoriamente, in vista del- 
l’nnnrovazione del Consiglio Na 
zinnale — la Segreteria nazionale, 
che risulta cosi composta: 

Presidente: Ilio Bosl. 

V ce Presidente: Carmine Man- 
cinclli. 

Segretario Cenciaie: Ledo Tre¬ 
molanti. 

Vico Segretario Generale: Sei- 
vino Bigi. 

I.a risoluzione votata dal Comi- 
iato direttivo alla fine dei suol 
lavori, rappresenta la base di 


orientamento, m preparazione del¬ 
ia Conferenza nazionale della Con- 
fc-derterra, su cui doVr& apr.nl 
il dibattito negli organismi pro¬ 
vinciali, con la partecipazione del¬ 
lo C.d.L., delle Cooperative, dei 
Consìgli di Azienda, dei Cnmitnti 
di d'fesa e di democratizzazione 
dei Consorzi Agrari, delle Asso- 
dazioni Autonome del Contadini, 
ecc., al fine di elaborare — *u 
tutti I problemi che interessano 
l’economia agricola e i lavoratori 
— un giusto indirizzo e le neces¬ 
sarie Iniziative per una nuova po¬ 
litica di sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico e per lo rinascita della 
nostra agricoltura. 

Il Comitato direttivo ha indica¬ 
to pure in questo senso alcuni pro¬ 
blemi essenziali attorno al quoti 
sviluppare il d'bnttlto fapplica- 
z.ione della legge stralcio e S'.la. 
rapida npnlicazlone della legae di 
proroga del contratti agrari, ap¬ 
plicazione delle leggi sulla forma¬ 
zione della piccola proprietà con¬ 
tadina. democratizzazione dei Coi - 
sorzi Aviari, prev den/a e assi¬ 
stenza a Ititi * ! lavoratori deòo 

terra, oeevolnzinni creditizio ni 


MANCA PER DUE VOLTE IL NU MERO LEGALE 

La seduta rinviata 

per r ostruzionismo d. c. 

Le votazioni sulle leggi per le modifiche alla Costituzione 


La Camera ha discusso ieri le 
modificazioni al Regolamento con¬ 
cernenti la procedura per l’appro¬ 
vazione delle leggi che modificano 
o integrano la Costituzione. La 
questione sorse, come è noto, du¬ 
rante il dibattito sulla Corte Co¬ 
stituzionale e venerdì scorso si eb¬ 
be una discussione sui principi In¬ 
formatori dei nuovi articoli del 
Regolamento. Ieri invece sono sta¬ 
te dibattute e approvate le nuove 
norme regolamentari. Queste *n 
volgono un problema fondamentale 
e cioè le garanzie atte ad impe¬ 
dire che maggioranze ristrette e 
occasionali possano modificare a 
loro piacere la Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Senza discussione è stata appro¬ 
vata la norma la quale stabilisce 
che per i progetti di legge costi¬ 
tuzionali o di revisione della Co¬ 
stituzione le due deliberazioni, pre¬ 
viste dall’art. 138 della Costituzio¬ 
ne, debbono avvenire consecutiva¬ 
mente a distanza di tre mesi. La 
prima deliberazione, stabilisce una 
altra norma anch’essa approvala 
senza - discussione, avviene nelle 
forme previste dal Regolamento 
per le leggi ordinarie. 

Sulla successiva norma bì è ma¬ 
nifestato un contrasto tra maggio¬ 
ranza * Opposizione. La maggio¬ 
ranza pretendeva di escludere, in 
sede di seconda deliberazione, la 
possibilità di porre la questione 
pregiudiziale e quella sospensiva 
che comporti un rinvio a tempo 
indeterminato, nonché l’opposizione 
al passaggio all’esame degli erti¬ 
celi. I compagni CAVALLARI e 
LACONI hanno sostenuto invece, a 
nome dell’Opposizione, che non è 
ammissibile abolire queste facoltà 
senza ledere la libertà di discus¬ 
sione della Camera. I democristiani 
hanno però approvato le suddette 
norme. Un contrasto ancora più se¬ 
rio si è manifestato poi sulla suc¬ 
cessiva disposizione regolamentare 
con la quale la maggioranza inten¬ 
deva stabilire che gli articoli di 
una legge costituzionale debbono 
essere approvati ■ a maggioranza 
semplice. L’Opposizione dal canto 
suo, per bocca dei compagni TAR- 
GETTT (PSI) e CAVALLARI (PCI) 
ha chiesto che anche per l'appro¬ 
vazione de» singoli articoli sia ri¬ 
chiesta la maggioranza qualificata 
e cioè la maggioranza assoluta dei 
membri della Camera richiesta dal¬ 
la Costituzione per la votazione 
della legge nel suo complesso. 
Quando è stata posta in votazione! 


la norma proposta dalla maggio¬ 
ranza è però mancato 11 numero 
legale. 

I d.c., non sentendosi sicuri dei 
risultati avevano disertalo la vo¬ 
tazione. Dopo un’ora di interruzio¬ 
ne la votazione è stata ripetuta 
ma anche stavolta la maggioran¬ 
za non ha votato ed è mancato an¬ 
cora il numero legale. La votazione 
sarà quindi indetta di nuovo nella 
seduta pomeridlma di oggi.. 


Orsi bruni voracissimi 
nella ama del Brenta 

Nel gruppo del Brenta ai fanno vi¬ 
vi gli orsi bruni. Quattro esemplari 
sono stati visti Infatti da alcuni pa¬ 
stori In una zona di alpeggio del 
monte Amolo. In una zona vicina, 1 
voraci plantigradl hanno attaccato 
un gregge divorando 11 pecore e due 
capre di proprietà di due pastori 
bresciani. 


piccoli e medi protettori e alle 
cooperative, potenziamento delle 
associazioni per la tutela a la di¬ 
fesa del piccoli e medi produtto¬ 
ri, meccanizzazione, concimazione, 
ecc.) nello stesso tempo che al 
svilupperà 11 lavoro In ogni pro¬ 
vincia o In ogni comune per dare 
continuità all’azione di coordina¬ 
mento della Confederterra, per 
realizzare un vasto fronte unita¬ 
rio tra tutti gli etrati contadini 
contro la crisi e il risorgerà del¬ 
la reazione fascista nelle campa- 

5 ne, per la difesa delle condizioni 
i lavoro e di vita dei lavoratori 
della terra e del piccoli e med’ 
produttori contro le disastrose con¬ 
seguenze a cui porta la politica 
di preparazione alla guerra per¬ 
seguita dall'attuale governo. 

Un altro Importante problema è 
stato pure trattato dalla Segrete¬ 
ria nazionale della Confedarlerra 
riunitasi In questi giorni: quello 
del prezzo del grano e della nor¬ 
me di ammasso e del grave disa¬ 
gio derivalo al produttori — In 
particolare piccoli e‘ medi — pro¬ 
vocato dall'ntteggiamento del go¬ 
verno e della maggioranza parla¬ 
mentare che ancora non hanno 
proceduto alla determinazione del 
orezzo d| questo fondamentale 
prodotto nella campagna 1931-'fl2 
e alla fissazione delle norme di 
ammasso. 

Circa quqsto ultime il governo 
ha rifiutato di accogliere qual‘la- 
si richiesta'd> miglioramento della 
legge, presentata dal parlamenta^ 
democratici sulla base delle riven¬ 
dicazioni formulata dalla CGIL, 
dalla Confederterra, dalla Fedcr- 
mezzadri, dalla Associazione de! 
Contadini del Mezzogiorno e dal¬ 
la Lega Nazionale delle Coopera¬ 
tive, che tendevano ad assicurare 
ima giusta tutela per 1 produttori 
— In special modo 1 piccoli e me¬ 
di coltivatori — (agevolazioni nel 
conferimento e nella consegna al¬ 
l’ammasso). 

Circa il prezzo, le organizzazio¬ 
ni unitarie hanno presentato • ri¬ 
vendicazioni tese a realizzare no¬ 
tevoli riarmi sui « compensi » 
riconosciuti alla Federconaorzi che 
in questo caso agisce come Inutile 
intermediarla, indicando come fos¬ 
se possibile aumentare 11 prezzo 
del grano, senza aumentare 11 
prezzo del pane. 

A tale fine, tenuto conto degli 
aumentati costi di produzione o 
stabiliti 1 giusti criteri-di confe¬ 
rimento, l’aumento di L. 1.500 gl 
quintale è corrisposta a titolo di 
premio d) coltivazione per non 
aggravare le già dure condizioni 
dei braccianti, mezzadri e com¬ 
partecipanti. 

A tale riguardo va rilevata an¬ 
cora una volta la posiziona demiì- 
gogica della - Coltivatori diretti 
« boqomlana >, la quale — diver¬ 
samente da quanto andava affer¬ 


mando a parole — In realtà non 
ha fatto alcuna diffarenzlazione 
trg piccoli medi e grossi produt¬ 
tori palla sua azione tendente a 
richiederà l’aumento dal prezzo 
del grano, e facendo uncora una 
Volta un grosso regalo al graiidl 
agrari. 

A tutt’oggl, pur essendo In pie¬ 
no svolgimento la trebbiatura, spe¬ 
da nel Mezzogiorno, Il governo, 
— trascurando gli interessi di cen¬ 
tinaia di migliaia di contadini — 
si è ben guardata dal prendere 
qualsiasi decisione 

La Confederterra Invita le Orga¬ 
nizzazioni nazionali e provinciali 
interessate a rafforzare la loro 
azione perchè le giuste rivendica¬ 
zioni presentate per 11 conferlmep- 
to del grano vengano accolta dai 
Comitati provinciali di ammasso, 
a esercitare attraverso riunioni, 
assemblee e a mezzo della stam¬ 
pa, 11 diritto di critica e di pres¬ 
sione sindacale affinchè il prezzo 
del grano venga fissato al più pre¬ 
sto secondo quel principi di giu¬ 
stizia che sono alla base delle ri¬ 
chieste delle organizzazioni uni¬ 
tarie. 


IL PROCESSO AI REPUBBLICHINI DELLA TAGLLAMENTO 

Viltà e bestiale ferocia 

nelle deposizioni dei fa scisti 

«Assassino, mi hai ucciso due figli!» grida una donna all’unico imputato 
presente • La fucilazione di 17 partigiani era « un servizio come nn altro » 


LA VOCE 

dei lettori 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 20. — Un «rio è 
echeggiato «famaffina nell’ aula 
del Tribunale Militare, dove sta¬ 
va per riprendere tt procewo del¬ 
la « ragliamento ». « Assassino, 

assassino! Due figli mi ha am¬ 
mazzato quel vigliacco! Guardami 
In faccia se hai coraggio) ». Era 
una vecch/a donna, aal capelli 
bianchi e dall’abito a lutto, che 
gridava con le braccia protete 
verso l’unico imputato detenuto, 
il centurione Guido Alimonda. 
Questi ha chinato II capo fra le 
spalle. 

Accolta la richiesta del P. M. 
di procedere in contumacia con¬ 
tro ali assenti, sui quali pende 
mandato di cattura (nessuno 

3 uindi dei repubblichini è a pie- 
e libero, come era stato erro¬ 
neamente riferito), il relatore 
cap. Olivi ha dato lettura dei 
precedenti c delle, deposizioni 
rese In istruttoria da alcuni de¬ 
gli imputati. 

Ed ecco le giustificazioni difen¬ 
sive degli interrogati. Il seniore 


Silvio Ravaplia, aiutante maggio¬ 
re della legione, accusato di con¬ 
corso nelle sevizie e nel massa¬ 
cro di IO arrestati, fra cui il Po¬ 
destà di Varalio, il 22 dicembre 
dei ’43 a Borgosesia, nonché del¬ 
l’esecuzione di cinque « Fiamme 
Verdi » a Edolo; VII aprile dei 
*45 respinse ogni responsabilità, 
affermando che egli si occupava 
solo della parte amministrativa. 
Era si presente a Borgosesia, ma 
si allontanò durante gli interro¬ 
gatori, perchè «non gli reggeva 
l’animo ». Queste parole non pro¬ 
vano certo la sua sensibilità e 
sincerità, tna confermano inequi¬ 
vocabilmente la bestiale ferocia 
dei seviziatori. Il centurione e 
poi seniore Oreste Menegozzo, 
comandante del battaglione inti¬ 
tolato alia viltà della Pctacci 
• Camilluccla », ritenuto respon¬ 
sabile dell’esecuzione di un di¬ 
sertore a Lunato (Pesaro), non¬ 
ché delle sevizie e della fucila¬ 
zione di quattro partigiani il 20 
ottobre del '44, a Valli di Pasu- 
bio, venne « sorpreso » da questi 
fatti, poiché i comandanti di com- 


I MONETARIO PRIA t .6.1.1. DNtQOTA fAHiimilTA’ Kl LKQUUMNtl 

Di Vittorio chiede a Pacciardi 

giustizi a per I salariati del Minister o Difesa 

Scioperi a Venezia, Bologna, Piacenza - Delegazioni di statali romani In Parlamento 


Il Segretario Generale della 
CGIL, on. Di Vittorio, al è Incon¬ 
trato ieri aera con 11 Ministro del¬ 
la Difesa, un. Pacciardi al quale ha 
esposto le richieste dell’Organizza¬ 
zione sindacale in merita ai li¬ 
cenziamenti adottati a carico di 
olrca 1800 lavoratori degli stabili¬ 
menti della Difesa, gettati improv¬ 
visamente sul lastrico con le loro 
famiglie, dopo molti anni di Inin¬ 
terrotto servizio. 

L’on. DI Vittorio ha chiesto, a 
roipe della CGIL, che tali provve 
dimanti, adottati senza alcuna mo¬ 
tivazione, siano revocati, anche te 
effettuati sotto la forma del «non 
rinnovo del contratto» 

II Segretario Generale della 
CGIL ha rilevato come 1 primi 
elenchi giunti con le carattericti 
che dei licenziati, dimostrino che 
sono sfati colpiti — nella generali¬ 
tà del casi — padri di famiglia in 
condizioni di grave bisogno, ope¬ 
rai altamente qualificati, combat¬ 
tenti, partigiani, reduci, orfani il 


DOMAVI SI APRE IL SEGIIVIIQ *l\CONTRO 111 PRIMAVERA,, 

Migliaio di ragazze a Bologna 
riaffermeranno i loro ideali 

Dichiarazioni della compagna Mariea Musu 


Domani si inaugura a Bologna 
11 secondo « Incontro di Prima¬ 
vera », una manifestazione che è 
già entrata nella nuova tradi¬ 
zione delle feste popolar! demo¬ 
cratiche e che fra esse si distin¬ 
gue poiché migliaia e migliaia 
di giovinette, d’ognl età e ceto, 
ne sono le protagoniste e le ar¬ 
tefici. 

Abbiamo voluto chiedere alla 
compagna Marisa Musu alcune 
diehiarazioni sull’avvenimento. 

"Duemila ragazze — ci ha ri¬ 
sposto Marisa Musu — fecero il 
loro primo « Incontro » l’altr’an- 
no di questi tempi a Roma: an¬ 
che allora fu una manifestazione 
di giovinezza e di gioia, ma ac¬ 
canto al canti e alle gare spor¬ 
tive. alle danze e alle poesie vi 
fu un « Impegno ». In esso le gio- 


Il sen. Bertone auspica 
lib eri scambi con l'As ia 

Relazioni di Brandani, Cernieri e Regia al Conve¬ 
gno indetto dalla Camera di Commercio di Roma 


Si è aperto Ieri mati.na 
.in Palazzo Barberini, per pro«- 
guire nel pomeriggio presso la Ca¬ 
mera di Commercio che l'ba in¬ 
detto. il «Convegno sui rappor». 
economici italo-as.alici il Con¬ 
vegno, benché organizzato c^n in¬ 
tenti di carattere governativo, ha 
finito col presentare un indubbio 
interesse, in quanto ha dimostrato 
che l’urgenza degli scambi com¬ 
merciali con l’Est è più eh* mai 
sul tappeto. Il Convegno, al-quale 
ha inviato il suo saluto d Presi¬ 
dente della Repubblica, è stato 
aperto da una relazione del sena¬ 
tore G. B. Bertone. 

La relazione Bertone ha destato 
intere***', in quanto ha insistito 
sjlla neces‘i*à di un liberti «vi¬ 
luppo degli scambi verso l’Asia, 
con particolare riguardo all'eat- 
stenza di mercati sottosviluppati o 
in via di sviluppo economico. Que¬ 
sti mercati »no prez osi per l’ita- 
1 a e occorre puntare gli sforzi 
per non restarne esclusi. Non c 
mancato chi ha fatto osservare, e 
questo proposito, che le giunte F* 
rote del sen. Bertene vrnsono pero 
contrapporsi alla politica «rcci- 


Rum*, verno — di discriminazione negli 
‘scambi contrae retali mondiali. 

Una nota di concretezza è stata 
portata al Convegno dalle relazioni 
presentate dal doti. Giuseppe Regis 
sul tema - Gli scambi fra l'Italia « 
ta Cina -, dal doti. Mario Bran» 
dani, segretario reaponmbilo dall* 
Camera del Lavoro di Roma, sul 
tema « I lavoratori romani per lo 
sviluppo degli scambi economici 
italo-asiatici * e daU’oe. Bemìert 
sugli scambi tra l’Italia e le re¬ 
gioni asiatiche deUURSS. Sulla 
base delle prospettive aperte dalla 
recente Conferenza economica in¬ 
temazionale di Mosca e sulla base 
delle successe assemblee torniteci 
tra operatori commerciali e indù* 
striali, il dottor Regia, l’ecorrvole 
Bemieri e il dottor Brand ani ha*» 
no posto con -chiarezza al Con¬ 
vegno l'esigenza di puntare in pri¬ 
mo luogo su quei mercati che, co¬ 
me quello della Cina popolare, of¬ 
frono possibilità di smorbimeli te 
praticamente infinite al nostri pro¬ 
dotti. | relatori hanno insistite 
sulla necessità di abolirà quslaHt- 
i -.or mone ai liberi traffici mon¬ 
diali. I! Convegno terminerà 1 suoi 


vani ricordavano come ogni loro 
aspirazione di ricreazione c di 
studio, al lavoro e alla famiglia 
■i scontrasse ogni giorno con una 
realtà dura e crudele. Disoccu¬ 
pazione, salari di fame, contratti 
non rispettati, mancanza di abi¬ 
tazioni, di scuole, di assistenza. 
Nel loro « Impegno » le ragazze 
italiane si ripromisero di andare 
avanti, le mani nelle mani, unite 
e solidali per conquistarsi il pre¬ 
sente e l’avvenire. E quest’anno 
si ritrovano, più numerose e cer¬ 
to più forti e più serene, a Bo¬ 
logna. Hanno fatto cose belle, in 



tentale* — accettata dal nostro g«*-ilavori demani sabato. 


tutti tali», con il loro entusiasmo 
e la loro giovanile baldanza, con 
l’aiuto delie mamme e dei fra¬ 
telli, delle organizzazioni demo¬ 
cratiche. delle insegnanti e dei 
tecnici. Si tono aperti quezt’anno 
centinaia e centinaia di corsi di 
taglio, d’economia domestica, di 
cultura generale, tono aorte squa¬ 
dre di pallavolo • d’atletica, di 
pattinaggio e di nuoto; ai pone 
creati cori, balletti, filodramma¬ 
tiche; la pagana hanno lottato, 
con coraggio, con a bnegaz ione, 

■eco p er th è sabato, a Bologna,, 
le ragazze d’Italia rinnoveranno 1 


solennemente 11 loro « Impegno ». 
Più di 125.00Q sono le ragazze in 
cerca di prima occupazione, po¬ 
che centinaia i corsi professio¬ 
nali retribuiti, un* apprendista 
tessile prende ancora poco più 
di 14.000 lire al mese e una gio¬ 
vane raccoglitrice d’olive 250 lire 
al giorno. Poca ricreazione, poco 
svago, poco sport, eh è mancano 
i mezzi anche per le necessità 
più elementari; i matrimoni 
no diminuiti ancora di più di 
dodicimila, ma aumentano le gio¬ 
vani ricoverate nei sanatori e 
negli ospedali. E intanto la li¬ 
bertà e la pace vanno difese con 
sempre più forza dagli attentati 
più abietti; a Napoli con le trup¬ 
pe di occupazione, sono tornate 
le lusinghe umilianti e corruttri¬ 
ci assieme alle violenze più bru¬ 
te: Lucia Perugini è stata salvata 
per un caso fortunato da un 
■ marine» imbestialito; una gio¬ 
vane comunista di San Severo ha 
patito mesi e mesi di carcere, 
sotto l’accusa di insurrezione con¬ 
tro il potere dello Stato; una 
gazza milanese di 15 anni è stata 
arrestata perchè difendeva la 
Bandiera della Pace. 

A Bologna si diranno queste 
e l’« Impe g no » che ne uscirà 
sarà dunque Impegno di pace, di 
libertà, di unità. Di unità di tutte 
la giovani Italiane, d’ogni credo 
e d’ogni fede, d’ognl ceto e pro¬ 
fessione. Un anno di vita, dal 
I al II e Incontro», ha insegnato 
molto alle ragazze: hanno Impa¬ 
rato a raglio conoscersi, a sti¬ 
marsi e specialmente ad avere 
fiducia in se stesse, nelle loro 
capacità. Si sono conosciute nella 
ricreazione e nello sport, nello 
studio e nello svago, nella lotta 
e nella solidarietà; e hanno sen- 
tito la grande, immensa forza 
dell’unità di tutti coloro che han¬ 
no le stesse aspirazioni e gli 

stessi diritti ». 

■ — 

Una bomba d'aereo ^ 

recuperata da psloeWi 
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guerra, mutilati di guerra- e del 
lavoro, nonché membri di Corami»- 
cioni Interne e di Comitati sinda¬ 
cali. 

L’on. DI Vittorio ha sottolinea¬ 
to, inoltre, la situazione del per¬ 
sonale con mansioni di ufficio avpn- 
te diritto alla sistemazione nei ruo¬ 
li transitori in base alla legge n. 67, 
e quella del personale «tarlato che 
In base alla legge 640 a titolo p^r 
il passaggio ad operai permanenti. 
Il licenziamento viene a togliere a 
questo personale diritti già acqui 
siti. 

L’on.-Di Vittorio ha infine fatto 
presente come. In ogni caso, l’Am¬ 
ministrazione della Difesa potrab 
be favorire lo sfollamento volon¬ 
tario degli operai con maggiore an¬ 
zianità di servizio, prossimi alla 
pensione, con un'adeguata maggio¬ 
razione di anzianità e con una par¬ 
ticolare buon’uscita. 

Il Ministro on. Pacciardi, pur in¬ 
sistendo sulla necessità di un al¬ 
leggerimento del personale, si è ri¬ 
servato di esaminare le richieste 
dela CGIL. Egli ha assicurato pe¬ 
raltro, che I ricorsi del lavoratori 
licenziati saranno riesaminati da 
un'apposita eommiralone minisìc- 
riale a die agli operai che non fos¬ 
sero riammessi In servizio verreb¬ 
be corri^iosta una particolare in¬ 
dennità oltre la normale liquida¬ 
zione. • 

Orca l’ondata di condanna che 
continua a montare contro 1 prov¬ 
vedimenti di Pacciardi significativo 
rilievo assumono le astensioni dal 
lavoro nei più differenti stabili¬ 
menti industriali di Venezia. Una 
fermata di lavoro è stata effettuata 
al Cantieri navali della Giudeo» 
e in altre aziende. A Bologna han¬ 
no scioperato 1 salariati dello Sta¬ 
to, mentre a Piacenza le manife¬ 
stazioni di solidarietà hanno assun¬ 
to un tono particolare con una so¬ 
spensione del servizio effettuata da! 
tranviari. 

A Soma, Infine, delegazioni V 
statali si sano recate al Parlamen¬ 
to per jolleeitare l’Interessamento 
dei deputati e dei senatori a favore 
de! salariati della Difesa. Partico¬ 
larmente interessante, a quarto 
proposito, è la dichiarazione del¬ 
l'onorevole Mary Ti baldi Chiesa, 
del gruppo repubblicano, che non 
ha taciuto la sua convinzione cir¬ 


ca Il carattere politico dei licenzia¬ 
menti, rilevandone Implicitamente 
l'arbitrarietà. 


Agitazioni salariati in Inghilterra 
di minatori, portuali e neuanid 

LONDRA. 20. — I sindacaU britan¬ 
nici del lavoratori meccanici e del 
minatori hanno presentato oggi, * 
quelli del portuali presenteranno do¬ 
mani. la richiesta di adeguamenti del 
talari all’accrescluto costo della vita. 
- I sindacati dei meccanici, che con¬ 
tano più di 2.225.000 aderenU, hanno 
chiesto un aumento di dua sterline 
stia settimana (l'attuale paga media 
Settimanale è di circa 8,50 sterline), 
mentre il sindacato nazionale del mi¬ 
natori, fn nome del suol 700.000 ade¬ 
renti, ha chiesto un aumento di 1,50 
sterline alla settimana (la paga at¬ 
tuale è di circa 7.50 sterline). 

Da parte loro, t sindacaU del por¬ 
tuali, che contano circa 250000 ade¬ 
renti, chiederanno domani un au¬ 
mento di 3 sterline settimanali. I 


pagnìa lo scavalcavano, prenden¬ 
do direttamente ordini dallo Zuc- 
cari. Tanto che egli protestò, non 
per l delitti, si intende, ma per¬ 
ché sentiva « teso il suo prestigio 
di comandante ». Una volta sola 
il Menegozzo zi accorse di anal^ 
cosa, i «noi militi stavano ora¬ 
ci andò i piedi ad un ragazzo di 
14 o 15 anni; egli intervenne, 
constatò che « le scottature erano 
lievi », ma « per 11 fatto morale » 
fece aprire un'inchiesta, di cui 
naturalmente non teppe Ferito. 
Dopo aver esposto gli incredibili 
sistemi dello Zuccari che, quando 
ri veri/icavano diserzioni nei suoi 
reparti, minacciava incendi e 
massacri a tutti i villaggi della 
zona, tanto da provocare l’inter¬ 
vento del Vescovo di Vicenza, il 
Men egozzó concludeva affermando 
di aver fatto liberare «centinaia 
di patrioti»!. 

Il capomanipolo Enrico Silve¬ 
stri, imputato delle stesse sevizie 
e fucilazioni del Menegozzo, con¬ 
traddisse in pieno quest’ultimo, 
rigettando sulle sue spalle ogni 
responsabilità. 

'Altro... innocente, il capoma¬ 
nipolo Enrico Sardo che, tutto 
dedito al suo ufficio di aiutante 
maggiore del 93., non si sognò 
neppure di far assassinare due 
partigiani, sorpresi, il 13 marzo 
del '45, in Valbonaione, con una 
radio clandestina. Tra l'altro, il 
Sardo era l'estensore di quel 
« Diario storico » che doveva 
eternare < sanguinosi fasti della 
a Tagliamento » e che ora, dive- 
mito documento d’accusa, viene 
naturalmente definito «esagerato 
e inesatto ». 

Ed ceco finalmente l'interroga¬ 
torio dell’unico detenuto. Guido 
Alimonda, impeccabile nel com¬ 
pleto a lisca di pesce, esce dalla 
gabbia e risponde al presidente 
gen. Ferrali, che gli contesta di 
aver diretto l'operazione di Mot- 
tnlciata. « E’ vero. Catturati 17 
prigionieri, ricevetti direttamente 
dallo Zuccari l’ordine di fucilarli. 
Diedi le opportune disposizioni, 
assistei al fuoco, ma non lo co¬ 
mandai ». 

Il P. M. col. Liberti interviene 
per-chiedere se gli ufficiali della 
« Tagliamento » co nsiaerevano un 
onore essere comandati ai plo¬ 
toni di esecuzione. Con una smor¬ 
fia di indifferenza, l’Alimonda 
risponde: «No, era un servizio 
come un altro ». Il P. M. chfede 
che questa cinica frase venga 
messa a verbale. «Nessuno si ri¬ 
fiutò mai a quel servizio? ». « Mal 
Del resto, lo Zuccari diceva nei 
suoi rapporti che, se ciò fosse 
avvenuto, avrebbe sottoposto il 
responsabile alla legge di guer¬ 
ra ». E cosi l’imputato, che im¬ 
pudentemente sorride, rientra 
nella gabbia e l’udienza è rinviata 
a domani. c. D. C. 



Prossimo raccordo 

sulle Commissioni in terna 

Incontro tra CGIL, C1SL e UIL - Allarme a Milano per la 
minacciata chiasma‘degli stabilimenti della De Angeli Fina 


In seguito alta lettera Inviata 
dalla CGIL alle altre organizzazio¬ 
ni sindacali per concordai* il te¬ 
sto del regolamento relativo alle 
elezioni delle Commissioni Interne, 
>1 sono incontrati ieri 1 rappresen¬ 
tanti della CGIL, della CISL e del- 
l’UIL. Nel corso dell’Incontro ri è 
raggiunto l’accordo sulla quari to¬ 
talità dei punti ad esclusione delle 
C. I. nelle piccole aziende, dova 
potrebbe determinarsi una situa' 
rione di favore per le correnti mi¬ 
noritarie a svantaggio di quelle di 
maggioranza, ove il regolamento 
non fosse per questo aspetto con¬ 
gegnato nel modo più idoneo ad 
impedire l’alterazione dei risultati 
I rappresentanti delle tre Orga¬ 
nizzazioni torneranno a riunirsi lu¬ 
nedi prossimo dopo di che, con¬ 
cordato il testo del regolamento, 
esso sarà comunicato alla Con (In¬ 
dù rtria per la riprese delle trat¬ 
tative interconfederali ’ sull’insieme 


I temi per gli esami 

consegnali ai Provveditori 



In nn telegramma Inviato Ieri al 
Pro v a e d itore agli Studi Q Ministero 
F tri fl suo 

tatto gai P rew e ditart 

stoni « h x ttca trtcL Per lunedi 30 cor¬ 
rente 1 Presidenti delle Commissioni 

Pro v ve di toro^noB/*CTiì*gturtod5o— 
ri svriUsrMne gH —«>« In detta rtu- 
I r«Medilo | il lu s tre ranno 1« 
norme del Ministero ha base al de¬ 
creto legge emanate ta questi giorni. 

t Provvedi tari . 

R pMer toro già ri ni » — 

■otta ta 
■I 

. _ ___ata 1 due 

dltati—o, —o 

e r altre a ceretta— etariro. e he r< 





nomi del componenti le 
di marne, sono «lati lasciati arbitri 
f Pr ov ved i tori egli studi di 
nota le eomporizlooe delle 
stoni stesse quando lo rit er r an no 
portano, preferì burnente per* M era 
prima dell’Inizio dagli eeeml, I 
stdentt dalle commi—« 

1 certificati di maturità e di 
ose che a vr ann o, i 
lo stoeeo valore del 



Una enorme massa 
passerà sul sole 



del problemi connessi alle elezioni 
e al funzionamento delle C.I. 

Grave allarme ha frattanto de¬ 
stato a Milano l’annuncio della di¬ 
rezione della De Angeli Frua cir¬ 
ca la chiusura degli stabilimenti 
tessili di Milano, Legnano, Agile, 
Omegna, Nossa e Roè Voi ciano si¬ 
no al primo settembre, a partire 
dal giorni successivi alle fèrie del¬ 
le maestranze. Per alcuni degli 
stabilimenti non ri dà nemmeno la 
certezza della riapertura. I sinda¬ 
cati tessili di tutte la Organizzazio¬ 
ni hanno dichiarato di respingere 
Jl provvedimento di chiusura e di 
essere pronti alla proclamazione 
dello sciopero, ove la direzione 
della De Angeli Frua non pro¬ 
crastini il provvedimento sino al¬ 
la stipulazione di un accordo. 

Circa 11 provvedimento del mi¬ 
nistro Cappa contro 1 portuali di 
Genova, esclusi dal lavori di ca¬ 
rico e scarico alla banchina « Nino 
Ronco», la segreteria della 9TLP 
ha protestato contro 11 proyvedl- 
mento di Cappa, e ha respinto tut¬ 
te le giustificazioni addotte dal mi¬ 
nistro, annunciando che nella pros¬ 
sima settimana ri riunirà l’Esecu¬ 
tivo nazionale della FILP per de¬ 
cidere le necessarie misure sinda¬ 
cali e giudiziarie. 

Per quanto riguarda 1 bancari, 
una prima riunione al Ministero 
del Lavoro si è tenuta Ieri per le 
accordo relativo al rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Nel quadro delle latte che vanno 
«volgendosi nelle campagne per lo 
aumento dei salari a braccianti e 
por la ripartizione del prodotti, si 
apprende, infine, che nella giorna¬ 
ta di ieri In tutte le aziende del 
Meta pontino (Matera). 1 braccianti 
e I salariati (lari hanno interrotto 
il lavoro, rivendicando la stipula¬ 
zione del contratto e salari più 
umani. 


Situazione dei profughi 
nel campo di Fraschette 

Spettabile redazione, 

siamo un grap¬ 
po di profughi 
I giuliani tfnggfti 
dal terrose politico 
di Tito e preghia¬ 
mo gentilmente co¬ 
detta redattone di 
render nota lui 
imo giornale la no- 
ara situazione in 
Italia. 

Siamo già da un 
periodo ai cùtfne 
meri r pòi rinchiusi nel campo di 
concentramento di Le Fraschette dì 
Alatri privi della libertà. 

Siamo nn gruppo di 6 o persone, 
e malgrado fossimo italiani, in 
base alta leu* del trattato di pace 
art. 19 tra la Repubblica italiana e 
quella jugoslava, il governo di que¬ 
st’ultima noi» ha voluto riconoscerci 
tale cittadinanza con la motivazione 
che la nostra lingua d'uso non è 
l’italiano. 

Dopo «ver ricorso pùì volte contro 
tale ingiusta decisione del governo 
iugoslavo, vedendo vana ogni spe¬ 
ranza di acquistare la cittadinan¬ 
za italiana, che per legge ci spetta, 
e di raggiungere la nostra Patria le¬ 
galmente, abb iamo decìso di fuggire 
mettendo a repentaglio le nostre vite 
attraversando illegalmente - il con¬ 
fine. 

Giunti in Italia dopo molte sof¬ 
ferenze patite, il governo italiano 
invece di trattarci da veri tuoi 'tigli, 
come tiamo, e di darci /’ospitalità do¬ 
vuta secondo la legge costituzionale 
stessa e cioè di alloggiarci in un cam¬ 
po libero, in attesa della nostra ulte¬ 
riore sistemazione, ci ha ristretto 
come dei criminali in un campo di 
concentramento che è sorvegliato da 
zoo guardie, senza nessun motivo, 
dato che noi non abbiamo da rispon¬ 
dere giuridicamente di nulla ni da¬ 
vanti al governo jugoslavo, nè a 
quello italiano e nemmeno siamo dei 
criminali di guerra. 

Inoltre tutti noi abbiamo prestato 
regolare servizio militare, nell'Eser¬ 
cito italiano e tra noi alcuni sono an¬ 
che decorati al vqlar militare. 

Con distinti saluti e nella speran¬ 
za eh* questa nostra lettera troverà 
da parte vostra la giusta compren¬ 
sione e sarà pubblicata, vi ringra¬ 
ziamo anticipatamente e ci sotto scri¬ 
viamo. 

U camita Ut del profughi giu¬ 
liani di Le Fraschette: 
Ullnevlchl Vittorio, matri¬ 
cola 4345} Gabrielli Rodol¬ 
fo, matricola 4333; Cariasi 
Silvana, matricola 6333. (8e- 

« : guano altre 54. Anne). . 

Pensionati delle FF. SS. 
e case economiche 

Cara Unità, 

ci consta qbe 
/* Amministrazione 
delle Ferrovie del¬ 
lo Stato ha recen¬ 
temente dato di¬ 
sposizioni ai Capt 
Compartimento di 
procedere senz'al¬ 
tro alla esecuzione 
degli sfratti nei 
confronti dei pen¬ 
sionati già conctt sionari di alloggi 
delle Case economiche,- senza quindi 
tener eonto della nota Ugge in corso 
di studio ed approvazione concer¬ 
nente il riscatto degli alloggi di pro¬ 
prietà delPIHC1S e Istituti similari 
(Case economiche FS. ecc.). 

Le disposizioni anzidette assumono 
un carattere gravissimo tanto piò 
che agli istteressatì non è nemmeno 
cosuentito, per Ugge, di ottenere, a 
tetezzo del Pretore, le proroghe pre¬ 
viste dalla Ugge sugli affitti . VAm¬ 
ministrazione ha infatti facoltà, con 
semplice lettera di preavviso, di 
sfrattare chiunque non abbia più ti¬ 
tolo all’alloggio. 

Alto stato deUe cose ci rivolgia¬ 
mo perciò a te affinchè faccia co¬ 
noscere la nostra situazione, nella 
spesanza che quakuno posta irte 
testarsi del nostro caso è promuova 
U opportune interpellanze al Presi¬ 
dente del Contiguo, come è stato 
fatto recentemente in merito agli 
alloggi dtWlNCIS. 

In sostanza PAmministrazione do¬ 
vrebbe sospendere (salvo i casi di 
grave abuso) gli sfratti, no attesa del- 
Papprovazione della nuova Legge il 
ad testo è stato recent emen te distri¬ 
buito alla Camera dei Deiutati. 

Si tratta di m caso di amenità 
che purtroppo non può essere ri¬ 
solto dolU attuali disposizioni di 
Legge cui ri attengono con accanito 
zelo le Pubbliche Amministrazioni 
interessate . 

Soltanto Paltm ed urgente inter¬ 
vento del Parlamento potrebbe far 
desistere i dirigenti delle FF. SS, 
dalla rigida app licaz ione deOe depo¬ 
sizioni fin qsri impartite riguardo agli 
sfratti su accennati. 

Un g r a ppe M 

Ferrovieri 


« FlfnHà», a La 
IV 


Uccide ramante 
e si foglie la vita 


SPOLETO, ta. — 
vene le ore 3J4 In 
Anfiteatro, S 
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NOTIZIE 


IN UN’ENERGICA NOTA AGLI STATI UNITI E ALL’INGHILTERRA 


IAL CONSIGLIO DI SICUREZZA I 


DI FRONTE ALLA CRESCENTE OPPOSIZIONE POPOLARE 


L’U.R.S.S. respinge le decisioni di Londra La ralilica 
che fanno di Trieste una base di guerra rinviala ad 

RP gravissima responsabilità di imne- ■■ --- 


cne vanno ni iriesie una naso m guerra 

________________ gravissima responeabllità di impe- 

dire l’adozione della proposta so- 

L’accordo italo - anglo • americano del 9 maggio viola il trattato di pace con malia, prò- S!!"- Vt?™»,. 

traendo U regime d’occupazione a danno della pace e delle libertà della popolazione contro la guerra batteriologica. 

- — .. 11 delegato americano e le altre 

MOSCA, 20 — L’agenzia Taas ha regime di occupazione e per il ri- come Onora, gli assoluti padrontifondamenlalj ad essa garantiti dal delegazioni del blocco anglo-ame- 
diramato oggi il testo della uoialtiro delle truppe d’occupazione dal della zona «A., del TLT. Avendo trattato di pace con l’Italia. ricano non hanno osato votare con- 

so vletica ai governi britannico e Iterritorio di Trieste, ciò che avreb- concluso il suddetto accordo, i go-1 «Il governo sovietico ritiene ne- tro la risoluzione e si sono limitati 


del trattalo di Bonn 

ottobre dal Bundestag 


Sol miliardi di marchi, pari a 1000 miliardi di lira, gua¬ 
dagnati dal trust chimico “I* G. Farben,, durante la guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE do, che esse debbano- venire os- con la ripresa produzione bellica. 

— servate in quanto nel partito li- I danni di guerra riportati dal- 

BERLINO, 26. — Il Parlamento berale, che siede sui banchi go- le fabbriche della I. G. Farbcn 
i Bonn ha annunciato oggi che vernativi, si fa sempre più atra- situate nella Germania occidenta- 
, prima lettura del progetto di da l’opinione secondo cui sarebbe le sono stati di lievissima entità, 


riuB.m u. j , 5r , b V,v ‘ ,7ÌI. I , n oci-rive -ilmonn «etto vn»i raunca aei trattato generale si meglio differire la ratifica a dopo in quanto americani ed inglesi 

ime di occupazione militare del Gran Bretagna sulla ìllegalità de.- revo]i essi ‘ hanno provocato uguali terrà ® e 10 luglio. Il Bu». le elezioni presidenziali america- hanno sempre cercato, nella misu- 
... ri tono Libero di Trieste per laccotdo da e&>i fumato a Londra . ' .. . de i la nrot f os t a destug andrà poi In vacanza e ne. Questa richiesta, fatta ieri dal- ra del possibile, di evitare di far 

governi degli Stati Uniti, della lozioni del suddetto trattato. un periodo di tempo indefinito, allo n U maggio di quest anno, e ad- p p ' tornerà a riunirsi alla metà di l’on. Stegner e approvata oggi da cadere bombe su questi stabili- 

Gran BrctB^nQ c delimitatici, pub" «Le trattative fra i 'governi de- f^copo di nitintoncic la base ut ili— debita ai governi doi suddetti pae- Prima cne il Consiglio passasse settembre, per procedere alla se- altri influenti membri del parti- menti 

blicato il 10 maggio concernente la gli Stati Uniti, della Gran Brcta- tare c navale anglo-americana il- si la piena responsabilità per la alle votazioni, ii delegato america- conda e alla terza lettura, cui se- t 0 f ra rU i l’on Rechenbera — il ’ s moiri sithk 

partecipazione dell’Italia all’om- fina c dell’Italia, svoltesi a Londra legalmente creata a Trieste. loro nuova violazione degli impe- no > Gross. aveva preso la parola guirà la votazione verso la’ moia aliale fa natie dell’esecutivo _*_ 

ministrazione della zona agio ame- dal 3 aprile al 0 maggio, si sono « L’accordo concluso il 9 maggio gni assunli in base al trattato di per affermare che «gli Stati Uniti di ottobre. sarà esaminata nei prossimi gior- a ani ■ nnill ni I nunn • 

ricana «A», del Territorio Libero concluse con un accordo che inse- fra i governi degli Stati Uniti del- eon i*italia nan rat ‘ ncheranno I 1 Protocollo se Tale disposizione dei lavori par- n i in un colloquio con Adtnauer. I COLLOQUI DI LONDRA 

di Trieste, il governo sovietico con- lisce l’Italia neU’amministrazionc la Gran Bretagna e dell’Italia e p . . . . ad esso non verranno date eonve- tamentari rappresenta un serio t i h “ 

. sidera necessario dichiarare qunn- della zona « A » del Territorio Li- dettato da interessi che non hanno «Analoga nota e stata inviata al Ilicn ti garanzie». scacco pir Adenauer il quale se camno con 'il^Cancemere sosten- (Con,,nu « lon ° dalla prima pa K lna, 

te segue: bero di Trieste. Come si fiuò ve- nulla in comune cori il mantcni- governo della Gian Bretagna». Subito dopo il gravissimo voto, in un primo temno aveva insisti- ..i„. n mi.alio-, c ,,n a 

«Il 17 novembre 1951 , il governo dere dal testo deiraccoido, il qua- mento della pace in Europa. Questo . Malik ha detto; ..Coloro che lo per la ratifica entro luglio, ier. unifica dovrebbe lenire preceduto UatlX/neHe cìue P ore^rtata CU a 

• sovietico inviò al governo degli le stabilisce che il Comandante accordo e diretto a violare ulte- Otlrtlllu e VUSI » si fi0no astenuti, sotto la pressione ha accettato il differimento all’au- dalla entrata in vigore di alcune Questione del collocamento 1 ' m in 

■ Stati Uniti, cotne pure a queUi del- delle forze del Regno Unito e de- riormcnte le clausole del trattalo " , , . <Jegli Stati Uniti, pur sapendo che tunno, a condizione che anche la clausole del trattato stesso La cSi E nahltn m S Sp 1 

- la Gran Bretagna c della Francia, gli Stati Uniti conserva tutti i po- di pace con l’Italia del 10 febbraio da un carcere colombiano ]a loro astensione equivaleva ad un seconda lettura si tenesse prima pHnc^ nrevc- nunto a nch.e^^ -i ù 

-una nota riguardante le dichiara- tori per l’amminlstnfeiono della 1947, concernenti »1 Territorio Li- - voto negativo, hanno impedito l’a- ti di avviso contrario ed hanno délanominadiùnac avere’una vSdiretWnellelra?- 

ztoni fatte dai portavoce ufficiali zona, le autorità d’occupazione an- bere di Trieste, ed n privare nello •nouorrA*. 28. — Otlunta detenu- dozione di un documento di impor- delle vacanze. mista oer^il rilascio dei criminali bìtu-p d ,,»^ e d ‘ nifi»dif-.onnV 

.dello suddette potenze occidentali glo-americanc, che' utilizzano que- stesso tempo la popolazione di ti dei «licere di Qulmbaya hanno tanza eccezionale, che avrebbe I gruppi parlamentari sono sta- jj HU erra Onesto problema verrà dVllV in ziatlve militari ili-nHn 

„ e pubblicate dalla stampa, rile- sta zona per 1 fini aggressivi del Trieste della possibilità di godere disarmato 1 cinque guardiani e sono enormemente consolidato la causa scelto le date che abbiamo sopra trattato sàbato sera a Berlino nel nieatn b Hiw.tS 

' vando che, come si poteva desù- blocco nord-atlantico, rimangono, i diritti democratici c le libertà riusciti ad evadere. della cooperazione internazionale», riferito. Non è detto, ad ogni mo- colloquio che il Sottosegretario si quatto punto ^i è dimosTraJS 

mere da tali dichiarazioni, i go- -. ....asa.=aa= .---.- = a= sa ---- - agli Esteri Hallstein avrà con .-molto soddisfacente... 


scacco per Adenauer. il quale, se campo con il ‘Cancelliere, sosten- 


Ottanta evasi 


1! H ». r-, . li _ m _ . , « , , « , - * -- —--* - VU1IIU17 VUll 1 ■ WUIICVU ILI V. ■ !«.■■■ 

M^hk 1 h '1 P dotto- EraV Colorn V °Jhè in nói ™°tir emp ° , ave . va . ;nsistl ‘ Sono inoltre che ii dibattilo sulla fa capire che il primo argomento 
•. . k ha detto Coloro che lo per la ratifica entro luglio, ier» tatrfica dovrebbe venire preceduto trattato nelle due ore è stata -.la 

1 a „ pI l a ?? 1 ° 3e i laaccetato ti. differimento all’au- dalla entrata in vigore di alcune questione del collegamento nella 


mere da tali dichiarazioni, i go- 
' verni degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia, con la 

- partecipazione del governo italiano 
e jugoslavo, si preparavano a spar¬ 
tire il Territorio Libero di Trieste 
fra l’Italia e la Jugoslavia. 

l«Il governo sovietico rilevò pu¬ 
re, nella sua nota, che la proget- 

- tata divisione del TLT mirava a 
adattare quel territorio, la cui neu¬ 
tralità e stabilità dal trattato di 
■pace con l’Italia, la sua mano di 
opera e le sue risorse materiali ai 
piani di guerra dell'aggressivo 
blocco atlantico c a trasformare 
l’area di Trieste in base militare 
e navale permanente degli Siati 
Uniti e della Grdn Bretagna. 

«La nota osservava pure che la 
«partizione, essendo uria continua-] 


CON UNA LETT ERA INVIATA DALLA SUA CULL A CARCERARIA 

Jacques Duclos richiama il Presidente Auriol 
al suo i mpegno di difendere la Cost ituzióne 

“Non vi sarebbe più democrazia il giorno in cui il 25% degli elettori fossero privati dei rappresentanti che si sono scelti,, scrive “Le Monde,, 


Se Z de n ili nolitufa “df vToSne DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Con il suo stile mordente ed ef- nisti passibili di un processo in sce; si tratta di trovare nel suo mica del fascismo. I democratici dài~ fàtTo \he “giì“ o'ccidentàlT'vo- da Acheson - se rha ottc - 

■ jah. riói „ im ut T - ficace, il segretario dei Partito co- Corte d*Assise o al Tribunale Mi- comportamento qualche elemento capiranno in temno che la libertà clirmn ari neni enetn -inmentare 1-1 n H.- 

' fniSihtlf i.nn M n C ^»l!mimmM PARIGI, 26. — Il compagno Du- niunista ha tracciato nella sua let- litare. Non teme, ii Presidente, che che possa essere collegato, in mo- è indivisibile; L -h c il giorno in cui grave Tensione già 1 esistente Ma ,. 81,811 as 'P elti fondo della 

della^nac^ e della sicÓuezza ilT Eu^ J- los » d ? 1,a sua cella della ^ Sante ». t er a un quadro impressionante del- un giorno i padroni americani del- do più o meno vago e lontano, ad essa vien tolta ad alcuni, tutti so- Un’altra conferma ne ò data t ^ aS , ianc coreaa f ,l comunicato 

rnna H rnntririn nuli interessi del ha Scrltto oggl una lct , tera al p . rc " le illegalità e delle obbrobriose la Francia gli chiedano conto di una infrazione qualsiasi, in modo no minacciati; che le 'e*>gi d’ecce- dalia decisione di to n liere ancor __ on , tro ' a _. pa J' olt -‘ c, t mcoiaggta- 

. la P popolazione di^quel* territorio sidente della Repubblica. Auriol, violazioni della Costituzione com questo suo passato «sospetto»? da giustificare unar repressione de- zione assomigliano tutte,"pm o me- prima della ratifica del trattato, z/^pprofondS ^hó^.'sorm’siate 
che essa priva dell? possibilità di pfM ‘ "F. ord . arg,i .* mipegno da lui messe in Francia pei; volere de- Se non egli personalmente, certo fisa in anticipo ». no ai « boomerang . che si rivol- tutti ì controlli che erano stali lambiate*nroroettive d. , r S 

godere-i diritti democratici previ- p *' eso 11 g \ orn °- ,n cal > grazlc nn ' B 11 americani. Si grazia un Maur- i lavoratori socialdemocratici sa- ^ In termini giuridici, si • tratta gono contro chi li impiega? >. imposti ai monopoli, in conformità s ti 7 io è l a situazione politica -ncl- 

sti nello Statuto permanente del al votl d ?i deputati e de. se- ras, cinico traditore, che lo stesso rebbero colpiti domani, se oggi essi di sostituire una repiessione fon- ,i| problema del comuniSmo» è degli accordi di Potsdam che sta- Ia Corea meridionale. Da qimMa 
Territorio Libero di Trieste. natori comunisti, fu ele\ato alla Auriol definiva durante la guerra lasciassero al Governo la possibi- data su supposizioni, che la poli- d’altra parte, per Duverger «più bilivano la decartellizzazione. • enunciazione così secca si ricava 

« Nella sua nota del 17 novembre, STaS 3 n^omisf’^leX :“ r . patrìa '’ ma ?,?• C ° n,r ° ‘ ,0r ° ^ z,a riesce sempre a stabilire in un complesso di’quello di una'qui?!? I vari gruppi Krupp hanno ac- £“ e che il collo^uio^il 

il governo sovietico insisteva sul- 1 u pnglonG un eroico mari- telli comunisti, modo o nell’altro. L’acquiescenza colonna e di una "organizzazione colto con grande soddisfazione la riuscito solo a confermare che, co- 

l’adempimento, da parte dei gover- J” at ? d r- d ó«nll d i Óo C h! / u» SP ÓÓ ! ,ai0 ’ Heniy Mai tin, colpevole so- La storia del « complotto » non e aper t a 0 tacita a questo rovescia- terroristica” a cui taluni tentano m,tizìa - e ,a b G - Farben ha reso mc dicevamo in principio, il di¬ 
ni degli Stati Uniti, della Gran larG la ?-b«' T C i prop;,Rato le propr,e nuova; c quella che si inventa ogni |nento dc| nostro sistema di d| . invano di ri dur!o ». Sebbehe Du? '^mediatamente noto il bilancio .«accordo fra Londra e Washing- 

Bretagna e della Francia, dei loro necessario, contro coloro che la convinzioni. volta che si vogliono colpiie ì mi- ritto, a questa sostituzione dello verger trovi nel Paitito comunista rcdalt <) ntd 1948 c tenuto allora top si è irrigidito. Ed infatti, le 

impegni nei riguardi del TLT, in ^ , ° lan0 0 si nPPr cs l an ° a distrug- Una guerra di rapina, condanna- 1 danti operai. Lo stesso Auriol, in- poliziesco allo Stalo legale caratteristiche che egli non appro- s ?S re ’°- ìn quanto i vari dirigenti pr i me voci ufficiose messe in cir- 

special modo sul ritiro di tutte le gGr,a - - , . . la dalla Costituzione, continua ad sieme a tpnti democratici, denun- . p . * morto r«tto di va e«so rimane nur semoreTun S! ‘«-ovavano m prigione come colazione questa sera dicono che, 

truppe straniere da quel territorio In questi ult mi anni e sopraitut- inghiottire sangue francese c viet- clava un simile sistema nel '23 c ne «zSnì TtelS roiJSlo dem^f?- partito che c«prime le asSi.azion? eriminali di gl,erra - Da questo alla base dell’esposizione di Eden, 
e sedia liquidazione della illegale in queste ultime ■settimane trop- namita. a migliaia di chilometri dai nel '29, quando già si volle apph- ** ,opp J* 11 ® ®P‘ rit ° dcmp " a di auarto francesi ver«o un-! rendiconto risulta che il grande vi è la necessità di arrivare al 


zione della politica di violazione 

del trattato di pace con ITtalia, era PARIGI, 26. — Il compagno Du 


Acheson. Si tratta di una delle colite for- 

Nel corso di queste conversa- mule caratteristiche di comunicati 
zioni si parlerà anche della richie- fati, per coprire la mancanza di 
sta, presentata ieri sera da Ade- accordo, una formula clic, nel ca- 
m nauer agli alti commissari, per lo so specifico sarebbe apparsa tanto 
schieramento di più ingenti forze più necessaria come un sedativo 
m ■ corazzate anglo-americane lungo i dell’opinione pubblica inglese? 
confini della Repubblica Demo- Oppure si deve pensare che Ache- 
cratica Tedesca, richiesta • che ha son . nella nuova situazione deter- 
già incontrato l'aperto appoggio minata dai bombardamenti sullo 

e del generale Ridgway, evidente- Yalu,^ non abbia potuto fare a me- 
mente intenzionato di ripetere in n ° d * concedere ad Eden qualco- 
Europa le esperienze coreane. ^ d * Quello che era stato negato 
Un simile gesto, fatto alla vi- ad Alexander? Sarà meglio, per 
gilia della nota di risposta dei tre * ls P° n ucre, aspettare sino a mar- 
. alla Unione Sovietica sul problo- ledl q uan do, riferendo ai Comuni 
□e M ma della rìunificazione e del Trai- u * viaggio di Alexander, il go- 
” tato di Pace con la Germania, ap- ' er no avra modo di annunciare 
pare come una nuova indicazione , p u 5 . e c ? den avGrc 

rotici del. fatto che gli occidentali vo- °u to da Acheson ’ se l ha ottc - 
ibertà gliono ad ogni costo aumentare la Ma Sllgli aspetti di fondo della 
in cui gra\ e tensione già esistente. questione coreana il comunicato 


la popolazione di quel territorio, 


non trova parole d. incoraggia- 


base militare c navale anglo-ame- P* avvenimenti che il Presidente confini della patria. I traditori di cario contro il Partito comunista Lu, à “fia?Ó{Vtàr vita mieliore sia‘nel smi ìivrll? monopolio chimico ha guadagnato più presto alla conclusione di una 

ricaria a Trieste, e proponeva che ha «vallato con la sua autorità o Vfchy sono liberi e siedono a! Gn- ft incese. Oggi che egli è Capo del- ,c ' ,a p a c , ’ . matoriaiTi si i’noli-. «,.•» Hi«n,»à óó COn la Suerra oltre sci miliardi tregua e. per questo, di sbloccare 

il Consiglio di Sicurezza prendes- c °l suo silenzio, dimostrano che verno; grazie ad un abuso di po- lo Stato, può continuare a tolle- A , t| ™ 11 sostengono che 1 co- nsnirazinni Vhi» 'no«nn Tifrà di marchi, pari a circa 1.000 mi- le trattative di Pan Mun Jon, 

se senza indugio misure per la no- quell'impegno sacro non è stato tero, essi Imprigionano avversari rare ii medesimo crimine? munisti non devono essere trattati .* * * . . ° iiardi di lire, mentre ha perso due cercando una formula di concilia- 

mina di un governatore del Terri- mantenuto. « Senza dubbio — seri- politici, senza curarsi di dare al- « Il popolo di Francia vi esser- c ? me g ‘ l a “ ri cittadini, Duverger p m sin vrx ó P miliardi per il sequestro deilc sue zione sulla questione dei prigio- 

torio Libero di Trieste. V Q Duclos — non rientra negli usi cuna base giuridica al loro opc- va, signor Presidente» conclude r jsP 0 Dqm «Questa progressiva co- ‘ _ proprietà, avvenuto nella zona so- meri. Acheson avrebbe risposto 

« I governi degli Stati Uniti e del- *1 mettere in causa il Primo magi- rato, e minacciano di colpire i cit- Duclos. «Egli guarda se voi con- f/, z 10ne dl un ghetto, che deve * ‘ . p a vietica e nelle democrazie popo- trincerandosi dietro il prestigio 

la Gran Bretagna, non soltanto strato della Repubblica ma non ladini soltanto per le opinioni che tinucrete a tacere a proposito di * sodare un gruppo nazionale, dap- _ . ’ . *. , 1 ?. paa lari. Il danno per tale confisca americano, impegnato nel « rim- 

non hanno preso le misure in loro rientra neppure negli usi l’arre- essi ‘professano. • un caso cosi flagrante di violazio- Puma condannato e poi reso re- - ** " . g ' no n c •* viene riportato con' la simbolica patrio discriminato., dei prigionie- 

potere per la nomina di un go- stare uno dei dirigenti del più Anche Auriol, dirigente socialde- ne della Costituzione e di attenta- sponsabile di tutti i mali soppor- 1 ^tei ori isserò privati aei c ; fra d , un marco . pcr indicare ri coreani e cinesi, 
vernatore del Territorio Libero di grande partito di Francia, uno dei mocratico, sosteneva un tempo'pub- to contro le libertà democratiche tati dal!a collettività, è un altro ppresen ni cne s sono sceiu ». che nel ^945 ta ] e passivo era Lo stesso sarebbe avvenuto a 
Trieste da parte del Consiglio di «leader» dell’opposizione parla- blicamente le idee c le azioni che fondamentali. Certo, il popolo di eIe mento fondamentale delia dina- GIUSEPPE BOFFA stato abbondantemente coperto proposito della situazione politica 


Sicurezza, per la liquidazione dellmentare ». 


DRAMMATICA ATTESA NELLA ZOLFA RA OCCUPATA 

L 9 inchiesta dello CRI farà luce 

«ulle in fernali condizioni di Cab ernardi 

L’ondata di solidarietà e la lotta dei minatori hanno indotto VUffi- ' 
ciò del Lavoro a convocare le parti per l’inizio di nuovi colloqui 


1 oggi dovrebbero rendere i comu- Francia sa che la garanzia della 

_ salvaguardia delie libertà e della 

pace risiede innanzi tutto nella sua 
Alt A nrTTTPATA unità e nella sua lotta, ma il per- 

vbburAlA sistere di un silenzio di approva- 

” zione da parte vostra non manche- 

I M % ■ rebbe di far pensare che ail’Eliseo 

|||#e ci si preoccupa meno di difendere 

| V d * a Costituzione che di fare il gio- 

• • co degli affossatori della democra- 

■ • 0+ - ■_ |» zia c dei fautori di guerra». 

Il C .... ÉBjfeyF?|| - Il noto scrittore politico Maurice 

Duverger, che aveva già preso po- 

. sizione su * Le Monde » contro lo 

i hnnnn illdnttn Filiti - ’ arr e s *° d > Duclos pubblica a par- 
l Hanno inaouo l Ujp- tire da oggi sullo stesso giornale. 


_ nella Corea meridionale; alle 

• ————————— preoccupazioni britanniche per gli 

_ 4 P _‘ ^ ^ 00 effetti che hanno sull’opinione 

Hl'i BidB W €1 oB pubblica mondiale i metodi sco- 

MIIII UC1 IVrAdU VfliRl pertamente tirannici di Si Man RI 

Acheson avrebbe obiettato che. 

è sfuggito alla morsa d’acciaio 

- - ■ — elusa la fase bipartita di questa 

. . .. ’ .... .. .« 11 serie di conversazioni londinesi. 

Un abile stratagemma — Otto fuggitivi, ripresi, si uccidono — li sa- Domani schuman si unirà «d 

.. . . 1 - * 1 1 ' • ' TT . . 1 t» 1 * Eden e ad Acheson, e gli argo- 

dismo dei secondini del penitenziario — Un giudizio al rarlamento menti in discussione, che si pre¬ 
vede richiederanno anche la mat- 
~ tìnata di sabato, saranno quelli dt 

SAN PAOLO, 26. — Joan Pereira 1 La sorella di Lima ha avuto in-.che tuttavia sono stati successiva- comune interesse ai tre governi 


• .. *.• . . .. ... a «tvrmw» out tua AJtiiia nvutv *11 — — - —~ —-— - -- —- o - ~ ~ 

una sene ai articoli sotto 11 tuo- L j raa d capo degli evasi dal peni- tanto un colloquio con il capo del- mente rilasciati- Uno dei due agenti o. per essere più esatti, quelli in 

lo generate di « Partito comunista tenziario di Anchieta è riuscito a la polizia di San Paulo, a! quale 6 ferito. cui le divergenze politiche coin- 

e democrazia ». Le tesi sostenute forzare !o sbarramento delle forze ha offerto di fare da mediatrice Numerosi rinforzi di polizia sono volgono tutte e tre i governi: 

nei_ suo primo scritto er no essen- ^ no njri a e dell’esercito che Io ser- tra le autorità brasiliane e il fra- giunti per ristabilire l'ordine, dinan- — — . ..-j 

zi alla » esistenza opposta dal dete- PIETRO 1NGRAO - Direttore 
nuti, gli agenti hanno aperto il tuo- Piero Clementi — Vicedirettore resp. 
co. Otto prigionieri sono rimasti le- stab ilim ento Tipografico U.FLS.I.S.A. 
riti da proiettili di mitragliatrice. Via IV Novembre, 149 - Roma 


i VV—-- ' spaventosa carenza dell acqua po- di. D altra parte, il latto che la politico- un scnw»u«n: > u.«» 

deff zona SrSL coSvivr^f tabllc tanto piÙ grave 111 un cli ' Montecatini, nonostante le prcs- P 2 ) Quando la repressione colpi- m *- “in*ccia«o dal costante affina- pteret al la P e ««» lo f 

Irsfaziom- 1,1106X3113 COn ma insopportabile come questo, la sioni c il palese isolamento in c ce i comunisti essa mette in mo- 80 dt forze dt polizia. 6 ricorso ad indurre il bandito a costituirsi. 

n sonnduoco che il raonresen- mancanza.di gabinetti e di servizi cui l’opinione pubblica l’ha can- m un meccanismo destinato a di- un » manovra assai abile: egli ha Secondo il più recente comunica- 

tantz amrnnebmn Hplla uri pff-- nelle case della Monte- dannata, non abbia ancora fatto struggere la libertà di tutti scelto 10 fra i suoi uomini in peg- to diramato dal penitenziario di 

tuerà a Caberriardi nermetterk a’‘I catiui - l’incredibile esistenza a pc- nulla per la conclusione della oggi, rispondendo a coloro che 8 *^ condizioni fisiche ed ha ordi- Anchieta, mancano ancora all’ap¬ 
io airf „ r ; 4 i aJin. al chi metri dalle abitazioni di ga- drammatica contesa sindacale, d;- i n hanno attaccato ner aver dife- nato loro dl creare una diversione, pello 56 detenuti, tra cui una tren- 

Lens la sftuazmne^ìfQuesto cac- bine,t ' e 5,31,0 collettive. Basterà mostra, senza possibilità di equi- so que ste idee. eglPsviluppa più attirando su dt loro l'attenzione del- fina di uomini che cl momento dei¬ 
smo non più attraverso le defor- clie Q ucs, « venga scritto nel voci, che i grandi azionisi; della largamente le due tesi sofferman- truppe. l’evasione furono gettati in mare 

inazioni delle cronache rosa di ^PP 0 ^ 0 che d funzionano della «piovra» mirano, ancora a rea- dosi particolarmente sulla secohda. Nello stesso tempo, accompagna- dai compagni, non essendovi posti 

certi giornali nè dei rapporti che CRI dovrà necessariamente com- libare 1 loro piani Innanzi tutto, il pubblicista di to da altri ergastolani egii cerca- sufficienti sulle scialuppe, a bordo 

la Montecatini ha certamente com- pilare, per mettere a nudo con la D* proposte della GGU. por u.-’a , Le ^j onde » trova estremamente v* di superare U blocco. 11 piano, che delle quali gli ammutinati raggum- 


LIMUCUWÌ.1UJI* wrc A* iuiifciv.iBiiv — -J-» ’ ^ ' ir. LL # » Mt ii_ - j .1 ^ ^ F*- “ • **• ** —* — 1 . . .. .. 

potrà raccogliere osservando ile per far capire al governo e a lut- Monfecafiru sulla riduzione del iiu- caso d j Duclos — e che dei de- do altre testimonianze, il piano pri- cora alla macchia, piu preoccupati 

visti la gravità delle condizioni in ti gli italiani che seguono trep’.- mer ° delie maestranze da impie- mocra tj c j possano approvare simili mltlvo degli ammutinati sarebbe sta- — secondo le dichiarazioni dei con- 

cui vivono i minatori. danti l'eroica lotta dei lavoratori, ga I® n ,f. ua produzione. metodi. « Questo atteggiamento — to quello di superare la Serra de tadini che sono stati assaliti da 





Il delegato della Croce Rossa,|che la Montecatini, durante i lun- I!? 1 ?? 56 ’ vittt Un ^ egli scrive*— assomiglia in modo Mar? dove al trovano ancora alcuni quella banda di disperati — di sol- 

come già nei giorni scorsi una ghi anni di gestione e sfruttamen- ™i 3 “ TP strano a quello che noi giusta- degli evasi e di raggiungere poi la trarsi alle forze di polizia che li 

_ _ mente rimproveriamo ai sistemi to- grande strada Bio-San Paolo. Essi in- b-accano ed a procurarsi 1 mezzi 

- --- rv^TT "Ó » 3 , >tari. Non si tratta di verificare tendevano impadronirsi di un grosso recessari per soprav-ivere. piutto- 

STANCHI DEL REGIME Dl TITO 12£? » rdlC in luògo di' ' J*: 'falli ^-nniìannalì lìallaldl Minos V l SCJi dove incendevano I « ' t ùftftA J..Ì- ar«actfì 1 ani ri 

— dere posizione fa scrivere «u- mente de * fattl condannati dalla di Mlnos Geraes dove mrenaevano Mentre otto degli ergastolani ri- 

giornali ad essa fedeli, insulti! ,egge - 0051 come questa li defini- nascondersi. presi si sono uccisi prima di «s- 

m m m — sere mterrogau. lutti gli altn hah- 


STANCHI DEL REGIME DI TITO 


OOO VA menzogne- minacce? E’ evidente —- 

^BBB#OwBVw BBV KJIfllUlVI C che alla Società e ai suoi fedelis- 
JBf m* . sim: interessa solo liquidare la 

da Zagabria a Foligno "PEf'èst? ìtBkÈì. «I 

anche se i minatori, che da ur. __ 

. _ . , mese non vedono la luce, doves- 

FOLIGNO, 26. — Alle 11,40 di circa le 8 di stamani Belgrado, se ro mor ir c nel buio e nell'afa 11BS 
stamane ha atterrato all’aeropor- atterrando regolarmente a Za- dcU€ gallerie per difendere il pa- 
to di Foligno, da tempo inutiliz- gabria, donde era ripartito alle ne dc ì loro figlioli. 

zato, un bimotore Douglas C.47 9,30. Dopo dieci minuti dalla Intanto, mentre prosegue attivo- AMS 
di nazionalità jugoslava, con- partenza da Zagabria, i tre che mente la preparazione della con- to soci 
traddistinto dalla sigla «A.B.C.». sono scesi per primi a Foligno, ferenza interregionale dello zoilo, grosso 


Regresso dei cattolici 
nelle elezioni olandesi 


no d’altra parte, chiesto di non es¬ 
sere rinviati al penitenziario di 
Anchieta. Essi hanno concorde¬ 
mente denunciato i pessimi tratta¬ 
menti cui erano soggetti ed in par¬ 
ticolare le invenzioni sadiche del 
capo dei secondini. Si «pieghereb¬ 
bero cosi le ragioni delForribile 
assassinio <f> quest’ultimo. 

La questione ha avuto una eco 




tebro 

3 campomarzio 


sportello 


dell’inferno ’ 


Detenuti in rivolta 


> ; dell'aereo veniva cosi accertato tono. I tre che hanno compiti- deUa i otu operaia la cui perato 1 cattolici per numero m 13, », 8 . 0, 2, 1. eddtvuxe, a* — una grave n- 

r'-’ che si trova v an o complessiva- to Fazione hanno dichiarato di tenacia ha obbligatolo schiera- votl °Ìif?f? done 1 - 545,414 , con * Lo sorpresa di queste elezioni volta è in corto fcej carcere statale 

mente ventitré persone, compre- aver voluto lasciare la Jagosla- mento avversario a riprendere tr ® è stata costituita dalla perdita su- ai Eddyvtiie, che ospit* mine cri- 

^ ■o im capi tan o dell'aviazione ci- via per riparare all’estero perchè nuovamente i contatti. 1 dati ufficiali per i vari par- bita da] partito popolare catto- minaiL per la maggior parte rect- 

Ì- : yfle e 5 componenti Fequipafgio. stanchi del -regime di Tito. • | minatori ri augurano che la non seno noti. Secondo noti- ileo, il più forte del paese fino aivL Già ieri aera si et» sviluppato 

gr';* Dai pomi sommari interroga- Con i tre passeggeri delFaereo ripresa delle trattative dia luogo zie ufficiose la ripartizione del ad oggi q che deve ora dividere nei penitenziario un primo tentativo 

SfL tori, reai più dimeni dal • fatto giunto oggi a Foligno, assomma ad una soddisfacente compositio- Parlamento dovrebbe essere la jj potere con i socialisti. di ammutinamento, domato dopo 

!r : . ■ munii n iugoslavi par- a 21 il numero dei cittadini Ju- ne della vertenza, ma attendono seguente: Fino ad oggi. l'Olanda è stata quattro ore. Oggl, un» ottantina di 

? lava Pituita no si aoorendeva die soslavi che nel m es e rii giugno sul chi vive, pronti « esentare Partito socialista. 30 seggi — governata da ima coalizione dl detenuti ri è oasemgUat» ne’i» eal» 
line» reeolare Bel- hanno chiesto asilo politico ia ogni manovra. Partito popolare cattolico, 30 aeg- cattolici, socialisti, cristiano-ito- ai ricreazione, portando con oò co- 

^ «d^Zagabria aveva lasciato Italia. , . HKIO SBASTIANSLU fi — Anti-rivoluxkmgri (pro to Jrici c liberali. me omaggi due «genti <u cuatodia. 


Operai - Impiegati! 

PK* LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

TU U6RAOECU, !W - 111 - 113 - 115 

ACQUISTERETE LE CALZATURE RIU' ELEGANTI E 
DELLE MIGLIORI MARCHE Al SEGUENTI PREZZI « 


M - 12M - 15M 


Ragazza 


VISITATECI! 
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